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a messa celebrata da Wojtyla sulla piazza della Rivoluzione 


ssaggio di libertà 


«Che Cuba sì apra 


L'imprenditore sequestrato il 17 giugno dell’anno scorso a Manerbio 


l mondo, e che il 


i 


mondo si apra a Cuba» 


L'AVANA L'ultimo giorno del 
Papa a Cuba è stato quello 
dei trionfo. Un’apoteosi con- 
clusiva (quasi un milione di 
persone) in una piazza inti- 
tolata alla «Rivoluzione» ca- 
strista ma ribollente di ben 
altro entusiasmo, e di gri- 
da, di cori, di ritmi, di ap- 
plausi, con il frenetico sven- 
tolio di SIEDE di bandieri- 
ne. A giudicare da quel che 
s'è visto ieri, Cuba non sarà 
più la stessa. La gente, all’ 
ultima messa papale cele- 
brata su suolo 


to moderno non può fare 
dell’ateismo o della religio- 
ne uno dei propri ordina- 
menti politici», ha anche 
detto, sparando di nuovo 
contro le «forze cieche del 
mercato». E dopo T'«Ange- 
lus» recitato in spagnolo, 
l’incontro con la Conferenza 
episcopale cubana, quando 
ha reiterato i concetti della 
libertà della Chiesa esortan- 
doi presuli a crearsi gli spa- 
zi necesari per la loro azio- 
ne e ribadendo che si tratta 

di un «diritto 


bano, ha ur- sens inalienabile». 
Igo) con_ cori 4% sei lun Fagidia 
ti: «Il Pa- tutta DI nel. crepuscolo 
bn A la funzione caraibico con 


paci vuole tut- 


ti liberi Gio: ha assistito anche 
ni Paolo e Pi 
th s'è stanca- Fidel Castro, arrivato 


un nuovo attac- 
co all’embargo 
americano. 


to dal battere Insieme al premio Nobel Con Castro, in 


su quel tasto: 


Îa libertà, con. Galia Marquez 


Ja giustizia so- 
ciale in sovrap- 
più; e poi, le- 
vando lo sguardo su altri 
orizzonti, ha auspicato con 
forza: «Che Cuba sì apra'al 
mondo e il mondo si apra a 
Cuba!». Nè ha mancato di 
inserire qualche battuta iro- 
nica, come «Non sono con- 
trario agli applausi. perchè 
quando applaudite il Papa 
può riposare un po». 
L'ultimo giorno cubano di 
Papa Wojtyla è stato parti- 
colarmente faticoso, con i 
cinque discorsi, i continui 
spostamenti, i saluti e le.ce- 
rimonie che son cominciate 
di buon mattino. «Uno Sta- 


: il primo «pezzo» e 


i 


ra stato recapitato in novembre alla sua famiglia 


piedi ad assi- 
stere alla mes- 
sa, che s’'inchi- 
na a salutare il 
Papa del corag- 
gio che torna a Roma con il 
cuore contento e tanta stan- 
chezza sulle spalle. Alla fun- 
zione era presente anche il 

remio ‘obel colombiano 
Babriel Garcia Marquez, ar- 
rivato insieme a Castro: «E 
una cosa straordinaria che 
non avrei mai creduto di po- 
ter fare, partecipare ad una 
messa». Lo scrittore ha poi 
detto adi essere rimasto col- 
pito dall’atteggiamento 
«premuroso e attento» di 

astro verso il Papa. 
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Superata in classifica l'Inter, che pareggia a stento ad Empoli 


L'inverno dice Juventus 


I 


e 


- 


ARAZIAZAZINE, 


N 


Tiene il passo l'Udinese 
Pl CP LI PRAIA 


Una foto emblematica: il pallone infondo alla rete e Oliver Bierhoff che esulta. 


fitto dal Brescia (2-1), la 
Lazio GORE il ‘Bologna 


ROMA La Juventus corona il 
suo inseguimento, mostra 
grande. carattere contro 
l'Atalanta, vince per 8-1 e 
si laurea campione d’inver- 
no, superando in classifica 
di un punto l’Inter, che rie- 
sce a malapena a pareggia- 
re (1-1) a Empoli solo gra- 
zie a un incredibile pallo- 
netto da metà campo di Re- 
coba, E l'Udinese mantie- 
ne saldamente la terza po- 
sizione: dopo le frenate de- 
gli ultimi due turni torna 
alla vittoria, battendo il Vi- 


Soffiantini, un altro lembo d'orecchio arriva al Tg5 


Nel pacco una lettera-appello del rapito a Mentana: «Se i miei non pagano sarò ucciso» 


ALL'INTERNO 


Attacco agli «atteggiamenti ipocriti» di questa socie- 


tà. Il figlio Carlo dice che i soldi sono pronti: man- 
ca la certezza che il padre sia vivo e un «contatto» 


ROMA Nuova drammatica 
svolta nella vicenda del se- 
questro Soffiantini, l’im- 
renditore rapito a Maner- 
Bio il 17 giugno 1997. Iban: 
diti hanno inviato al Tg5 
un lembo dell’orecchio dell 
ostaggio (si tratta del secon- 
do: il primo fu fatto perveni- 
re alla famiglia nel novem- 
bre scérso). Lo ha annuncia- 
to il direttore del Tg Enrico 
Mentana nell’edizione sera- 
le del notiziario. Nel pacco 
c'era anche. una lettera a 
lui indirizzata, nella quale 
Soffiantini dice di trovarsi 
«in una terribile situazio- 
ne» e chiede a Mentana di 
aiutarlo «divulgando que- 
sto mio grido di dolore». Sof- 
lantini aggiunge che se i 
Suoi familiari «non ‘pagano 
il riscatto io sarò ucciso», 
acennnando alle sue preca- 
rie condizioni di salute e ac- 
cusando gli «atteggiamenti 
ipocriti» di questa società, 
minacciando di citare in 
giudizio, se le cose finiran- 
no bene, chi ha ostacolato 


la sua liberazione (con pale- 
se riferimento a ‘magistrati 
e inquirenti). 

.E1l figlio, Carlo Soffianti- 
ni - dopo gli appelli degli ul- 
timi tempi - continua a spe- 
rare: «Vogliamo una prova 
che mio padre sia vivo, 

uindi siamo pronti, come 
di precedenti accordi», Fi- 
nora non è stato possibile il 
pagamento soltanto, lascia 
capire Carlo, per una serie 
di disguidi che non hanno 
permesso il contatto nei 
tempi giusti fra famiglia e 
sequestratori: «E stato im- 
possibile soddisfare le ri- 
chieste dei sequestratori 
perchè per i ritardi delle po- 
ste italiane abbiamo ricevu- 
to un loro messaggio in tem- 
pi ritardati». Carlo dice che 
1 soldi sono pronti da tem- 

0, nonostante il blocco dei 
a imposto dagli inquiren- 
ti: mancano dunque soltan- 
to la certezza della vita e il 


«contatto» finora saltato . 


più volte. 
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Prestiti 


INTUTTO IL 


Pe rFSso nal Î NoRD ITALIA 


DIPENDENTI, AUTONOMI, PENSIONATI 
CASALINGHE E AGRIGOLTORI 
anche per Dipendenti che hanno avuto disguidi 


Chiama subito e scegli il prestito che vuol: 


DA 3A 15 MINA ( 167-2664886) 


ANCHE CON FIRMA i 


LO RICEVERAI ENTRO 


Il prestito è rimborsabile con bollettini postali. 


LATELEFONATA È GRATUITA. 
Orario continuato 

dal Lunedì al Sabato 
dalle 8.30 alle 20.30 


1 ORE CRUCIALI PER IL PRE 
Se — gere À 7 —— 


TIRO, 


SIDENTE 


0 i Monica Lewinsky: 


para a difendere 
nuovo «scandalo 
’uscita, anche se î 


i _ 


«svuotati e contraffatti» 


ROMA La situazione degli archivi del Viminale è preoccu- 
pante: «Il danno che è stato arrecato con il modo vergogno- 
so con cui sono stati gestiti gli archivi, un danno di verità 
e di conoscenza, è enorme». In particolare la vicenda archi- 
vi di via Appia, ritrovati nell'ottobre ’96 e affrontata dal 
«rapporto Caramazza», giunto senza allegati e altre parti 
a San Macuto, ha spinto l'ex presidente della Commissio- 
ne stragi, Libero Gualtieri, a mettere il suo giudizio in 
una lettera riservata inviata ai colleghi della commissio- 
ne: «Se anche oggi riuscissimo a fare approvare per legge 
l'apertura degli archivi dal 1945 al 1980, li si troverebbe- 
ro svuotati, violentati e contraffatti». Replica il ministro 
dell'Interno: «Non è giunta negli ultimi tempi nè dal sena- 
tore Gualtieri nè dalla Commissione stragi alcuna richie- 
sta di notizie e chiarimenti sul tema della tenuta degli ar- 
chivi alla luce della relazione di una speciale commissione 
nominata nel dicembre del 1996 dallo stesso ministro Na- 


politano». 


_. 


Gualtieri: archivi del Viminale 
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C@: la Triestina non va 
oltre lo 0-0 a Mantova. 


* Basket A2: vittorie 


della Genertel Trieste 
e della Dinamica Gorizia 


cenza (8-0) grazie a un Bie- 
rhoff incontenibile, autore 
di una doppietta. Il Milan 
perde in casa con la Fioren- 
tina (0-2), il Parma è scon- 


_. 


(1-0), il Piacenza batte il 
Lecce (1-0), il Napoli colle- 
zione l'ennesima sconfitta 
a Bari (1-0) e, in serata, la 
Roma Rareg ia a Genova 
con la Sampdoria (1-1). In 
C2, la Triestina non va ol- 
tre lo 0-0 a Mantova (sem- 
DIE terza). Nel basket di 

, vittoria della Genertel 
Trieste contro la Cirio 
(70-68) e della Dinamica 
Gorizia a Pozzuoli (87-71). 


@® In Sport 


Oggi alla Camera: richiamo del ministro Flick 
Incombono pesanti incognite 
sulle riforme istituzionali 

Pds e Ppi sono ai ferri corti 


ROMA Sull’esame delle rifor- 
me istituzionali che comin- 
cia oggi alla Camera incom- 
bono delle pesanti incogni- 
te che riguardano soprattut- 
to il tema della giustizia. 
Pds e Ppi sono sempre ai 
ferri corti e nei prossimi 

iorni dovrebbe svolgersi 
un vertice dell'Ulivo. A ren- 
dere più incandescente il 
clima è stato il richiamo ri- 
volto agli alleati dal mini- 
stro della Giustizia Giovan- 
ni Maria Flick che a sua 
volta è stato invitato dal 
Pds a prendere posizione. 
Il ministro ha prontamente 
risposto dicendosi pronto al 
confronto. In Parlamento, 
inoltre, la maggioranza do- 
vrà fare i conti anche con 
Rifondazione Comunista 
che ha preso le distanze dal- 
la Bicamerale e ha presen- 
tato una sua relazione di 
minoranza. Sul piede di 
guerra è infine il Polo. Oggi 
si dovrebbe DR un 
vertice di Forza Italia per 
decidere cosa fare. Il docu- 
mento della Bicamerale 
«non ci soddisfa», ha annun- 
ciato sabato Silvio Berlusco- 
nl. 
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su: 

‘SCI, ATTACCHI, 
SCARPONI, 
SNOW-BOARD, 
ABBIGLIAMENTO, 
TEMPO LIBERO, PATTINI, 
SCARPE GINNASTICA, 


RACCHETTE TENNIS, 
SCI ALPINISMO, 
è SCI DI FONDO 


da non perdere... 
SCONTI FINO AL 50% 


= CASO RAI 
Adesso anche Fini 
dà il «via libera» 

per il nuovo Cda 


ROMA Il nodo Rai potreb- 
be avere una rapida so- 
luzione. Gianfranco Fini 
ha dato il via libera alla 
nomina del nuovo consi- 
glio di amministrazione 
invitando i due compo- 
nenti rimasti al loro po- 
sto (Mursia e Olivares) 
a dimettersi, altrimenti 
«ne va del futuro dell’ 
azienda». E’ caduto così 
l’ultimo veto alle nuove 
nomine che quanto pri- 
ma saranno annunciate 
dai presidenti della Ca- 
mera Violante e del Se- 
nato Mancino, La vicen- 
da è così a una svolta. Il 
leader di An ha chiesto 
a tutti di impegnarsi 
«per una soluzione seria 
ad una crisi in atto». Il 
via libera dell’opposizio- 
ne alle nuove nomine po- 
trebbe significare che il 
Polo ha ottenuto delle 
recise assicurazioni sul- 
le personalità che saran- 
no scelte per ammini- 
strare la Rai. Più volte 
nei giorni scorsi gli espo- 
nenti del Polo avevano 
auspicato una scelta 
«equilibrata» e non basa- 
ta su logiche lottizzato- 
rie. 
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Si inizia oggi alla Camera l'esame della bozza di revisione della Costituzione approntato dalla Bicamerale 


Riforme: è gia battaglia sulla giustizia 


Berlusconi: «Il documento di partenza non ci soddisfa» - Polemica fra Pds e Flick 


Riforme 

Taradash vede nero: 
L'accordo è saltato, 
ora il fallimento 

non è solo un'ipotesi 


ROMA «Il fallimento della 
Bicamerale è oggi più 
che un'ipotesi». E’ quan- 
to sostiene il deputato di 
Forza Italia Marco Tara- 
dash. «Alla vigilia del di- 
battito parlamentare 
sulla Bicamerale - affer- 
ma infatti - appare chia- 
ro che l'accordo bipolare 
sulla bozza votata dalla 
commissione è saltato e 
che su ogni singolo pun- 
to si sono delineate alle- 
anze trasversali che han- 
no tolto all'accordo ogni 
baricentro», 

«Chi ha a cuore le ri- 
forme istituzionali, per- 
chè è convinto che que- 
sto Paese abbia bisogno 
al tempo stesso di un 
centro decisionale più 
forte, di autonomie loca- 
li più ampie, di una so- 
cietà liberata dalla buro- 
crazia e regolata dal 
mercato, ha a disposizio- 
ne un solo punto fermo: 
l'abolizione della quota 
proporzionale dalla leg- 
ge elettorale come spar- 
tiacque fra una linea di 
riforma che si rifà al 
1993 e i referendum isti- 
tuzionali di Segni, Oc- 
chetto e Pannella, oppu- 
re il 1992 e la frantuma- 
zione del regime dei par- 
titi». 


ROMA Sull’esame delle rifor- 
me istituzionali che comin- 
cia oggi alla Camera incom- 
bono delle pesanti incogni- 
te che riguardano soprat- 
tutto il tema della giusti- 
zia. Pds e Ppi sono sempre 
ai ferri corti e nei prossimi 
giorni dovrebbe svolgersi 
un vertice dell'Ulivo. 

A rendere più incande- 
scente il clima è stato il ri- 
chiamo rivolto agli alleati 
dal ministro della giustizia 
Giovanni Maria Flick che a 
sua volta è stato invitato 
dal Pds a prendere posizio- 
ne, Il ministro ha pronta- 
mente risposto dicendosi 

ronto al confronto. In Par- 
lamento, inoltre, la maggio- 
ranza dovrà fare i conti an- 
che con Rifondazione Comu- 
nista che ha preso le distan- 
ze dalla Bicamerale ed ha 


Il ministro Napolitano 
minimizza e critica 
l'iniziativa estemporanea 


ROMA «La situazione degli 
archivi del Viminale, come 
segnalato alla Commissio- 
ne parlamentare sulle 
stragi e sul terrorismo, è 
preoccupante: il danno che 
è stato arrecato con il mo- 
do vergognoso con cui sono 
stati gestiti gli archivi, un 
danno di verità e di cono- 
scenza, è enorme», Così si 
popZine l’ex presidente 
della commissione stragi, 
Libero Gualtieri, in una 
lettera riservata inviata ai 
colleghi della commissio- 
ne. «Se anche oggi riuscis- 
simo a fare approvare per 
legge l'apertura degli ar- 
chivi dal 1945 al 1980 - 


presentato una sua relazio- 
ne di minoranza. Sul piede 
di guerra è infine il Polo. 
Oggi si dovrebbe svolgersi 


un vertice di Forza Italia - 


per decidere cosa fare. Il do- 
cumento della Bicamerale 
«non ci soddisfa», ha annun- 
ciato sabato Silvio Berlusco- 
ni che ha elencato i punti 
in discussione: ai primi po- 
sti è sempre la giustizia. 

Il richiamo fatto dal mini- 
stro Flick agli alleati accu- 
sati di frenare con le loro 
polemiche il cammino della 
riforma sulla giustizia ha 
fatto insorgere sia il Pds 
che il Ppi. Nessun ministro 
«può fare da spettatore», 


scrive Gualtieri - li si tro- 
verebbe svuotati, violenta- 
ti e contraffatti». 

Gualtieri ricostruisce in 
10 cartelle la situazione 
normativa attuale e il giu- 
dizio negativo espresso 
dalla relazione «Caramaz- 
za» nata dal ritrovamento 
di un archivio «parallelo», 


gli ha replicato il presiden- 
te dei deputati della Sini- 
stra Democratica Fabio 
Mussi che ha invitato il mi- 
nistro ad impegnarsi in pri- 
ma persona per risolvere il 
problema. Non può limitar- 
si a dire, lo ha rimprovera- 
to il capogruppo della Sini- 
stra democratica: «saltate 
l’ostacolo e poi mi date un 
colpo di telefono». I nodi 
quindi vanno risolti insie- 
me. Dello stesso tenore è 
una dichiarazione di Giu- 
seppe Gargani, responsabi- 
le della giustizia del Ppi. 

Il governo, ha affermato, 
«non è un'oasi dove riparar- 
si dai conflitti politici, ma il 


in pessime condizioni di 


conservazione, in locali 
sulla via Appia, a Roma. 
Era l'ottobre del 1996. Il 
materiale ritrovato, ingen- 
te, apparve subito - nota 
Gualitieri - «sottratto alle 
più elementari regole di 
custodia e di classificazio- 
ne e, cosa ancor più grave, 


Il presidente di An ha chiesto alle due consigliere di lasciare il loro posto «per il bene dell'azienda» 


Rai, disco verde da Fini per l'azzeramento 
Mursia e Olivares invitate a dimettersi 


pure era annunciato. 


volta, Aprea, Serra. 


ri”azzurri” sulle riforme. 


Milano, Polo pronto al dialogo 
con i dirigenti della Lega Nord 


MILANO Da ieri Forza Italia ha a Milano il suo primo co- 
ordinatore provinciale. E° Massimo Guarischi, 34 anni, 
imprenditore, ex consigliere regionale del Psi ed ex as- 
sessore alla cultura della Provincia di Milano, E’ stato 
eletto all’ unanimità (era l’unico candidato) dal primo 
congresso provinciale di Forza Italia, svoltosi ieri a Mi- 
lano e al quale non è intervenuto Silvio Berlusconi, che 


«Il mio primo obiettivo - ha spiegato il neo-coordina- 
tore - è quello di rafforzare Forza Italia sul territorio. 
Tra Milano e provincia possiamo contare su 10. mila 
iscritti, L'obiettivo è di incrementarli, soprattutto in vi- 
sta delle prossime elezioni che si terranno in primave- 
rain quindici comuni». Fra gli obiettivi politici, uno su 
tutti: aprire «un tavolo di confronto con la Lega, perchè 
è venuto il tempo di rivolgersi non solo agli elettori, ma 
anche ai dirigenti leghisti», 

Al primo congresso provinciale sono intervenuti, tra 
gli altri, anche il presidente della Regione Lombardia, 
Roberto Formigoni, e i parlamentari Contestabile, Ri- 


Non c'era invece Berlusconi. Un suo. intervento era 
I in tarda mattinata, ma il Cavaliere - hanno ri- 
‘erito - è rimasto ad Arcore, impegnato nella prepara- 
zione del dibattito di oggi sulla Bicamerale. Sempre 
stamani, a Roma, è previsto un vertice dei parlamenta- 


Probabilmente il Polo ha 
ricevuto garanzie sulle 
nuove personalità 


ROMA Il nodo Rai potrebbe 
avere una rapida soluzio- 
ne, Gianfranco Fini ha da- 
to il via libera alla nomina 
del nuovo consiglio di am- 
ministrazione invitando i 
due componenti rimasti al 
loro posto (Mursia ed Oliva- 
res) a dimettersi, altrimen- 
ti «ne va del futuro dell’ 
azienda». 

E° caduto così l’ultimo ve- 
to alle nuove nomine che 
quanto prima saranno an- 
nunciate dai presidenti del- 
la Camera Violante e del 
Senato Mancino. 

La vicenda, esplosa con 
le dimissioni del presidente 
Enzo Siciliano, è così ad 
una svolta. Il leader di An 
Fini ha chiesto a tutti di im- 
pegnarsi «per una soluzio- 
ne seria ad una crisi in at- 
to», Il via libera dell’opposi- 
zione alle nuove nomine po- 
trebbe significare che il Po- 
lo ha ottenuto delle precise 
assicurazioni sulle persona- 
lità che saranno scelte per 
amministrare la Rai. 


Più volte nei giorni scorsi 
gli esponenti del Polo ave- 
vano auspicato una scelta 
«equilibrata» e non basata 
su logiche lottizzatorie. Fi- 
ni ha anche risposto a Mas- 
simo D'Alema che ha propo- 
sto l'abolizione della com- 
missione parlamentare di 
vigilanza sulla Rai. Se si 
vuole abolirla, gli ha repli- 
cato, si deve anche cancella- 
re il carattere di servizio 
pubblico della Rai e quindi 
abolire il canone. 

L'iniziativa di Fini che 
sembra aver sbloccato la si- 
tuazione di stallo è stata 
giudicata positivamente da 
esponenti dell'Ulivo e del 


Il terrorista austriaco graziato da Scalfaro 
in «pellegrinaggio» sulla tomba di Klotz 


BOLZANO Wolfgang Pfaundler, 74 anni, uno dei quattro 
terroristi austriaci graziati tre giorni fa da Scalfaro, è 
giunto in Alto Adige per rendere omaggio alla tomba di 
Georg Klotz, uno dei personaggi di spicco del terrorismo 
altoatesino degli anni 60, noto come «martellatore della 
Val Passiria», morto il 24 gennaio 1976. Pfaundler si è 
recato sabato, giorno del 22/0 anniversario della morte 
di Klotz, al piccolo cimitero di San Leonardo in Passiria, 


luogo dove questi trovano 
soluzione». Se il ministro 
Flick, quindi, «ritiene di fa- 
re i conti con i programmi 
delle singole forze politi- 
che, si sbaglia dato che è as- 
solutamente normale che 
partiti diversi abbiano pro- 
grammi diversi». 3 

Flick non si è fatto prega- 
re. Si è subito detto pronto 
al confronto, «Nè uno spet- 
tatore, - ha replicato a Mus- 
si - nè solo un tecnico, ma 
un ministro della giustizia 
pronto al confronto per inte- 
grare un programma politi- 
co sui temi della giustizia 
che già c'è, e che si sta cer- 
cando di attuare». Il verde 
Alfonso Pecoraro Scanio è 
dalla parte di Flick ed ha 
scritto una lettera a Prodi 
ed ai leader dell'Ulivo per 
proporre che il ministro sia 


incaricato di coordinare le 
iniziative comuni dell’Ulivo 
sulla giustizia. 

.Il segretario di Rifonda- 
zione Comunista Fausto 
Bertinotti vede nere nubi 
addensarsi sulle riforme ed 
attribuisce la causa sia 
SEEN della destra» 
che alle polemiche tra Pds 
e Ppi. Rifondazione presen- 
terà una relazione di mino- 
ranza sulle riforme per con- 
fermare il no ai risultati 
della Bicamerale e soprat- 
tutto all’ipotesi semipresi- 
denzialista ed alla parte ri- 
guardante la giustizia. Ber- 
tinotti avverte gli alleati 
che le polemiche tra Pds e 
Ppi indeboliscono l’immagi- 
ne del centrosinistra soprat- 
tutto quando al governo 
manca «una forte spinta ed 
un forte profilo rinnovato- 
re». 


VWWyWywESSTS 
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AAA RAGAZZI 
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L’ex presidente della Commissione stragi, Libero Gualtieri, non ha più dubbi e lancia la sua denuncia 


«Sabotati gli archivi del Viminale» 


sottratto a quegli organi 
della magistratura e del 
Parlamento che erano im- 
pegnati nelle inchieste sul 
terrorismo e le stragi». 
Nel novembre ‘96 la 
Commissione stragi sentì 
il ministro dell'Interno 
Giorgio Napolitano, che in 
dicembre istituì la «Com- 
missione Caramazza» per 
chiarire l’intera vicende. 
La relazione finale. della 
commissione amministra- 
tiva arrivò a San Macuto 
MEat sei mesi dopo la fine 
lei lavori della «commis- 
sione Caramazza», nel no- 
vembre del 1997. Il giudi- 
zio, rileva Gualtieri, era 


Polo. Per Giovanna Melan- 
dri, responsabile per l’infor- 
mazione del Pds, si tratta 
di un importante «segnale 
di buon senso» che dovreb- 
be permettere di dare alla 
Rai un «vertice vero che sa- 
rà l'interlocutore delle for- 
ze politiche durante l’iter 


netto: «L’esplicita dichiara- 
zione che quanto è accadu- 
to non doveva assoluta- 
mente accadere». 

Il senatore della Sini- 
stra Democratica, che ora 
guida la commissione Dife- 
sa, si dilunga poi sulla nor- 
mativa attuale, sulle com- 
missioni che debbono so0- 
vraintendere . allo «sfolti- 
mento» degli archivi secon- 
do ben precise regole fissa- 
te da leggi, Dpr, direttive 
e circolari varie, tutto indi- 
cato dettagliatamente. 

Il giudizio più allarman- 
te e pesante è quello che 
fa intravedere non soltan- 
to forme di sciatteria, di- 


Cade così l’ultimo veto 
alle nuove nomine 

che saranno annunciate 
quanto prima . 


— da Violante (Camera) 


e Mancino (Senato) 


delle riforme», La stessa 
Melandri ha invece boccia- 
to la proposta del responsa. 
bile per l’informazione del 
Ppi Giancarlo Lombardi di 
prevedere nella riforma 
una scadenza per il consi- 
glio di amministrazione, 
sia pure lunga. Per il sena- 
tore Stefano Passigli, della 
commissione di vigilanza 
Rai, oltre al consiglio di am- 
ministrazione deve essere 
rinnovata anche la direzio- 
ne generale. ‘ 

el Polo il consenso alla 
proposta di Fini è unani- 
me. Si è detto d'accordo il 
responsabile per l’informa- 
zione di Forza Italia Paolo 
‘Romani. La situazione, ha 
IE è talmente «ingar- 
bugliata» che la salvaguar- 
dia di un patrimonio pubbli; 
co come è la Rai passa senz 
altro attraverso il rinaovo 
dei vertici. A patto perd, 01. 
aggiunto, che vengano È So 
te personalità «alte, Conto 
tenti ed equilibrate”, segre- 
stesso parere è il va i 


j Follini 
tario del Ced Melani 


che si dice POFO pbe prefi 
g'avreb fe- 
tue cre ‘consiglio di am- 
Ininistrazione fosse nomina. 
to con nuove regole. 


Secondo il New York Times «i dubbi fra i partner di Roma continuano» nonostante le nostre assicurazioni sulla validità dei nostri bilanci 


Euro, Italia accusata di ricorrere a «trucchetti» contabili 


ratori che non avrebbe fatto 


E mercoledì Eurostat si pronuncerà sull’«affaire» 
dell'oro alla Banca d'Italia. Bocciatura in vista: oc- 
correrà recuperare altri tremila miliardi 


ROMA Italia verso una boccia- 
tura sulla controversa que- 
stione dei 3050 miliardi di 
oro transitati dall'Ufficio 
Italiani Cambi alla Banca 
d’Italia. Ieri è stato emesso 
il parere dei tecnici della 
commissione per le statisti- 
che monetarie e finanzia- 
rie, la Cmsb, «pensatoio» di 
Eurostat. L'operazione con- 
tabile contenuta nella ma- 
novra finanziaria italiana 
ha permesso di ingrossare 
le entrate fiscali: sub iudice 


Bruxelles la bontà contabi- 
le del trasferimento ai fini 
del calcolo del debito pubbli- 
co, Il giudizio non è definiti- 
vo ma è soltanto un parere 
consultivo: toccherà merco- 
ledì direttamente al vertice 
di Eurostat pronunciarsi 
senza ro 
Difficilmente però il ver- 
detto finale potrà ribaltare 
la probabile bocciatura, do- 
po che le banche centrali e 
li istituti statistici naziona- 
i hanno preso a stragrande 


maggioranza una posizione 
contraria. E malgrado l’of- 
fensiva diplomatica lancia- 
ta dal Tesoro e dalla Banca 
d’Italia, per difendere la cor- 
rettezza dell'operazione. 

A febbraio poi, gli anali- 
sti di Eurostat verranno a 
Roma per analizzare alcuni 
aspetti della «manovrina». 
Una visita che verrà com- 
piuta anche in altri paesi, 
per vagliare un'ultima vol- 
ta le manovre aggiuntive di 
bilancio: fra i provvedimen- 
ti italiani più a rischio c'è 
quello dell'anticipo d’impo- 
sta, che ha fruttato un getti- 
to di 3000 miliardi. 

Fa il paio con la bocciatu- 


ra il continuo stillicidio di 
voci e accuse sulla scarsa af- 
fidabilità dell’Italia come 
partner iniziale dell’europa 
monetaria: ultimo in ordine 
di tempo, non nuovo a ”boc- 
ciature” ‘anticipate su Ro- 
ma e le sue credenziali per 
l’euro, il settimanale tede- 
sco Der Spiegel. Questa vol- 
ta le presunte lamentele 
sull’Italia sono attribuite di- 
rettamente a Kohl e al mini- 
stro delle finanze Weigel. 
Oggetto del giudizio negati- 
vo la grossa fetta di residui 
passivi dei bilanci pubblici 
Italiani, quello statale e 
(ho degli enti locali: consi- 

lerati nel complesso porte- 
rebbero probabilmente a ri- 


vedere a rialzo il debito pub- 
blico. Quindi, altra pe©62» 
proprio l'operazione di te 
sazione d’oro fra la banco 
d'Italia e l'Ufficio Italian: 
Cambi, Mimes 

Qualche trucchetto Sole 
ramente contabile 5; altri 
compiuto anche ch Hellene 


pretendenti al CE la stessa 


fra 5 
i ] caso dell’Ita- 
i; È DES che anche 


scorsa settimana Kohl ave- 
va promesso al suol collabo- 


«alcuna promessa» a Roma- 
no Prodi sull’ingresso nell’ 
euro, anche alla luce dei 
LOI «scettici» presenta- 


Igli dal ministro delle fi- 
Nanze Weigel, Un’atmosfe- 
Ta che ieri ha trovato spazio 
anche sul New York Times: 
«Il nuovo rigore fiscale dell’ 
Italia non riesce a rassicu- 
rare l'Europa», scrive il gior- 
nale americano. «Per due 
anni l'Italia è stata travolta 
da un’ansiosa storia d’amo- 
re con la moneta unica euro- 
pea, l'Euro, facendo del suo 
meglio per convincere i suoi 
vicini che è fiscalmente vali 
da, ma i dubbi tra i partner 
continuano». 


sorganizzazione, negligen- 
za, ma il deliberato DE 

0 di rendere impossibile 
ff consultazione degli ar- 
chivi da parte di non ad- 
detti ai lavori. Con l’ulte- 
riore rilievo che la commis- 
sione Caramazza avrebbe 


fatto presente che anche 
tutti gli altri archivi del Vi- 
minale e di altre ammini- 


strazioni sono tenuti nello 
stesso modo e nella stessa 
irregolarità». 

A Napolitano l’ex presi- 
dente chiede l’avvio «dell’ 
intero sistema che deve 
‘presiedere alla corretta te- 
nuta degli archivi» e di far 
conoscere i nomi delle com- 


Es IL CASO 


missioni di sorveglianza e 
di «scarto» preposte alla te: 
nuta dei vari archivi de 
Viminale. 

Ma il ministero dell’In- 
terno è intervenuto in se- 
rata con una nota nella 
quale si afferma che al Mi- 
nistro «non è giunta negli 
ultimi tempi né dal senato- 
re Gualtieri né dalla com- 
missione stragi alcuna ri 
chiesta di notizie e chiari- 
menti sul tema della tenu- 
ta degli archivi alla luce 
della relazione della spe- 
ciale commissione nomina- 
ta nel dicembre del 1996 
dallo stesso ministro Napo- 
litano». 


FIRENZE «Di fatto la Tunisia 
è un paese che fa finta 
che non esista una richie- 
sta da parte dell’ autorità 
giudiziaria ita- 
liana di riave- 
re indietro un 
proprio cittadi- 
no». Lo ha det- 
to il senatore 
Antonio . Di 
Pietro, riferen- 
dosi alla situ?” 


Cretella setti. 
manale inter. 
vista concessa 
a Tele Iride, emittente lo- 
cale del Mugello. 

Di Pietro si è quindi 
chiesto se lo Stato italia- 
no abbia da forza per far- 
Sì rispettare dalla Tuni- 
Sia» e se abbia fatto «un’ 
azione politica sufficiente 
a farsi rispettare all’ este- 
ro». 


«L'Italia doveva farsi rispettare di più» 
Di Pietro non molla l'osso: 
«Tunisi finge di non sapere 
che Craxi è un ricercato» 
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j pietro ha poi nuova? 
mente, Parlato della sua 
volontà di dar vita in Se 
pato 20 un gruppo dell’ 
Ulivo. «Sono 
stato eletto - 
ha detto - per- 
chè sono stato 
presentato e 
sostenuto dall’ 
Ulivo e perchè 
lo rappresen- 
to, ma quando 
sono andato al 
Senato non mi 
sono potuto 
iscrivere al 
gruppo dell’ 
Ulivo, perchè 
non c'è. Allora 
mi sono chie- 
sto: si può o non si può fa- 
re questo gruppo dell’ Uli- 
Vo?», 

«L’ attuale bipolarismo 
è imperfetto - ha concluso 
il senatore - va bene per 
la campagna elettorale, 
ma quando si va in Parla- 
mento ognuno rimane con 
la sua parrocchia e parroc- 
chietta», 
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‘ Recapitato al direttore del T65 Mentana il lobo destro dell’imprenditore bresciano che dal giugno dell’anno scorso si trova nelle mani dei suoi carcerieri 


Soffiantini: arriva il secondo crudele avvertimento 


‘Già a novembre gli aguzzini avevano spedito un pezzo dell'orecchio sinistro per sollecitare il riscatto 


Messaggio del rapito: «Se mi salverò chiederò i dan- 
ni allo Stato che sta mettendo a repentaglio la mia 
| Vita con atteggiamenti irresponsabili» 


ROMA Una busta. gialla. 

entro un messaggio terri- 
bile. Un lembo dell’orec- 
chio destro dell’imprendi- 


{| tore bresciano Giuseppe 


Soffiantini, nelle mani dei 
Tapitori esattamente da 7 
Mesi e 7 giorni. a 
Ancora una mutilazio- 
ne. Già il 19 novembre 
Scorso i rapitori per solleci- 
are il pagamento del ri- 
Scatto avevano spedito al- 
la famiglia Soffiantini un 
lembo dell’orecchio sini- 
Stro, avvolto in un preser- 
vativo. I due latitanti che 


| lo tengono in ostaggio, Gio- 


vanni Farina e Attilio Cu- 


beddu, si sono dunque ri- 
fatti vivi. Nel modo più 
crudele. Quella busta, spe- 
dita da Pratantico (Arez- 
zo) il 12 gennaio, è stata 
recapitata sabato scorso al 
direttore del Tg5. Ha im- 
piegato più di dieci giorni 
per arrivare sul tavolo giu- 
sto. E Mentana se l’è tenu- 
ta un giorno nel cassetto: 
soltanto ieri nell’edizione 
serale del telegiornale ha 
deciso di mandare in onda 
l’appello-denuncia dell’im- 
prenditore. 

Il nuovo colpo di scena è 
racchiuso in un messaggio 
di tre pagine, e porta la da- 


ta dell’8 gennaio, in calce 
la firma di pugno dell’ 
ostaggio. Del grido di dolo- 
re lanciato da Giuseppe 
Soffiantini sperando che 
gli salvi la vita Mentana 
ha letto degli stralci, quel- 
li che riguardano le tratta- 
tive e il pagamento del ri- 
scatto, tagliando le parti 
più private, quelle legate 
agli affetti, ai suoi familia- 
ri. Una sintesi dalla quale 
traspare ugualmente il 
dramma di un uomo da 
sette mesi in catene, che si 
sente abbandonato da tut- 
ti, stremato ma che mal- 
grado ciò trova ancora la 
forza di chiudere la lettera 
puntando il dito contro 
l'ipocrisia delle autorità. 
«Io lo chiedo ai miei figli - 
dice tra l’altro Soffiantini - 


Ma chiede una prova certa del fatto che il padre è ancora in vita 


Il figlio ripete: pronti a pagare 


BRESCIA Dimesso, l’aspetto 
presso, angosciato, Carlo 
Offiantini non ha comun- 
Que perso la speranza. Il to- 
ro della voce è venato dal 
dolore ma c'è, fortissima, 
la volontà di riuscire a libe- 
rare il padre: «Vogliamo 
una prova - dice ai microfo- 
ni del Tg5 - che sia vivo, 
quindi siamo pronti, come 
da precedenti accordi». 
Finora non è stato possi- 
bile il pagamento soltanto, 
lascia capire Carlo, per 
una serie di disguidi che 
non hanno permesso il con- 
tatto nei tempi giusti fra fa- 
Miglia e sequestratori: «E° 


IN BREVE È 


stato impossibile soddisfa- 
re le richieste dei sequestra- 
tori perchè per i ritardi del- 
le Poste italiane abbiamo 
ricevuto un loro messaggio 
în tempi ritardati». 

«A dicembre - ha aggiun- 
to il figlio dell’imprendito- 
re bresciano - ci è arrivata 
una lettera sei giorni dopo 
che era previsto un incon- 
tro con î rapitori. Noi erava- 
mo pronti, ma questo ritar- 
do ha reso impossibile il 
contatto». 

Quindi Carlo Soffiantini 
torna a parlare della richie- 
sta di una prova sull’esi- 
stenza in vita del padre: 


ta nel 


no» con frequenti sonnellini». 


amma 
lenti della Sapienza. 


che un tempo adornavano 


nieri e 
dagini. 


Rocciatrice ferita in Lunigiana 
mentre scala le Alpi Apuane 


MASSA CARRARA Terzo incidente in montagna, nel 
due giorni, sulle Alpi Apuane dove sabato, in due distin- 
ti episodi, un rocciatore è morto ed un altro è rimasto fe- 
rito. Ieri è stata la volta di una giovane donna ligure, ri- 
masta ferita dopo essere stata colpita da un sasso preci- 
Ritato dalla sommità del Monte Gobbo, FORI la frazione 
i Vinca in alta Lunigiana, a quota 1.601 a 
netta Celia, 84 anni, genovese, residente a La Spezia, 
stava salendo lungo un canalone, 
alla testa da un sasso precipitato 
do una prima ricostruzione 
Sato da altri rocciatori che 


’incidente sarebbe stato cau- 
la precedevano. La giovane 
ha I la sospetta frattura del cranio ed è ricovera- 
la clinica neurochirurgica a Pisa, dopo essere stata 
trasportata dall’ elisoccorso all’ ospedale di Carrara. 


Ricerca: stressati dalla discoteca 
gli studenti rischiano di perdere il sonno 


ROMA I ricercatori dell’Università di Roma hanno calcolato 
che, durante il weekend gli studenti da loro «monitorizzati» 
vanno a dormire intorno all’1.45 anziché alle 23.35 e si sve- 
gliano alle 10.15. anziché alle ‘7.15, come fanno quando devo- 
no seguire le lezioni. Così la domenica mattina dormono più 
a lungo - 8 ore invece di 7 - di quanto non facciano normal- 
mente, tuttavia questo continuo spostarsi avanti e indietro 
del ritmo del sonno si traduce spesso in stanchezza e sonno- 
lenza. Per questo giorno per giorno, durante la settimana, 

golare il loro «orologio del son- 
I - I; Tuttavia, a parere dei ricerca- 
tori, ciò non è sufficiente a recuperare il sonno perduto. Per- 


cercano continuamente di re, 


ciò, per evitare che dormire tranquillamente diventi un pro- 
blema Dod dr Cia Ù DO consigliano di rivol- 

rersi a degli esperti. entro ha aperto, È 
5 na di valutazione dell’inson; ROSTA SUDARro 


I bassorilievi fascisti di via dei Fori imperiali 
in una fattoria del Missouri, «preda» di guerra 


WASHINGTON Nove bassorilievi di rame di epoca fascista, 
le mappe dell'Impero volute 
da Benito Mussolini su Via dei Fori Imperiali a Roma, so- 
no attualmente in possesso di un agricoltore del Missou- 
ri (Usa), che li ha ereditati dal padre, maggiore dell’eser- 
cito Usa che li staccò dal muro della Basilica di Costanti. 
no nel 1944. Nessuno aveva finora mai saputo dove fosse- 
ro finiti i bassorilievi, svaniti nei caotici giorni della libe- 
razione di Roma da parte degli alleati. Si tratta di opere 
dell'artista Antonio Munoz che dipingono scene di attivi- 
tà agricole, industriali e marittime e indicano 1 luoghi 
conquistati dell'Impero fascista e anche 1 
vi della sua espansione, come il canale di Suez, Il Cairo, 
€ persino il Senegal. Le placche di rame e le mappe dell 
Impero furono affisse su Via dei Fori Imperiali nel 1936. 


.| Lanciati sassi contro il treno Lecco-Milano: 
colpite le ultime carrozze ma nessun ferito 


ecco Alcuni sconosciuti, che dalle prime testimonian- 
così presume siano giovani, hanno lanciato dei sassi 
stagi0 un treno passeggeri regionale nei pressi della 
lancome di Osnago (Lecco) sulla linea ferroviaria Mi- 
Lecco. Nessuno dei passeggeri è rimasto ferito e 
Sì sono registrati danni: è stata colpita l’ultima 
le 29,28. L'episodio è avvenuto l’altra sera, intorno al- 

‘50, ma è stato reso noto soltanto ieri da carabi- 
Polizia ferroviaria che stanno svolgendo le in- 


iro di 


metri. Simo- 


uando è stata colpita 


alla sommità. Secon- 


nia solo agli stu- 


ossibili obietti- 


«Vi chiedo - dice rivolgendo- 
si in modo esplicito ai rapi- 
tori dell’imprenditore bre- 
sciano - di inviare una pro- 
va certa del fatto che nostro 
padre non è morto, magari 
attraverso un giornale re- 
centissimo da lui firmato. 
Soltanto allora saremo 
pronti a fare quanto dichia- 
rato in precendenza, nei li- 
miti che abbiamo indicato 
allora, perchè vogliamo che 
questa vicenda si concluda 
al più presto». 

I soldi - secondo quanto 
rappresentato dal figlio 
Carlo, che ha di nuovo rot- 
to il silenzio stampa dopo 


che paghino la mia salvez- 
za, non lo chiedo al gover- 
no italiano e tanto meno 
ai giudici». E aggiunge: 
«Voglio fare una promes- 
sa; se uscirò vivo da que- 
sta travolgente esperienza 
citerò per danni e per cau- 
sata mutilazione chi con ir- 
responsabili atteggiamen- 
ti hanno messo la mia vita 
in continuo pericolo di mor- 
te. Le chiedo - scrive l’im- 
prenditore a Mentana - si 
faccia portavoce di questo 
mio messaggio e lo legga 
integralmente nel suo noti- 
ziario. Questo è il mio orec- 


chio destro. Spero che lei 
abbia il coraggio di non 
smentire». 

L'inizio del messaggio è 
un accorato appello, ai fi- 
gli, perchè paghino i mi- 
liardi richiesti dai suoi 
aguzzini. 

Se non lo faranno - dice 
chiaramente Soffiantini - 
«io sarò ucciso». Ripercor- 
re poi le tappe della sua 
dolorosa esperienza, «per 
far sapere a tutti la sua 
sofferenza». Ricorda di es- 
sere malato di cuore e di 
avere bisogno di medicina- 
li per vivere. Quella pastie- 


Il drammatico messaggio dell'imprenditore ancora in 
mano ai suoi rapinatori trasmesso in sovralmpressione 
dal Tg5 dopo il recapito di un lembo d'orecchio. 


l’ultimo, drammatico, mes- 
saggio inviato dai rapitori, 
sarebbero pronti da tempo, 
nonostante il blocco dei be. 
ni imposto dagli inquiren- 
ti: mancherebbe invece sol- 
tanto la certezza che Sof- 
fiantini è vivo e il contatto, 
finora saltato più volte. 


. 


Carlo spiega anche come 
mai la famiglia Soffiantini 
avesse smentito, lo scorso 
920 novembre, la notizia 
dell'invio di un lembo 
d’orecchio dell’imprendito- 
re: «Lo abbiamo fatto solo 
per alleviare la sofferenza 


ca giornaliera salvavita 
che gli è venuta a manca- 
re dal 20 dicembre ’97. 
«La mia situazione è dav- 
vero terribile - si lamenta 
- i miei sequestratori non 
me la possono procurare». 

Un grido disperato, dun- 
que. Il dolore e la rabbia 
di un uomo che si batte 
per sopravvivere. Non par- 
la espressamente di come 
è stata gestita l'inchiesta 
sul suo rapimento, del bli- 
tz fallito dei Nocs, del si- 
lenzio stampa, della legge 
sul sequestro dei beni il 
«detenuto» Soffiantini. 


Non lo fa. Ma accusa - «in- 
nocente» - «una parte di 
questa società, che con i 
suoi atteggiamenti ipocriti 
mi ha condannato a mor- 
te». 


Daniela Luciano 


«Tutta colpa delle Poste 
sei contatti sono saltati: 
messaggi recapitati tardi» 


di mia madre e mia nonna. 
Con questo gesto - ha ag- 
giunto -.non abbiamo volu- 
to certamente nascondere 
nulla». 

Quindi l’accorato appel- 
lo diretto al padre, sempre 
rivolto davanti alle teleca- 
mere di TG5, che si assicu- 
ra anche questo «scoop» do- 
po quello del primo confron- 
to diretto fra il ministro del- 
la sanità, Rosy Bindi, e il 
medico ferrarese Di Bella. 
«Papà - dichiara il figlio 
Carlo - devi avere sempre fi- 
ducia in noi. Continueremo 
a lottare finchè non torne- 
rai a casa». 


Velivolo da turismo dell’Aereo Club Bologna precipita mentre sorvola l'Appennino e prende fuoco 
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Tre morti nel piccolo aereo in fiamme 


Un quarto occup 


BOLOGNA E? piombato giù dal 
cielo come una palla di fuo- 
co. Il velivolo da turismo, 
un Aereo Spatial Th 9, di co- 
Struzione francese, dell’Ae- 
reo Club Bologna, si è 
schiantato in un hosco dell’ 
Appennino bolognese, vici- 


no a Roncastaldo di Loiano. © 


Sono morti tra le fiamme e 
la neve poco dopo le 14 di ie- 
ri, in una giornata di vento 
e foschia, il pilota bologne- 
se Gianluca Cantoni, 21 an- 
ni, di Monghidoro, poliziot. 
to in servizio in Romagna, 
socio dell’Aereo Club, Ma- 
rianna Galassi 26 anni e la 
ventunenne Genni Gramel- 
lini, entrambe di Forlì. Un 
quarto passeggero, il venti- 
duenne Fabio Donati, di 
Forlì, si è salvato perchè 
nell’impatto non ha perso i 
sensi, riuscendo a uscire 
dall’ultraleggero. E’ ricove- 
rato all’ospedale Maggiore 
del capoluogo bolognese e le 
sue condizioni non sono giu- 
dicate gravi. Il giovane ieri 
sera è stato interrogato dal 
pm di turno Lucia Musti. 
L’aereo da turismo con le 
quattro persone a bordo si 


era alzato in volo dall’aero- 
porto di Bologna alle 13,35, 
dotato di 75 litri di benzina 
che gli consentiva un auto- 
nomia di un paio di ore. 

momento del decollo le con- 
dizioni di visibilità su Bolo- 
gna erano buone. Giunto 


ante riesce ad all 


su Loiano; qualcosa non ha 
funzionato sul monomoto- 
re. Forse un’avaria, forse 
un corto circuito. Lo Spa- 
tial Th 9 è piombato giù dal 
cielo in fiamme per schian- 
tarsi prima sui rami degli 

beri e poi sul terreno co- 


I resti del 
piccolo 
aereo da 
turismo 
precipitato 
teri 
pomeriggio 
sull’Appen- 
nino 
bolognese. 
I primi È 
soccorritori 
hanno 
trovato i 
cadaveri 
carbonizza- 
tiditre — 
occupanti, . 
un quarto si 
è 
miracolosa- 
i mente 
o salvato. 


perto dalla neve. Il velivolo 
bruciava come un fiammife- 
ro. Fabio Donati, che nel 
terribile impatto non aveva 
perso i sensi, è riuscito a ca- 
tapultarsi fuori dall’aereo 
salvandosi da una morte si- 
cura. Per Cantoni, Marian- 


ontamarsi prima del rogo e si salva 


na Galassi e Genni Gramel- 
lini, le due ragazze che pa- 
re fosse la prima volta che 
salivano sul velivolo del'po- 
liziotto, invece, non c'è sta- 
to niente da fare. Bruciati 
vivi dentro l’aereo. I corpi 
carbonizzati sono stati recu- 
perati dai soccorritori av- 
vertiti da una donna che al- 
le 14,12 aveva visto cadere 
il velivolo. A_quell’ora, in- 
fatti, è arrivata la segnala- 
zione della tragedia al cen- 
tralino di Bologna. Il vento 
ela foschia hanno ostacola- 
to a lungo le operazioni di 
soccorso. 

. Cantoni, grande appas- 
sionati di volo, era socio 
dell’Aereo club da alcuni 
anni ed era in possesso del 
brevetto di volo. L'ultima 
volta che aveva volato era 
stato il 4 gennaio scorso. 
«Era sicuramente un pilota 
esperto», ha detto Giusep- 
pe Verna, prsidente dell’Ae- 
reo Club. Secondo Verna il 
monomotore era stato sotto- 
posto a controllo solo 15 
giorni fa. Ora saranno i tec- 
nici nominati dal magistra- 
to a chiarire le cause della 
sciagiura. 


Misterioso delitto nella notte in un palazzo della Genova bene: una guardia sessantenne assassinata con un colpo calibro 38 alla tempia 


Vigilante freddato a bruciapelo nell'ascensore 


GENOVA Non ha fatto neppu- 
5 in tempo a estrarre dalla 
‘ondina la pistola. Il suo si- 
cario è stato più veloce e un 


colpo di calibro 38 sparato 
alla tempia lo ha freddato. 
Gian Giorgio Canu, 63 an: 
ni, da venti guardia giura- 
ta, di origini sarde, è stato 
ucciso poco la mezzanotte 
di sabato nell’ascensore di 
un signorile palazzo in un 
quartiere abitato dall’alta 
borghesia genovese, dove 
lavorava da anni come ca- 
pogruppo dei vigilantes. 
L'uomo, ormai privo di vi- 
ta, è stato trovato intorno 
alle due del mattino da un 
magistrato della Corte di 


Appello che abita uno degli 
appartamenti del palazzo.. 
ccasciato dentro la cabi- 
na dell'ascensore fermo a 
piano terreno, è stato trova- 
to con la pistola ancora nel- 
la fondina, ma senza il por- 
tafogli. Un indizio, questo, 
che potrebbe indurre a pen- 
sare alla rapina come mo- 
vente, ma sembra invece es- 
sere un maldestro tentivo 
di depistaggio. Chi ha ucci- 
so il sessantreenne, separa- 
to dalla moglie e padre di 
sei figli, più che per una re- 
azione improvvisa sembra 
abbia premuto il grilletto 
per compiere una vera e 
propria esecuzione. Ladri 
che girano armati? La do- 


manda per gli investigatori 
a una risposta pressochè 
certa: «davvero difficile». 
Perchè la guardia giura- 
ta, persona ritenuta capace 
e seria sul lavoro tanto da 
guadagnarsi i galloni di ca- 
Pogruppo in una zona deli- 
cata, non ha estratto la pi- 
Stola sentendo dei rumori 0 
vedendo una persona capa- 
ce di insospettirlo? Forse 
ian Giorgio Canu non ha 
sospettato nulla o, addirit- 
tura conosceva il killer e si 
fidava. Intanto gli inquiren- 
ti cercano di scavare nella 
vita privata della vittima, 
nella sua attività professio- 
nale alla ricerca di elemen- 
ti capaci di dare corpo, chis- 


sà, a un movente legato ad 
una vendetta. L’ora del de- 
litto, oltre che dal primo 
esame medico legale, al 

uale ETRO l’autopsia 
che verrà disposta dal magi- 
strato, è stata possibile si 
sarla con certezza anche 

razie alle testimonianze 

i alcuni abitanti dello sta- 
bile che hanno ricordato un 
botto verso la mezzanotte e 
mezzo. 

Nessun bossolonè altre 
tracce avrebbe lasciato il 
killer sparito nella notte do- 
po aver freddato, colpendo 
a bruciapelo un uomo arma- 
to e abituato, per mestiere, 
a reagire. Ce n'è quanto ba- 
sta per tingere di giallo 


l'omicidio del vigilante e 
far ripiombare nella paura 
una città che pochi mesi ad- 
dietro aveva visto morire, 
giustiziati, due giovani spo- 
sini nel loro elegante appar- 
tamento di pazza Cavour e, 
qualche giorno dopo, il de- 
litto di un aziano orefice 
nella sua abitazione di Ma- 
rassi. Nel primo caso le in- 
dagini, non ancora conclu- 
se, avevano imboccato la pi- 
sta del totonero e del giro 
delle slot machines per il 
poker elettronico, mentre 
per l'assassinio del gioiellie- 
re si era fatta strada l’ipote- 
si della tentata rapina, sen- 
za mai escludere altre piste 
sempre legate ai soldi. 


# DOLOROSA CRONOLOGIA È 


Tutte le tappe del sequestro 
che dura ormai da sette mesi 


ROMA Questa è la cronologia della vicenda Soffiantini, 
riassunta nelle sue tappe principali. 
ormai notte quando tre banditi si 
cono nella villa dell’imprenditore tessile a Maner- 
bio (Brescia). luni la moglie e fuggono portan- 
ito la procura di Brescia blocca i 
beni della famiglia. I tre figli - Giordano, Carlo e Paolo - 
chiedono il silenzio stampa. 
30 giugno - I rapitori spediscono a monsi; 
ro Franceschetti, parroco di Manerbio, una lettera scrit- 
ta dall’imprenditore. Fissano in 20 miliardi la cifra del 


12 settembre - I figli di Soffiantini lanciano un pri- 

mo appello ai RE s300 sottolineando le loro preoccu- 
i lute del padre, malato di cuore. 

17 ottobre - L'agente dei 
mane ucciso nel corso di un conflitto a fuoco con i rapito- 
ri a Riofreddo. Donatoni, su decisione della procura bre- 
sciana, si era sostituito ad un emissario dei Soffiantini 
che avrebbe dovuto consegnare il riscatto. 

19 ottobre - Viene arrestato uno dei rapitori, Agosti- 
no Mastio, che inizia a collaborare con la polizia. 

20 ottobre - I Nocs speronano e poi bloccano, sull’au- 
tostrada Roma-L’Aquila, la «Golf» sulla quale viaggiano 

juattro sequestratori. Mario Moro rimane gravemente 


21 ottobre - La polizia scopre un covo nella Marem- 


Soffiantini, però, è già stato portato via. 
27 ottobre - I rapitori inviano un altro O con 
il quale chiedono 11 miliardi, questa volta in dollari. 
8 ottobre - Dall’ospedale dov'è ricoverato, Mario Mo- 
ro lancia un appello televisivo ai suoi complici perchè li- 


19 novembre - I rapitori inviano alla famiglia un lem- 
bo d’ orecchio dell’imprenditore avvolto in un preservati- 
vo ed una lettera contenente un ultimatum (20 dicem- 
bre) per il PrAGnIERiO del riscatto. 

12 dicembre - La famiglia Soffiantini comunica ai 
banditi che i soldi sono stati raccolti, nonostante il bloc- 
co dei beni, e chiede una prova che l’ostaggio è vivo. 

13 gennaio 1998 - Mario Moro, detenuto nel carcere 
di Opera, si sente male e muore mentre lo portano in 


14 gennaio - Il nipotino di Soffiantini, 8 anni, invia 
al nonno una lettera che viene 
18 gennaio - Il Papa chiede la liberazione di Soffianti- 


or Genna- 


‘ocs Samuele Donatoni ri- 


ubblicata dai giornali. 


Sulle coste pugliesi 


Clandestini 
intercettati, 
arrestati due 
scafisti albanesi 


LECCE Una sessantina di 
clandestini - 40 albanesi 
e 20 curdi - è stata bloc- 
cata la notte scorsa sul 
litorale salentino da mi- 
litari della Guardia di fi- 
nanza, che hanno arre- 
stato due «scafisti» e se- 
questrato un gommone 
utilizzato per la traver- 
sata nel Canale d’Otran- 
to. 

Un altro gommome è 
affondato dopo aver urta- 
to contro una motovedet- 
ta delle Fiamme gialle 
mentre i due conducen- 
ti, dopo aver abbandona- 
to i clandestini in acqua, 
tentavano di sfuggire al- 
la cattura. I due «scafi- 
sti», tutti e due albane- 
si, uno dei quali mino- 
renne, sono stati recupe- 
rati in mare dagli stessi 
militari a conclusione di 
un inseguimento al lar- 
go di «Sfrigole». I due 
avevano gipo fatto 
scendere dal gommone 
una trentina di immigra- 
ti clandestini e si stava- 
no dirigendo verso il lar- 
go quando una motove- 
detta li ha intercettati; 
hanno cercato di fuggi- 
re, ma mentre eseguiva- 
no una manovra «azzar- 
data» sono andati a fini- 
re contro il natante del- 
la Finanza. I «tubolari» 
del gommone sono stati 
quindi lacerati e lo scafo 
è affondato rapidamen- 
te; i due sono stati quin- 
di soccorsi dai militari e 
sono attualmente ricove- 
rati nell’ ospedale di 
Scorrano (Lecce), dove i 
medici hanno riscontra- 
to loro lievi contusioni. 


II ANNIVERSARIO 


Onorina Casagrande 
in Erman 


Nei nostri cuori il tuo ricordo 
è sempre Vivo. 


Marito e figlio 
Trieste, 26 gennaio 1998 
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WASHINGTON Monica Lewin- 
sky «muore dalla voglia di 
parlare», come ripete il suo 
avvocato in cerca dell’impu- 
nità, ma dalle indiscrezioni 
sulla «sua» verità già enfer- 
gono le prime contraddizio- 
ni e versioni fantasiose su 
eventi avvenuti davanti a te- 
stimoni. E c’è già chi dice 
che gran parte delle esplosi- 
ve dichiarazioni contenute 
dei nastri siano frutto più 
che altro dei sogni di una ra- 
gazza con una cotta brucian- 
te per il presidente. 

Inoltre la stampa, frugan- 
do nel passato della ragaz- 
za, ha scoperto un’altra «sto- 
Tia» con un uomo sposato 
mentre frequentava il 
Lewis and Clark College in 
Oregon. Citando persone 
che la conoscevano e compa- 
gni di studi, il «Sunday Ore- 
gonian» racconta che Moni- 
ca non aveva problemi a par- 
lare apertamente della pre- 


Una serie di contraddizioni negli spezzoni di nastro che trapelano: adesso si parla anche di un supertestimone 


Monica non la racconta tutta giusta 


sunta relazione, e tendeva a 
farlo anche con persone che 
conosceva appena. Il giorna- 
le rivela anche che il perso- 
nale del Clark College ave- 
va disposto un accertamen- 
to perchè la giovane era so- 
spettata di falsificazione di 
documenti. 

Tra i fedelissimi di Clin- 
ton, intanto, si sottolineano 
punto per punto tutti i pas- 
saggi «dubbi» dei racconti 
dell’ex stagista, almeno sul- 
la base delle presunte antici- 
pazioni della stampa sul 
contenuto delle registrazio- 
ni 


Una fonte democratica ci- 
tata dalla ’Cnn’, ad esem- 
pio, racconta come la ragaz- 


za fece l'impossibile per far- 
si invitare ad una serata 
per la raccolta di fondi in fa- 
vore dei democratici a 
Washington. Motivo: da 
’fan’ scatenata - e non da 
persona con accesso prefe- 
renzialé al presidente - vole- 
va essere certa di poter 
stringere la mano al presi- 
dente. Si presentò all'evento 
con tre ore di anticipo e 
quando Clinton passò da- 
vanti alla folla a stringere 
mani, tra esse c'è quella pro- 
tesa di Monica. Ma «i due 
non diedero particolari se- 
gni di riconoscimento o d’in- 
tesa», ha detto la fonte. — 
Nel luglio scorso, Monica 
era a Madrid in occasione 


__.... 


del vertice Nato con il suo 
nuovo «capo», il ministro del- 
la difesa William Cohen: 
era così desiderosa di avere 
accesso alle zone dove c’era 
il presidente, che il Servizio 
Segreto fu messo in stato 
d’allerta contro l’invadenza 
della ragazza. Una fonte, 
presente all'episodio, ha di- 
chiarato alla rete tv: «Secon- 
do me, era una ossessionata 
dal presidente. Punto e ba- 
sta». 

Ancora: quando l’Fbi ha 
passato al setaccio l’apparta- 
mento della Lewinsky, ha 
trovato diversi souvenir che 
Monica afferma esserle sta- 
ti regalati personalmente 
da Clinton, di ritorno da 


una vacanza in famiglia 
sull’esclusiva isola di Mar- 
tha's Vineyard. Ma un gior- 
nalista che era al seguito di 
Clinton il giorno in cui sa- 
rebbero stati comprati que- 
gli oggetti ricorda che il pre- 
sidente acquistò solo alcune 
magliette. I proprietari del 
negozio, tuttavia, diedero 
agli uomini del seguito di 
Clinton un bel po’ di souve- 
nir che poi furono distribui- 
ti a tutti gli stagisti della 
Casa Bianca, compresa Mo- 
nica, da Betty Currie, la se- 
gretaria presidenziale che 
era diventata sua amica. 
Clinton, stando alla 
Cnn’, avrebbe ammesso di 
aver chiamato Lewinsky 
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più volte, e persino di aver 
avuto per lei sentimenti 
d’amicizia. Monica sostiene 
che in quelle telefonate i 
due fecero conversazioni a 
luci rosse. Ma fonti vicine al 
urltna sostengono che 
le telefonate avevano un al- 
tro motivo: Monica, folle 
d'amore per Clinton, era di- 
ventata insopportabile al 
punto che Clinton decise di 
intervenire personalmente 
chiamandola, e poi chiese al 
fidato Vernon Jordan di 
DEAe la ragazza al suo po- 
sto. 

Lewinsky fu così «esilia- 
ta» al Pentagono, ma dopo 
la sua fuoriuscita dallo staff 
presidenziale, in molti so- 
‘spettarono che dietro la cac- 
ciata ci fosse una relazione 
pocho chiara con il presiden- 
te, e tra loro anche l’allora 
vicesegretaria generale del- 
la Casa Bianca Evelyn Lie- 
berman, che parlò con diver- 
si colleghi di questa ipotesi. 


Clinton incassa e ammette soltanto quello che non può negare, mentre ormai alla Casa Bianca si percepiscono i primi segni di panico 


«Sì, la conoscevo hene: amicizia, niente di più» 


Perfino i fedelissimi si defilano e la First Lady stiszita richiama in servizio la vecchia guardia 


# COMMENTO = ———’ 
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Il presidente nega ma gli 
avvenimenti precipitano a 
un ritmo tale che la situa- 
zione sembra quasi fuori 
controllo. 

L'ex capo di gabinetto 
Leon Panetta, ex fedelissi- 
mo, dalla California invi- 
ta Clinton a dire la verità 
e a dimettersi se le accuse 
sono vere. Rispecchia am- 
piamente il risentimento 
dell’opinione pubblica, so- 
prattutto quella democra- 
tica: un sondaggio della 
Abe rivela che per la pri- 
ma volta da quando è pre- 
sidente meno della metà 
degli intepellati gli attri- 
buiscono l'onestà e l’inte- 
grità necessaria'a guidare 
il Paese, quando solo mer- 
coledì scorso erano ancora 
il 56%. 

Ma per ora manca un 
tassello essenziale per tra- 
sformare l'odierno «sexyga- 
te» in un Watergate in gra- 
do di rispedire Clinton in 
Arkansas come rispedì 
Nixon in California: la de- 
terminazione dell'opposi- 
zione a fare piazza pulita. 

Mentre i democratici 
sembrano pronti a incoro- 
nare Al Gore anche doma- 
ni e perfino dagli amici 
più intimi, come Diane 
Feinstein e Ted Kennedy, 
si alza un silenzio assor- 
dante tanto da sollevare 
l’ira della First Lady, dal 
campo repubblicano le pri- 
me richieste d’«impeach- 
ment» si sono subito spen- 
te in un brusio imbarazza- 
to. 

In realtà tre anni di Al 
Gore (di cui il vice desi- 
gnato è la combattiva e po- 
polarissima Feinstein) po- 
trebbero essere molto più 
vantaggiosi per î democra- 
tici che per i repubblicani, 
che già assaporano la vit- 
toria nel 2001 su un’ana- 
tra zoppa facile da scalza- 
re, come sarebbe il partito 
democratico guidato da 
una leadership così poco 


I repubblicani temono 
la rimonta di Al Gore 


credibile come quella at- 
tuale. 

Ecco perché i migliori 
amici del presidente sono 
così reticenti e si dice anzi 
che sperino nelle sue di- 
missioni, temendo il tra- 
collo del partito sotto le ul- 


“Whitewater®. Oggi Starr sta raccogliendo 


che per il [oro ruolo sono state testimoni 
privilegiati dei presunti rapporti trail 
Presidente e Monica Lewinsky, 


> Monica Lewinsky, 24 anni, è la giovane impiegata della 
Casa Bianca al centro dello scandalo. La ragazza afferma di 
“essere stata costretta da Clinton a giurare in tribunale di non 
aver avuto mai nessun tipo di rapporto sessuale con lui. Il 

fatto avveniva nel corso del procedimento ' 
donna che ha accusato Il Presidente di molestie sessuali. 


‘Paula Jones”, la 


© Kenneth Starr, è il procuratore speciale che da tre anni 
cerca di inchiodare i Clinton riguardo alla vicenda 


quanti più elementi possibile fra le persone 


time rivelazioni, mentre 
l'opposizione tace. 

Paradossalmente, po- 
trebbero essere proprio le 
maligne speranze dei re- 
pubblicani a salvare Clin- 
ton. A meno che anche la 
sua ultima difesa non ca- 
da davanti all'evidenza di 
un supertestimone, che se- 
condo alcune voci avrebbe 
assistito «per sbaglio» alle 
sue prodezze e la cui depo- 
sizione sarebbe già nelle 
mani del procuratore 
Starr. 

In quel caso il presiden- 
fe è spacciato. 

Elena Comelli 


WASHINGTON Bill e Hillary 
Clinton hanno visto il film 
Titanic’ venerdì sera alla 
Casa Bianca. Parevano cal- 
mi malgrado l’iceberg che li 
ha colpiti. Alcuni tra i loro 
collaboratori più importanti 
temono che il governo affon- 
di e secondo la Cnn hanno 
discusso l’ipotesi di buttare 
in mare il presidente. Ma la 
coppia più coriacea del mon- 
do ha altri progetti. Studia 
un piano per salvare almeno 
i passeggeri di prima classe. 
«Il presidente - ha proclama- 
to in televisione il portavoce 


@ Hillary Clinton. La First Lady parlerà 
— per difendere il marito Bill. Hillary sarà intervis 
. nel corso di un programma televisivo 
televisione Nbc, martedì, Lo stesso giorno, 


previste nuove dichiarazioni su quello ci 


James Carville - non ha al- 
cuna intenzione di dimetter- 
si. Credo che il popolo ameri- 
cano troverà ripugnante tut- 
ta questa montatura contro 
di lui». 

Secondo fonti della Casa 
Bianca Clinton sa di essere 
alle corde e intende assorbi- 
re i colpi finchè l'avversario 
non si sarà stancato e offri- 
rà il fianco a un contrattac- 
co. «Ammetti - ha consiglia- 
to Hillary, con la sua espe- 
rienza di avvocato - soltanto 

«uello che non puoi negare». 
Il presidente ammette dun- 


marito terrà il discorso sullo “Stato 
dell'Unione”, nel corso del quale sono 


® 


viene ormai chiamato il “Sexygate”. 


Madeleine Albright, segretario di Stato 
Isa. La Signora di Ferro degli States, ha 
dichiarato che le accuse contro il 
Presidente sono completamente false. 
Albright, ripone la massima fiducia 

in Bill Clinton così come diversi 
membri del suo Gabinei 


personale di Clinton, Betty Currie 


WASHINGTON I consiglieri del 
presidente Usa Bill Clinton 
lasciano ‘intendere che una 
«punizione» per l'Iraq è alle 
porte, ma pochi, tra gli os- 
servatori, pensano che la 
Casa Bianca voglia davve- 
ro lanciare un attacco che 
potrebbe essere letto come 
diversivo per far sbollire il 
sexygate. Quasi tutti i con- 
siglieri presidenziali riten- 
gono che gli Usa debbano 
raccogliere al più presto il 
consenso degli alleati all’ 
Onu e dare una lezione a 
Saddam Hussein, il cui re- 
gime si ostina ad ostacola- 
re le ispezioni dell’Onu sul- 


le armi chimiche e batterio- 
logiche. Ma proprio questo 
del consenso, sottolineano 
diversi analisti, è il punto 
più delicato: sommerso dal- 
lo scandalo, Clinton deve 
soprattutto convincere gli 
alleati, in larga parte restii 
ad'imbarcarsi in azioni mi- 
litari contro Baghdad, che 
la rappresaglia alle viola- 
zioni irachene è motivata 
dalla sicurezza internazio- 
nale e non dal desiderio di 
distogliere le telecamere 
dall’ossessionante sexyga- 
te. 

In novanta minuti di in- 
contro ieri a Washington, i 
più alti consiglieri di Clin- 


Da Jefferson a Kennedy, una lunga serie di suoi colleghi finirono in grane per problemi analoghi 


Ma Clinton è in buona compagnia 


WASHINGTON Il presidente ame- 
ricano Bill Clinton si vanta- 
va di essere stato a letto con 
«centinaia di donne». Parola 
di Monica Lewinsky, prota- 
gonista dell’ultimo scanda- 
To. I nastri su cui una amica 
della Lewinsky ha registra- 
to le sue confidenze sono te- 
nuti sotto chiave dal procu- 
ratore Kenneth Starr, tutta- 
via ogni giorno trapelano in- 
discrezioni pruriginose, pas- 
sate sottobanco ai giornali 
che dimostrano maggiore 
ostilità verso Clinton. 
Questa volta è stato favo- 
rito il’New York Post’, batta- 
gliero tabloid della destra. Il 
giornale riscostruisce una te- 


lefonata tra Monica e Linda 
Tripp, l'amica che registra- 
va a sua insaputa, in cui il 
presidente avrebbe sostenu- 


_to l'impossibilità di mettere 


a tacere Paula Jones con un 
risarcimento in denaro, per- 
ché in questo modo «le al- 
tre» si sarebbero precipitate 
a seguirla, creandogli ulte- 
riori imbarazzi. 

Ma Bill Clinton non è il 
primo presidente Usa ad es- 
sere coinvolto in uno scanda- 
lo piccante. 

Thomas Jefferson, padre 
della Dichiarazione d’Indi- 
pendenza degli Stati Uniti e 
suo terzo presidente, venne 
accusato dai suoi nemici fe- 


deralisti di avere una rela- 
zione adultera con Sally He- 
mings, una delle sue schia- 
ve. 
Andrew Jackson, alla Ca- 
sa Bianca dal 1829 al 1837, 
sfidò a duello il governatore 
del Tennessee perchè questi 
definì la moglie di Jackson, 
Rachel, che era già stata spo- 
sata in precedenza, una 
«sgualdrina». 

Grover Cleveland, che ser- 
vì due mandati alla fine del 
secolo scorso, venne attacca- 
to politicamente con l’accu- 
sa di avere un figlio illegitti- 
mo. Cleveland, che al mo- 
mento della prima elezione 
era scapolo e veniva sheffeg- 


giato come lo «stallone di 
Buffalo» dai suoi nemici, ri- 
spose .inferocito dicendo: 
«Non penso che il popolo 
americano voglia un eunuco 
alla Casa Bianca». 

Woodrow Wilson, un vedo- 
vo che si risposò due anni do- 
po ‘essere stato eletto alla 
Casa Bianca nel 1913, fu 
bersagliato dalla stampa ro- 
sa che ironizzava sulla sua 
storia d'amore prima che 
egli convolasse a nozze con 
Edith Bolling Galt. 

Anche Dwight Ei- 
senhower, eroe di guerra e 
presidente degli Stati Uniti 
dal 1953 al 1961, divenne 
protagonista delle rubriche 


ue di aver conosciuto bene 

onica Lewinsky. Non po- 
trebbe escluderlo, visto che 
dall’archivio di una televisio- 
ne è uscito un video in cui 
appaiono abbracciati, tra la 
folla che festeggia la rielezio- 
ne. Nega, invece, il rapporto 
sessuale. 

«Eravamo soltanto ami- 
ci», ha detto ai suoi consiglie- 
ri, due dei quali hanno riferi- 
to al Washington Post. Se- 
condo la sua versione Moni- 
ca lo ha intenerito perchè in 
lei ritrovava una parte di se 
stesso. Lei era cresciuta in 
una villa miliardaria di Be- 
verly Hills, lui in una casu- 

ola nello sprofondo dell’ 

‘kansas. Ma tutti e due 
sentivano la mancanza del 
padre. Figlia di divorziati 


l’una, orfano l’altro. Un rac- 
conto da far venire le lacri- 
me agli occhi. Alla Casa 
Bianca però c'è chi piange 
por ben altre ragioni. Secon- 
lo Newsweel?, il settimana- 
le che per primo ha scovato i 
nastri di Monica, gli stessi 
collaboratori di Clinton sono 
convinti che la ‘sua storia 
non regge e prima o poi sarà 
obbligato a cambiarla. 
Dovrà allora allora am- 
mettere quello che secondo 
Newseek ormai sanno in 
molti: che gli incontri ravvi- 
cinati tra lui e Monica sono 
stati più di dieci. «Non c'è 
stata penetrazione», ha rac- 
contato la ragazza all’amica 
Linda Tripp, che ha registra- 
to le telefonate e passato 
parte dei nastri al settima- 


nale. Il presidente predilige- 
va i rapporti orali, e gli pia- 
ceva anche parlare di sesso 
per telefona. 

Se Monica era brava agli 
orali, le sue prove scritte la- 
sciavano molto a desiderare. 


‘Come dattilografa faceva 


spavento e una volta, riferi- 
sce il settimanale ’U.S. 
News and World Report, fe- 
ce ridere l’intero Congresso 
con una lettera a un senato- 
re in cui annunciava: «La 
Casa Bianca è aperta al pu- 
bico» (in inglese ‘pubic) inve- 
ce che al pubblico (public). 
La bella carriera fatta nono- 
stante questi infortuni oggi 
desta qualche sospetto: e la 
segreteria di Clinton dovrà 
spiegare perchè Monica con- 
tinuasse ad avere accesso al- 


la Casa Bianca quando nof 
vi lavorava più. L'ultima vi 
sita, registrata in portine 
ria, fu nella notte del 15 gene 
naio, Non risulta che in quel- 
Tnecasione Monica sia stata 
SEE residente. 

A bordo del ‘Inpenic di 
Clinton l'orchestra continua 
a suonare, ma l'equipaggio 
dà segni anico. Hillary, 
nostromo di ferro, ha richia- 
mato in servizio la vecchia 
guardia: l’ex ministro del 
commercio con l’estero Mie 
key Kantor, l’ex capo di gabi- 
netto aggiunto Harold Ic- 
kes. Uomini che hanno tenu- 
to la nave a galla in molte 
tempeste. Ma soprattutto av- 
vocati, per cui l'innocenza 
do cliente è un articolo di fe- 

e. 


La valanga che sta travolgendo la Casa Bianca blocca la politica estera americana 


Addio pugno di ferro contro l'Iraq 


Anche in Medio Oriente gli arabi temono la debolessa Usd 


ton, dal segretario di stato 
Madeleine Albright al mini- 
stro della difesa William 
Cohen, hanno maturato 
l’idea che l'opzione militare 
dev'essere presa’ più che 
mal in considerazione. «Ab- 
biamo detto più volte di pre- 
ferire la diplomazia, ma la 
diplomazia non sta funzio- 
nando», ha detto Albright 
al termine dell'incontro. 
Ma la possibile linea dura 
della Casa Bianca appare 
in questo momento più im- 
praticabile che mai, per 
l'oggettiva debolezza del 
presidente. «In qualunque 
modo si concluda questo 
scandalo - scrive il’Washin- 
gton Post’ - esso è destinato 
a diminuire la statura del 
presidente, renderlo più 
vulnerabile alle pressioni 
del Congresso, e gettare un 
ombra su ogni decisione di 
politica estera che prende- 
rà. Prepariamoci alla do- 
manda: ’Vuole davvero 


bombardare Saddam, o cer- 


di pettegolezzi per la presun- 
ta relazione con Kay Somer- 
ville, una donna che gli ave- 
va fatto da autista durante 
la Seconda Guerra Mondia- 
le. 

Paradossalmente, le av- 
venture del presidente John 
Fitzgerald Kennedy, forse il 


ca solo di cambiare argo- 
mento?». 

Lo stesso Iraq sta già 
usando questo collegamen- 
to. Uday Hussein, figlio di 
Saddam, ha ipotizzato il ri- 
corso alla «stupidità milita- 
re» per «distogliere l’atten- 
zione dallo scandalo perso- 
nale del presidente». 

Il sexygate rischia di ave- 
re effetti assai negativi non 
solo sullo scacchiere irache- 
no. Clinton ha già visto de- 
ragliare le sue speranze di 


Lewin- 
u Mi 

Dance n mentre ac- 
anto a apiuni sedeva Suno 
smarrito Arafat. E appare 
a rischio nell'immediato an- 
che la richiesta di appoggio 
del Congresso per un aiuto 
al Fondo Monetario Inter. 
nazionale, impegnato ari. 
solvere la crisi finanziaria 
in Asia. 


Perfino Eisenhower 
ebbe il suo scandalo rosa 
con una bella autista 


più donnaiolo di tutti gli in- 
quilini della Casa Bia 
‘assarono quasi inosservate 
‘urante il suo mandato. Tut- 
tavia voci e biografie non au- 
torizzate sul suo conto si s0- 
no susseguite a ritmo inces- 
sante dopo la sua morte. 
Tra le storie di amori extra- 
congiugali di JFK la più cele- 
bre è certamente quella che 
riguarda Marilyn Monroe. 
Tra le rivelazioni più pruri- 
nose, quella secondo cui 
ennedy amava sguazzare 
tutto nudo nella piscina del- 
la residenza di Pennsylva- 
nia Avenue con accanto un 
paio di «collaboratrici» tutte 
curve, soprannominate Fidd- 
le e Faddle. 


Zi DAL MONDO 


ghilterra a Sti 


isola con 


NO, 
deli polli etnico-rel 


morti e 23 fe 


tuario di! 


to rivendicato, ma i] 


Autohomba suicida tamil 
E fra 10 giorni arriva Carlo 


COLOMI jeci giorni dalla visita del principe Carlo d’In- 
ei Lanka, tre terroristi “slicidi A sfonda- 
to la cancellata del più venerato santuario buddista dell’ 
*N0 di esplosivo, che è esploso cau- 
riti, ed Rio de eo Ss vio- 
b Iglosi per il rancore della profana- 
zione. L o che ha a danni vistosi al san- 
ay, a est della capitale Colombo, non è sta- 
Te Tiori iL: comandante delle forze armate ac- 
FueÈ a NU i Liberazione di Tamil Eelam, i guerriglie- 
ri che sì battono per l'indipendenza della regione. 


Algeria, il Ramadan si conclude nel sangue 
Gli integralisti si massacrano fra loro 


in camion pieno di 


-. 


ALGERI Una battaglia fra gruppi integralisti rivali, con 12 
Morti e 14 feriti, è stata segnalata ieri dai giornali di AL- 
Seri, mentre la grande festa del Leilat El Qadr, ossia 
otte del Destino, che pone fine al mese del digiuno sa- 
cro del Ramadan, ha portato altri massacri al popolo al- 
gerino: almeno 71 persone sono state trucidate negli ulti- 
mi quattro giorni con varie modalità, dall'assalto ai vil 
laggi di contadini al blocco di automezzi sulle strade, ad 
attentati dinamitardi nelle città. Ancora una volta, man- 
cano rivendicazioni per queste sanguinarie imprese. 


Ancora terrorismo nell'Irlanda del Nord 
Tassista ucciso con cinque colpi alla testa 


BELFAST Il cadavere di un tassista con 5 pallottole nella 
testa trovato a Belfast, il ferimento di un cattolico ri- 
vendicato dai terroristi protestanti a Lurgan, e l’esplo- 
sione senza vittime di una bomba davanti ad una disco- 
teca a Enniskillen, costituiscono i fatti di terrorismo ac- 
caduti l’altra notte nell'Irlanda del Nord, dove dieci uc- 
cisi negli ultimi giorni gravano pesantemente sulle fra- 
gili speranze di pacificazione, La bomba di Enniskillen 
non ha provocato invece vittime perchè una telefonata 
aveva avvertito in tempo la polizia. 


I separatisti del Kosovo di nuovo in azione 
Assaltata una pattuglia della polizia: 2 feriti 


PRISTINA Nuovi episodi di violenza nel Kosovo, la provin 
cia della Serbia a maggioranza albanese che aspira al 
la separazione della repubblica federale jugoslava. La 
notte scorsa una pattuglia della polizia è stata attacc4- 
ta a Malisheve, nel sud. Due agenti sono rimasti fot, 
A Grabanica è stata attaccata con un lanciagranate 12 
casa di un funzionario del ministero serbo dell'interno 
Si pensa che dietro le due azioni ci siano i militanti 

banesi dell'Esercito di liberazione del Kosovo. 


tai <= 
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L'AVANA Le cinque giornate 
della visita di Papa Giovan- 
ni Paolo II sono state se- 
gnate da fatti storici ed 
aneddoti curiosi, come la ri- 
sposta alla folla che il Pon- 
tefice ha improvvisato pri- 
ma di leggere l’omelia del- 
la messa in Piazza della Ri- 
voluzione ieri: «Cuba, ami- 
go, il Papa è con te». 

Il Papa è arrivato a Cu- 
ba il 21 gennaio, data della 
morte (nel 1924) di Vladi- 
mir Illich Lenin, il fondato- 
re dell’Unione Sovietica, 
che lui stesso ha ricordato 
in volo verso l’isola, sottoli- 
neando che «la rivoluzione 
di Cristo è quella dell’amo- 
re, mentre quella marxista 
di Lenin appartiene all’ 
odio, il rancore e la vendet- 
ta». Il portavoce ufficiale 
della Santa Sede, Joaquin 
Navarro Vals, che non si 
trovava a bordo dell'aereo 
papale, ha poi chiarito che 


Primo 


L'isola di Fidel si schiude a nuove prospettive: il messaggio della Chiesa di Roma ha fatto centro 


I cinque giorni più lunghi dell'Avana 


il Santo Padre non si riferi- 
va però alla rivoluzione cu- 
bana. { 

La prima messa di Gio- 
vanni Paolo II sul suolo cu- 
bano è stata celebrata ai 
piedi della collina di El Ca- 
piro, vicino alla città di 
Santa Clara, lo stesso po- 
sto dove Ernesto «Che» 
Guevara condusse una del- 
le più famose battaglie del- 
la guerra contro il regime 
di Fulgencio Batista nel 
1958, un anno prima del 
trionfo della rivoluzione. 
In volo verso Cuba, il Papa 
aveva citato il «Che» affer- 
mando che «ora si trova da- 
vanti al tribunale del Si 
gnore, lasciamo a lui il giu- 


Piano 


dizio sui meriti», e aggiun- 
gendo che «certamentee so- 
no convinto che desiderava 
servire i poveri». 

Durante la messa dedica- 
ta ai giovani a Camaguey - 
tradizionalmente la città 
cubana più calda e più cat- 
tolica - il Papa ha risposto 
al coro di «Si ascolta, si sen- 
te, il Papa è presente» con 
un inedito «Si sente, si sen- 
te, il sole è caliente». E an- 
che ieri a Santiago de Cu- 
ba ha fatto una battuta sul 
«caldo soffocante», parlan- 
do del «calore atmosferico 
ma anche del calore dei 
cuori» dei cubani. 

Prima dell’incontro con 
il mondo intellettuale all’ 


Università dell’Avana, la 
«papamobile» ha fatto un 
imprevisto percorso di die- 
ci chilometri - che separa- 
no la Nunziatura dall’ate- 
neo - sorprendendo coloro 
che passeggiavano per le 
vie del centro della capita- 
le all’imbrunire. 

Dopo il faccia a faccia 
con Fidel Castro, giovedì 
scorso, il lider maximo ha 
presentato al Papa la sua 
famiglia: i suoi fratelli 
Raul e Ramon, la cognata 
Vilma Espin, e le sorelle 
Angela e Agustina. Duran- 
te questa riunione informa- 
le, Ramon Castro -il fratel- 
lo maggiore di Fidel, che la- 
vora presso il ministero del- 


IL PICCOLO 5 


quindici minuti in più del 
precedente svoltosi in Vati- 
cano. E Giovanni Paolo II, 
nonostante il caldo afoso, 
non ha rinunciato a cinque 
faticose visite. Dopo l’Ava- 
na si è incontrato con i cu- 
bani di Santa Clara, di Ca- 
maguey e di Santiago. Ben 
undici i discorsi pronuncia- 
ti per un totale di ventimi- 
la parole. Escluse le cerimo- 
nie di benvenuto e di conge- 
do, Giovanni Paolo II ha 
partecipato a dieci incontri 
o celebrazioni. Una fatica e 
un impegno affrontati, co- 
me sempre, con grande tra- 
sporto dal Papa al quale 
hanno risposto oltre due 
milioni di cubani. Quando 
oggi rientrerà a Roma il 
«Papa viaggiatore» avrà 
percorso, in aereo, 18.576 
chilometri, di cui 3.100 a 
Cuba per ricordare al mon- 
do il valore dell’Uomo e del- 
la libertà. 


lo zucchero - ha confessato 
al Papa che sua sorella An- 
gela avrebbe voluto abbrac- 
ciarlo, così come, attraver- 
so la Tv, aveva visto fare al 
Pontefice durante i suoi 
viaggi. «Bene, allora lo fare- 
mo», ha detto Giovanni Pa- 
olo II, ed ha abbracciato la 
sorella di Castro. 

Mala visita papale a Cu- 
ba resterà nella storia an- 
che per le cifre da record 
che l’ottantunesimo viag- 
gio di Wojtyla ha collezio- 
nato, nonostante l’età e gli 
acciacchi del Santo Padre. 
Il Papa ha incontrato ben 
in cinque occasioni Fidel 
Castro. Il colloquio faccia a 
faccia è durato 50 minuti, 


L'urlo dei cubani: «Il Papa ci vuole tutti liberi» 


Ferma condanna all’ateismo di Stato, all'aborto e alla viol 


L'AVANA L'ultimo giorno del 

apa a Cuba è stato quello 
dei trionfo. Definitivo. Un’ 
Apoteosi conclusiva in una 
Piazza intitolata alla «Rivo- 
luzione» castrista ma ribol- 
lente di ben altro entusia- 
smo, e di grida, di cori, di rit- 
mi, di applausi, con il frene- 
tico sventolio di migliaia di 
bandierine. No, a giudicare 
da quel che s'è visto ieri, Cu- 
ba non sarà più la stessa, il 
cambiamento galoppa an- 
che se il Papa è appena par- 
tito per la «sua» Roma. La 
gente, con l’intuito delle 
moltitudini l'aveva avverti- 
to proprio quando, all’ulti- 
ma messa papale celebrata 
Su suolo cubano e trasmes- 
Satin mondovisione, ha urla- 


to con cori possenti quasi 
esterrefatti per l'incredibile 
scoperta: «Il Papa ci vuole 
tutti liberi!». 

Giovanni Paolo II non s'è 
davvero stancato dal batte- 
re su quel tasto: la libertà, 
conla giustizia sociale in so- 
vrappiù; e poi, levando lo 
sguardo su altri ‘orizzonti, 
ha auspicato con forza: 
«Che Cuba si apra al mondo 
e il mondo si apra a Cuba!». 
Nè ha mancato di inserire 
nelle petizioni di principio 
che hanno entusiasmato la 

ente, battute cariche di un’ 
ironia ILA come quel- 
la rivolta alla folla plauden- 
te: «Siete una platea molto 
attiva»; e ancora: «Non sono 
contrario agli applausi pe- 
chè quando applaudite, il 


Papa può riposare un pò»; e 
infine, accennando al gran 
vento che tirava sulla gran- 
de piazza dove in prima fila 
c’era Fidel Castro compunto 
con al fianco il romanziere 
Garcia Marquez: «Il vento 
di oggi è significativo per- 
chè simboleggia lo Spirito 
Santo che va dove vuole, 
adesso va a Cuba»; e giù, ca- 
scate di applausi. 

L'ultimo giorno cubano di 
Papa Wojtyla è stato parti- 
colarmente faticoso (arriva 
a Roma oggi intorno a mez- 
zogiorno e mezzo) con i cin- 
que. discorsi, i continui spo- 
stamenti, i saluti e le ceri- 
monie che son cominciate di 
buon mattino con l’accorato 
messaggio all’incontro ecu- 
menico in Nunziatura, nel 


Confermate le indiscrezioni, ma per ora niente annuncio ufficiale 


Ma solo una trentina di detenuti 
uscirà dalle prigioni di Castro 


L'AVANA Sono tra 30 e 401 de- 
tenuti cubani che saranno 
paana e riacquisteranno la 
ibertà «nei prossimi giorni». 

l'informazione è stata con- 
fermata ieri da fonti cubane 
ed ecclesiastiche. «Le autori- 

cubane informeranno del- 

a decisione il Papa prima 

della sua partenza per torna- 
Te a Roma», ha annunciato 
Oscar Rodriguez, presidente 
della Conferenza episcopale 
Latianoamericana (Celam), 
mentre si apprestava a la- 
Sciare l’Avana ieri pomerig- 
gio. Probabilmente sarà Jo 
Stesso presidente Fidel Ca- 
Stro a dare personalmente 
l'informazione al pontefice 
durante l’incontro di com- 
Miato all'aeroporto. 

«Stiamo aspettando buo- 
ne notizie», ha detto da par- 
te sua Gerardo Sanchez, 
membro del consiglio esecu- 
tivo della Commissione cu- 
bana per i diritti umani e la 
riconciliazione nazionale. 
«Ci dicono che il provvedi- 
mento riguarderà 34 reclu- 
si, ma noi ci aspettiamo una 
liberazione massiccia, possi 
bilmente maggiore a quella 
del 1978, quando recuperaro- 


LL i i. 
E nella Little Havana 
di Miami l’omelia papale 
«infiamma» il barrio 


MAMI Ramon Saul Sanchez 
ha rinunciato a sbarcare 
clandestinamente a Cuba. 
opo avere lottato per tren- 
a ore contro le acque agita- 
e con un’avaria al timo- 
Do il leader degli esuli cu- 
poi e della «flottiglia della 
n mocrazia», salpato nella 
dgtte tra venerdì e sabato 
deptn punto imprecisato 
gestà Florida per tentare il 
Ne vigllamoroso in occasio- 
II sulta di Giovanni Paolo 
gettata |pola carsibica. ha 
sv fader anticastrista 
Îo €. Potuto innescare 
VAL CTISI tra Washington e 
Vana, ma nonostate gli 


no la libertà 3.000 prigionie- 
ri», ha aggiunto. 

Fidel Castro, cui anche in 
questo caso spetta l’ultima 
parola, ha alla fine deciso di 
rinunciare a fare l'annuncio 
pubblicamente nella giorna- 
ta di ieri, quando avrebbe be- 


di includere nella lista 
solo reclusi molto malati 
o prossimi ad aver scontato 
tutta la pena 


i... 


neficiato della grande pla- 
tea internazionale che ha se- 
guito la giornata finale della 
Visita del Papa. 

In proposito si fanno due 


= 


avvertimenti delle autorità 
statunitensi Sanchez, ac- 
compagnato da altri tre esu- 
li, aveva deciso di tentare 
l'impresa a bordo della sua 
Human Rights’ lunga dieci 
metri e mezzo ed era salpa- 
to da un punto imprecisato 
della Florida, mentre mez- 
zi aerei e navali della Guar- 


ipotesi: la prima è che il Li- 
er Maximo abbia scelto di 
evitare di dare al gesto gran- 
€ risonanza per timore di 
strumentalizzazioni e per- 
chè da parte dell’Avana ci 
sarebbero delusione e preoc- 
cupazione per la crisi che ha 
investito la Casa Bianca. La 
vicenda di Bill Clinton ha in 
arte «rubato la scena» al 
'apa e potrebbe far saltare 
del In, compromessi che for- 
se sì stavano raggiun; 
sale 
L'altra ipotesi fatta nella 
capitale cubana è che Ca- 
stro abbia preferito, alla fi- 
ne, seguire la stessa proce- 
dura del passato quando, in 
casi analoghi, ha aspettato 
che la persona che aveva sol- 
lecitato la petizione avesse 
lasciato il paese prima di 
rendere esecutivo il provve- 
dimento. 


dia costa Usa gli davano la 
caccia. 

«Siamo delusi», ha detto 
Sanchez dal suo telefono 
cellulare con cui si teneva 
in contatto con l’agenzia di 
stampa Associated Press, 
«ce l'abbiamo messa tutta, 
ma non siamo riusciti ad 
avere la meglio sulle condi- 


corso del quale ha auspicato 
l’unione di tutti i cristiani, 
seguita dalla messa quando 
ha fatto affermazioni forti 
come: «Uno Stato moderno 
non può fare dell’ateismo o 
della religione uno dei pro- 
pri ordinamenti politici», od 
anche una specie di filippi- 
ca contro le «forze cieche del 
mercato» che con program- 
mi economici insostenibili i 
poveri diventano sempre 
più poveri e i ricchi sempre 
più ricchi; oppure: la società 
attende un «grande cambia- 
mento» all'insegna della cul- 
tura e dell’amore. 


. «Non ci sono ripensamen- 
ti, oltre tutto il governo cu- 
bano è molto contento per il 
discorso pronunciato dal Pa- 
pa nella Piazza della Rivolu- 
zione», ha detto un informa- 
tore locale, secondo il quale 
le bordate lanciate dal Pon- 
tefice contro il «neoliberali- 


zioni meteorologiche». San- 
chez ha raccontato di esse- 
re stato sveglio per tutto il 
tempo, ma che dopo oltre 
30 ore il gruppo ha preso at- 
to di non potere continua- 
re. L'obiettivo era entrare 
in acque territoriali cubane 
e dirigere verso il porto dell’ 
Avana, ma l’imbarcazione 


E dopo lo Sneginoe recita- 

in spagnolo con un inno 
Sha Vaso ecco l’incontro 
con la Conferenza episcopa- 
Je cubana, quando ha reite- 
rato i concetti della libertà 
della Chiesa esortando i pre- 
suli a crearsi gli spazi nece-. 
sari perla loro azione e riba- 
dendo che si tratta di un «di- 
ritto inalienabile». Non dev 
essere invertita la scala dei 
valori ma rendere politica 
ed economia al servizio dell’ 
uomo la cui dignità dev'esse- 
re difesa. Ha anche condan- 
nato l'aborto e il divorzio 
ma ha difeso il diritto dei 


Smo capitalista» potevano es- 
Sere state scritte da Castro 
€ saranno un cavallo di bat- 
taglia del governo delle pros- 
Sime settimane. 
Il tema della grazia ai de- 
tenuti è stato trattato tra le 
elegazioni guidate dal se- 
Sretario di stato cardinale 
Angelo Sodano ed il segreta- 
Tio del consiglio di stato cu- 
ano Carlos Lage nell’incon- 
tro parallelo avvenuto giove- 
tra le due delegazioni, 
mentre in un’altra sala del 
alazzo della Rivoluzione 
era in corso il faccia a faccia 
Hu Karol Wojtyla e Fidel Ca- 
TO. 


& 


Ramon Sanchez 


pens 


cattolici a partecipare alla 
vita pubblica ed infine ha 
raccomandato di consolida- 
Te una convivenza giusta 
«superando le difficoltà del 
RERezoE agli esuli ha detto 
Îî evitare i «confronti» ma 
di partecipare al clima di 
tolleranza e di rispetto reci- 
roco. L'addio nel crepusco- 
lo caraibico con un attacco 
abbastanza scoperto all’em- 
bargo americano che «accre- 
sce le difficoltà dei più debo- 
li» ed è «ingiusto ed etica- 
mente inaccettabile». 


Sullo sfondo 
del ritratto 
del «Che», 
bambini 
sventolano 
bandiere 
cubane e 
vaticane con 
l'effigie del 
Papa sulla 
piazza della 
Rivoluzione 
mentre 
aspettano 
l’arrivo del 
Pontefice 
per la messa 
di ieri 
mattina. 
Nella foto 
sotto, una 
suora bacia 
lamano a 
Fidel Castro 
dopola 
manifesta- 
zione. 


Successivamente il Vatica- 
no ha informato ufficialmen- 
te di aver consegnato una do- 
cumentazione concernente 
circa 500 detenuti ricevuta 
dalle famiglie di reclusi e da 
associazioni umanitarie in- 
ternazionali. La richiesta è 
stata accolta «per motivi 
umanitari» dal governo cu- 
bano che, peraltro, ha accet- 
tato di includere nella lista, 
secondo fonti ecclesiastiche, 
solo reclusi in gravi condizio- 
ni di salute, prossimi ad 
aver scontato tutta la pena 
o che rappresentano un so- 
stegno economico indispen- 
sabile per la famiglia. 


.  _{{{\\\.\\\{_{. — 
ha tentato fino all'ultimo di ragsiungere la costa dell'isola mentre gli elicotteri Usa gli davano la caccia 


enza ma anche all’embargo americano 


L'INTERVENTO ©“ 
L'errore di confondere 


la patria con il partito 


Cuba fu in questi ultimi cinquant'anni un problema sia 
per l'uno che per l’altro dei due blocchi voluti quali deter- 
renti dopo la Seconda guerra mondiale per la pace fra gli 
Stati. Nella stessa rivoluzione marx-leninista vi fu conf 
to tra Che Guevara e Castro, tra Mosca e L'Avana. Negli 
anni Sessanta vi fu una pericolosissima tensione tra Ken- 
nedy e Castro aiutata ad allentarsi dal paterno e diplo- 
maticamente saggio ed efficace intervento di Papa 610. 
vanni XXIII. 

chiaro dunque che il viaggio pastorale di Papa Wojty- 
la dopo l’incontro in Vaticano con Castro è destinato a LA 
re notizia e a richiamare lo scenario politico internaziona- 
le sulla tutela dei diritti umani non solo del singolo citta- 
dino ma dei popoli che non possono essere identificati con 
un sistema ideologico anche se questi è alla guida dello 
Stato. Bene ha a davanti al «mondo» l’arcivesco- 
vo di Santiago che «il male peggiore è stato (a Cuba) 
l'aver confuso la patria con un partito». Spesso questo 
venne fatto anche dai vari Stati o—e ciò è più grave — da- 
gli organismi internazionali con soluzioni come quella 
dell’embargo. È necessario adottare una politica interna- 
zionale di vera tutela dei popoli e nazioni invece di una 
compromissione tra Stati ideologicamente omogenei. 

La Santa Sede ha scelto nelle sue relazioni diplomati- 
che la via dei popoli e quindi al di là della «ideologia» del- 
lo Stato tiene relazioni diplomatiche anche nei Paesi isla- 
mici o di vari regimi. L'intento è quello di garantire e tute- 
lare i diritti fondamentali della persona umana tra i qua- 
li la libertà e nella ZO la libertà religiosa non solo 
cattolica. Questo è l’obiettivo della diplomazia pontificia. 
Ciò che è importante del viaggio apostolico di Giovanni 
Paolo II a Cuba è: a) il riconoscimento da parte di Castro 
del ruolo della Chiesa, cioè di molti missionari che già ai 
tempi della conquista delle Americhe si opposero e denun- 
ciarono il genocidio degli indios e degli schiavi non solo 
nell'isola caraibica ma in tutta l'America Latina; b) la de- 
terminazione di Papa Wojtyla non tanto a cristianizzare 
la società cubana ma a richiamare il diritto della libertà 
dell’uomo a seguire ed esprimere la propria fede senza 
perciò essere limitato o perdere la libertà. 

Avendo partecipato con alcune pubblicazioni che l’acca- 
demia «Teologia a distanza» con sede a Madrid sistemati- 
camente in questi ultimi vent'anni faceva e fa pervenire a 
Cuba per la formazione del laicato cattolico sono a cono- 
scenza delle gravi dai di diffusione dei testi di for- 
mazione religiosa e della stampa non di regime in genere. 
Sono però anche testimone di un vero fermento — nono- 
stante le difficoltà — di un clero e laicato desiderosi di es- 
sere all'altezza di un’efficace evangelizzazione non avulsa 
dal reale desiderio di impegno a favore dell’emancipazio- 
ne culturale e sociale del popolo cubano. Che cosa cambie- 
rà? Che cosa spera di ottenere il Papa? Cosa può sperare 
Castro dopo di lui? Domande legittime che spesso però so- 
no dettate da una saccente e troppo spesso qualunquisti- 
ca «lungimiranza». 

Intanto da quest'anno a Cuba si può celebrare la a 
del Natale. Gli organismi internazionali sanno che la 
Chiesa cattolica ha denunciato al mondo che chi è già im- 

overito da un'economia fallimentare non può essere ab- 
dandoncto alla pare senza grave responsabilità morale. 
La Chiesa cattolica cubana ha offerto con la sua denun- 
cia una concreta presenza aggregante per chi crede nei va- 
lori dell’uomo e diventa davanti al mondo coscienza criti- 
ca per coloro che «confondono la patria con un partito». 
don Ettore Malnati 


Il maltempo blocca lo sbarco degli esuli 


Non è riuscita a spingersi 
Più a sud di 24 chilometri 
allargo di Miami. 

Il timone ha cominciato a 
dare problemi e l'imbarca- 
Zione si è trovata bloccata 

‘iurante la notte su una sec- 
ca dove l’acqua non era più 
Profonda di 2 metri. Con 
una ridotta capacità di ma- 
Novra il gruppo ha deciso di 

irigere verso il porto di 

ami appena possibile. 
Sanchez ha detto di avere 
avuto assicurazioni telefoni- 
che dall’Fbi che al suo rien- 
tro non gli sarebbe stata se- 
.«questrata la barca e che 
non si sarebbe proceduto 
contro di lui e i suoi compa- 
gni. Esisteva infatti un’ipo- 


tesi di reato costituita dall’ 
ordine presidenziale del 
1997 che vieta a qualsiasi 
imbarcazione di salpare 
dalla Florida meridionale 
verso Cuba senza il permes- 
so delle autorità dei due Pa- 
esi. 

E a Miami, nei vicoli del- 
la Little Havana, schiocca- 
no come frustate, le parole 
lanciate dal Papa da Piaz- 
za della Rivoluzione. «Li- 
bertà, Verità, Giustizia So- 
ciale». Fischiano come pro- 
lettili le stesse ino nella 
tetra Torre della Libertà, 
dove gli esuli di Miami han- 
no installato un maxi-scher- 
mo tra i pannelli con i nomi 
di migliaia di cubani passa- 


l'attesa è stata premiata. 


ti DI le armi dal regime di 
Fi Davanti al maxi-schermo 


idel Castro. Rimbalzano 


in un silenzio irreale, quel- 
le parole pesanti come pie- 
tre, nel grande anfiteatro 
di Bayside Park, dove solo 
una ventina di persone han- 
no accolto l’invito della Att 
di ascoltare insieme la Mes- 
sa del Papa. Suonano come 
campane a festa, le stesse 
parole, per Jesus Acosta, 
steso su una brandina, la 
radio portatile accanto alla 
tempia: da undici giorni di- 
giuna a sostegno dei prigio- 
nieri politici del regime di 
Castro. 

Le aspettavano da quasi 
40 anni, gli esuli cubani di 
Miami, quelle parole. Ma 


della Torre della Libertà, i 
dirigenti del Canf, la più po- 
tente tra le organizzazioni 
degli ‘esuli, si abbracciano 
commossi: «L'avete sentita 
la reazione della gente, nel- 
la piazza? Gridavano «Li- 
bertà, Libertà». Le parole 
del Papa sono una lancia 
nel cuore di Castro. Nelle 
casupole di Little Havana, 
dove la gente si è assiepata 
davanti ai televisori, le fa- 
puEle ripetono quasi in co- 
ro le frasi del Papa. Quan- 
do il Pontefice mormora «la 
verità rende liberi», l’intero 
barrio esplode in un urlo di 
trionfo. 
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TEMPERATURA 
VENTI NOCSRi orientali su tutte le regioni, tendenti a divenire forti sulle zone ioniche di Sicilia e Cala- 
ra. 


AI Nord: poco nuvoloso, con locali addensamenti sull'Emilia Romagna, dove non si escludono 
‘sporadiche fo: itazioni. Al Centro: irregolarmente nuvoloso, con sporadiche precipitazioni 
larche e Abruzzo. Dal pomarkgio ‘ampie schiarite interesseranno Lazio e Tosca- 

loso con isolate precipitazioni, che risulteranno più 

ria e Sicilia, dove non si escludono isolati temporali. Nevica- 
te interesseranno i rilievi al di sopra dei 1200 metri. Dal pomeriggio miglioramento sulla Cam- 


su Umbria, 


pania. 


Stazionaria. 
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A marzo la trasformazione delle Poste in società per azioni 


Coppa del mondo in Francia 
Due emissioni «calcistiche» 


La Coppa del Mondo di cal- 
cio ’98 viene preannuncia- 
ta dalla Francia con due 
verticali (ciascuno da 3 fr) 
in cui si notano giocatori 
in azione, accanto ai nomi 
delle città di Bordeaux e 
Saint Denis. Viene pure 
edito un foglietto di dieci 
francobolli, con vignetta 
centrale, di analoga impo- 
stazione sportiva con le in- 
dicazioni delle dieci città 
francesi in cui avrà luogo 
il torneo. Il foglietto ha fac- 
ciale di 30 fr. Tre annulli 
commemorativi del 26 gen- 
naio, data d’emissione. An- 
cora francesi un 3 fr per 
commemorare Michel De- 
brè (1912-96), politico, e 
un verticale sul 200.0 anni- 
versario dell'Assemblea 
nazionale. 

L’Agenzia stampa filate- 
lica europea nel bollettino 
12/97, anticipa la trasfor- 
mazione, il primo marzo, 
dell’Ente poste italiane in 
società per azioni. La nota 
sottolinea l’iter della tra- 
sformazione che, come af- 
ferma il ministro Maccani- 
co, «è la più adatta a soste- 


nere il risanamento, la 
qualificazione, la concor- 
renza pur non essendo 
una formula magica. 
«Senza l’innésto di una ve- 
ra cultura manageriale — 
prosegue Maccanico — lo 
strumento giuridico (spa) 
non basta. É necessario 
un mutamento profondo 
per cui la nuova «Poste ita- 
liane Spa» dovrà essere 
ben gestita e — in buona 
misura — reinventata». 
Sempre a marzo dovrebbe- 
ro apparire i nuovi valori 
postali ordinari della serie 


Donne italiane (e/o Castel- 
lane), che andrebbero a so- 
stituire la ordinaria Cs- 
stelli. 

Il 28 gennaio Papua 
New Guinea emette quat- 
tro pezzi dedicati a ugcelli 
locali. Facciale 240. È del 
5 scorso la commemorati- 
va di Christmas Island 
(Australia) per l’anno lu- 
nare cinese della tigre. 
Simbologia per 90 c. di fac- 
ciale in francobolli e fo- 

lietto. Da Ascension 
sland il 10 febbraio altra 
serie tematica con riprodu- 
zioni di insetti su quattro 
esemplari. Facciale 140 pe 
Pitcairn Islands il 9 feb- 
braio propone su quattro 
valori vedute della Cave. 
Facciale 560 c. Polocomie 
per tutte le emissioni. 

Per i collezionisti della 
tematica ferrovie segnalia- 
mo il francobollo del Bel- 
gio del 19 gennaio che ri- 
produce il nuovo treno 

Thalys Pbka”: di elevate 
MIeSzionE verrà usato 
al Belgio, Francia, Olan- 
da e Germania. Orizzonta- 

le da 17 frb. 
Nivio Covacci 
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Casinò Sezana 


Slovenija 


Ariete 
21/3 19/4 


I rapporti di lavoro po- 
trebbero anche darvi 
maggiori soddisfazioni 
se solo provaste a mette- 
re le carte in tavola. Cer- 
cate di capire se chi dice 
di amarvi mente o fa sul 
serio. 


Gemelli 
21/5 20/6 


Il vostro impegno nel la- 
voro non andrà certa- 
mente sprecato, si tratta 
solo di aspettare per rac- 
cogliere i frutti. Venere 
genera solo dubbi in que- 
sti giorni, ma se saprete 
pazientare... 


Leone 
23/7 22/8 


L'organizzazione del vo- 
stro lavoro non sta dan- 
do i risultati immediati 
che speravate: scoprire- 
te cosa non va come do- 
vrebbe. Rapporto affetti- 
vo tormentato ma esal- 
tante. 


Bilancia 
23/9 22/10 — 


Dovete pazientare anco- 
Ta tanto se puntate a 
una ripresa consistente 
nell'andamento del vo- 
stro lavoro. Date sempre 
ascolto agli impulsi del 


‘ cuore: non rimarrete de- 


lusi. 


Sagittario 
22/11 21/12 


Lo stress psicologico a 
cui siete sottopposti nel- 
l'ambito del lavoro po- 
trebbe costarvi molto ca- 
ro: frenate finchè siete 
in tempo. Grande rilan- 
cio in campo sentimenta- 
le. 


Aquario 
20/1 18/2 


Cercate di non lasciarvi 
dominare dalla vostra in- 
nata impazienza se nel 
lavoro volete evitare di 
commettere passi falsi. 
In amoresiate prudenti 
per non compromettervi 
ancora, 


P Li 
Tmax. 2/5 
Tmin.  -1/2 ___ui 
e eli 
MIN.MAX. 
VERONA 2 8 
VENEZIA 2 di 
MILANO. 310 
TORINO. 0 di 
GENOVA DISEO 
BOLOGNA 2: 7 
FIRENZE WAERnA, 
PISA 2.10 
ANCONA 58 
PERUGIA 0 9 
°_ PESCARA 210 
L'AQUILA 0 9 
CIAMPINO. 4 12 
FIUMICINO 2140 
CAMPOBASSO 1 4 
BARI PALESE , 22. 
NAPOLI 314 
POTENZA np np 
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tà 70% 


| Sututtala regione cielo sereno o poco nuvoloso, tranne che sul Tarvisiano dove 
| sarà variabile. Soffierà Bora moderata in pianura, più forte sulla costa. 
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Toro 
_ 20/4 20/5 


Vi sentirete particolar- 
mente instancabili e pie- 
ni di buone idee per cer- 
care di modificare l'an- 
damento del lavoro. In 
amore date retta al vo- 
stro istinto. Salute buo- 
na. 


Cancro 
21/6 22/7 


Nell'ambito del vostro la- 
voro avete proprio tutte 
le carte in regola per pre- 
tendere di più: cercate 
di parlare chiaramente 
ai superiori. Serenità in 
amore, ma con qualche 
incertezza. 


Vergine 
23/8 22/9 


Un più franco e onesto 
confronto con i vostri 
collaboratori potrebbe 
solo migliorare le cose. 
Vedete di liberarvi da 
un legame affettivo che 
per ora vi dà solo tor- 
mento. 


Scorpione 
23/10 21/11 


Muovetevi ‘ancora per 
‘un po' con una certa pru- 
denza: i giochi nel lavo- 
ro non sono ancora fatti 
e qualcosa sta cambian- 
do in meglio. In amore 
avete tutti i motivi per 
essere ottimisti. 


Capricorno 
ZARA 


Vi si prospetta una gior- 
nata per lo più intensa © 
faticosa nel campo della 
vostra professione, Di 
di certo non priva di S0d- 
disfazioni. Îl vostro. fa- 
scino è ancora irresisti- 
bile. 

== TREES 


Pesci 
19/2 20/3 


‘Alcune insicurezze e cer- 
te vostre timidezze po- 
trebbero frenare al mo- 
mento la vostra scalata 
al successo: cercate di 
correre ai ripari, Tenta- 
‘zioni pericolose in amo- 
re. 


we aa 


Ge imm 10-30mm 


attendibilità 60% 


Cielo sereno o poco nuvoloso. Bora in attenuazione nel corso della giornata. 


MODERATI FORTE 
Bebo più dina 


NEVE NEBBIA FOSCHIA 


È Lui 
moderata abbondante © intensa 
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INDOVINELLO 
Pioggia inesistente 


Succede a volte che invadendo i campi 

straripi poi in città e distrugga tutto 

‘assumendo persino dioEroato 

la vera e propria impronta del tifone. 
Il Nano Ligure 
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i villeggiani 
Una comitiva di vi leeinfondo 
da 


tutto il mondo, 
Marienric0 
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IMioTORI 
Prova su strada delle nuove Volvo S40 e V40 due litri turbo sovralimentate: la potenza «gentile» di 160 cavalli di razza 


Docili come antilopi, aggressive come tigri 


IL PICCOLO i 


Ai bassi regimi si comportano come vere e proprie auto da città, 


BOLOGNA E’ quello che si defi- 
nisce l'uovo di Colombo: 
Una vettura che ha, non s0- 
lo un motore potente che of- 
fre soddisfazione pur essen- 
do abbastanza parsimonio- 
so nei consumi, ma anche 
un abitacolo e un bagagli- 
aio tali da accontentare le 
esigenze di una famiglia 
media. Ma anche un'auto 
che rappresenta nell’imma- 
ginario collettivo una sorta 
di status simbol, pur non es- 


È LA SCHEDA °° 


lo da parte di una specifica 
?nicchia” di appassionati 
danarosi, ma da molti auto- 
mobilisti che si riferiscono 
nelle loro scelte a modelli 
come l’Alfa 156 nella versio- 
ne da 155 cavalli, l’Audi 
A4, la VW Passat 1,8 o la 
Bmw 3201. Questo perché il 
limite dei 160 cavalli rap- 
presenta egregiamente una 
indovinata via di mezzo tra 
la cosiddetta auto-bomba 
da 200 e oltre hp e appunto 


_____’9d9ît.igi 


MOTORE 

Cilindri 

Alesaggio x corsa mm 
Potenza max CV (kW) 

Coppia max kgm (Nm) 
PRESTAZIONI 


Velocità max km/h 
0-100 km/h (5) 


B4204T 
4 
83x90 
160 (118)/5100 
230/1800-4800 


215 
8,5 


CONSUMI CARBURANTE (1/100 km) 


Misto 
Urbano 
Extraurbano 


8,9 
12:59 
6,8 


sendo assolutamente appa- 
riscente. 

Già, non poteva essere 
che una Volvo. E i modelli 
di cui si vuole parlare sono 
YS40 e il V40 (berlina e sta- 
tion wagon) nelle versioni 2 
litri turbo, presentati nella 
sede della Volvo Italia a Bo- 
logna, possiedono proprio 
queste caratteristiche. Ele- 
menti tali da poter essere 
Motivo di interesse non s0- 


_ 


Severi test all’autodromo di Vallelunga per la presentazione europea dell 


la tranquilla vettura di fa- 
miglia. Ed è stato proprio 
in questa specifica fascia di 
mercato che la Volvo ha 
puntato la propria attenzio- 
ne. 

La potenza del propulso- 
re è progressiva. È” più faci- 
le dire che non è mozzafia- 
to anche se 160 cavalli non 
sono pochi. Insomma è un 
motore docile, ma - quando 
occorre - sa anche essere ag- 


n 


gressivo. I tecnici Volvo de- 
finiscono questa potenza 
«gentile» nel senso che il 
conducente non avverte il 
classico «turbo-lag» e può 
accorgersi della velocità 
raggiunta soltanto dal ta- 
chimetro e, diremo noi, an- 
che dal fruscio dell’aria che 
risulta particolarmente evi- 
dente dai 160 chilometri al- 
l'ora. Questa del fruscio è 
una piccola pecca, dovuta 
forse, alla posizione non ec- 
cessivamente aerodinami- 
ca degli specchietti retrovi- 
sori. Ma è un peccato venia- 
le, niente di più. 

Quello che si nota guidan- 
do quest'auto (maggiormen- 
te nella versione berlina) è 
la grande maneggevolezza, 
la docilità e l'elasticità che 
non hanno uguali nemme- 
no in modelli più piccoli. 
Abbinate a queste caratteri- 
stiche c'è una grande preci- 
sione di guida. Un assetto 
difficilmente eguagliabile. 

Tornando al motore che è 
il fiore all'occhiello, basta 
andare a leggere il valore 
di coppia: 230 Nm, già di- 
sponibili a un regime di ro- 
tazione di 1800 giri al mi- 
nuto per capire quanto pos- 
sa essere docile. In pratica 
la S40 e la V40 nelle versio- 
ni 2 litri turbo aspirate si 
comportano come utilitarie 
in città e come vere e pro- 
prie belve nei percorsi imi- 
sti. L'adozione di una serie 
di sofisticati dispositivi tec- 
nologici completa le caratte- 
ristiche del modello. 

Qualche esempio Prova- 
te a guidare sportivamente 
quando c'è una temperatu- 
ra fredda? Provate a farlo 
quando c'è una grande umi- 


dità? Noi l'abbiamo fatto a 
Bologna dove in questa sta- 
gione freddo e umidità non 
mancano. Il motore da due 
litri montato sulle S40 e 
VA40 sovralimentate consen- 
te di sviluppare i cavalli in- 
dipendentemente dall’am- 
biente esterno. E tutto ciò 
con consumi relativamente 
contenuti; extraurbano 7 li- 
tri per cento chilometri, 
combinato 9, 5 e ciclo urba- 
no 13,7. 

Un cenno infine alla sicu- 
rezza che per la Volvo è un 
vero e proprio cavallo di 


battaglia: zone a deforma. 
zione progressiva, sono in- 
serite nella parte laterale 
dello schienale anteriore, 
airbag guidatore e passeg- 
gero fullsize, airbag latera- 
li, dsa, abs, comando elettri- 
co per bloccare le portiere 
posteriori e cinque cinture 
di sicurezza a tre punti. 
Corrado Barbacini 
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V 70 Cross Country, bolide da campagna 


BOLOGNA Viaggiare con un 
fuoristrada a 280 chilome- 
tri all'ora, con tutti i 
comfort di una berlina di 
classe? Un sogno, anzi: 
un'utopia. Ma, se non vi 
secca pensare di usare la 
vostra supercar tirata a lu- 
cido, in vernice metallizza- 


ta e sedili in pelle, come 
una jeep tutta fango e am- 
maccature, la Volvo ha fat- 
to il miracolo. Sta arrivan- 
do infatti sul mercato ita- 
liano la «V 70. XC Cross 
Country», Versione «cam- 
pagnola» della prima tra- 
zione integrale della casa 
svedese, che da poco tem- 
po ha adottato la soluzio- 


.. 


a nuova gamma di pneumatici Michelin destinati a vetture ad alte prestazioni 


ne del 4X4 per la sua am- 
miraglia. 

Rispetto alla versione 
«stradale», la «Cross Coun- 
try» si differenzia, in so- 
stanza, per un assetto più 
rigido e rialzato, concepito 
per la guida su sterrati 
particolarmente accidenta- 


ti. Come optional, inoltre, 
c'è un kit di rinforzo a pro- 
tezione della meccanica 
per evitare che sassi o al- 
tri ostacoli danneggino la 
meccanica della vettura, 
che all’aspetto esterno non 
presenta invece alcuna dif- 
ferenza rispetto al modello 
precedente. 

Grazie all'adozione di 


Di 


Pilot Sport, più sicurezza ma anche confort e design 


Significativa maggiore aderenza in curva e sul bagnato, riduzione del 30% del rumore indotto 


ROMA Bmw, Ferrari, Merce- 
des, Maserati e Porsche. So- 
no le Case automobilistiche 
che gli hanno accordato fidu- 
tia per le loro vetture sporti- 
Ve. Parliamo del nuovo 
Pneumatico di alta gamma 
della Michelin, presentato 
in questi giorni alla stampa 
Suropea con una serie di im- 
begnativi test all’autodromo 
di Vallelunga, e che sarà 
commercializzato in. Italia 
dal mese entrante. Ha già 
ottenuto le omologazioni 
per la Ferrari 456 Evolu- 
tion e per la Mercedes 600 
SL, altre sono in corso. 
Michelin Pilot Sport coro- 
na il centenario di Biben- 
dum, l'omino gommato sim- 
holo universale dell'indu- 
stria di Clermont Ferrand, 
segnando un nuovo traguar- 
do nell’insostituibile suppor- 
to che i pneumatici danno 
all’evoluzione tecnica e alla 
sicurezza delle vetture. Ma 
la vera novità, stavolta, sta 
nel fatto che i suoi progetti- 
sti (a cominciare dal capo 
dell'equipe di ricercatori, 
l’appena trentacinquenne 
ingegnere meccanico Jean 
Luce Bouvier) hanno voluto 


2 LA RUBRICA £ 
Non è sufficiente 

prenotarsi in tempo utile 
per poter circolare 


L’importanza, la relativa 
complessità e le novità 
per il 1998, suggeriscono 
di riprendere l'argomento 
revisioni. Tralasciando 
ber brevità quanto previ- 
Sto per i mezzi già da sem- 
Pre sottoposti a revisione 
Qunuale, per i quali nulla 
og] mbiato, per gli autovei- 
vityvi sono importanti no- 
ù. Precisamente: 
sti 'Yono essere sottopo- 
tuttà revisione nel 1998 
tricobl autoveicoli imma- 
31 19° entro. il 
:15-.19g89. — Sostanzial- 
mente ciò riguarda quelli 


dare risposta anche a due 
esigenze finora sottovaluta- 
te: il confort e l'estetica. 
Pilot Sport va a sostituire 
i precedenti Pilot SX MXX3 
sia nel campo dei pneumati- 
ci con indice di velocità Y (fi- 
no a 300 km/orari) che Z (ol- 
tre i 300 km/orari), anche se 
Michelin continua a declina- 
re il suo impegno nel setto- 
re corse, riservando invece i 
frutti della sua ricerca avan- 
zata alle vetture su strada. 
L’originalità dell’architettu- 
ra del nuovo pneumatico, 
con l’impiego strutturale di 
cavi d’acciaio ad alta resi- 
stenza, e della sua scultura 
(gli intagli «scavano» il 40% 
del battistrada con un dise- 
gno «rivoluzionario», come 
st vede nelle foto), consento- 
no significativi miglioramen- 
ti nelle prestazioni sul ba- 


immatricolati tra 
}1.1.1988 ed il 
81.12.1989, in quanto 


quelli «nati» negli anni 
Precedenti dovrebbero 
aver già effettuato il con- 
trollo (verificare, prego). 
ttenzione, però, perché 


gnato, nella tenuta in cur- 
va, nel contenimento delle 
Sa e GR 
razie alla minore rigidi- 
tà, Pilot Sport vanni 
che di ridurre sia l’assorbi- 
mento delle vibrazioni tra- 
smesse dalla strada all’in- 
terno dell’abitacolo (con un 
miglioramento del 10% ri- 
spetto agli MXX3), che una 
riduzione del 30% del rumo- 
re emesso PATO sem- 
re più richiesto in alcuni 
tati in ottica ambientali- 
sta). Inoltre si è data impor- 
tanza, nella sua realizzazio- 
ne, al design, accentuando- 
ne, con l'aspetto ribassato, 
gli spigoli vivi e le curve ele- 
‘anti, un carattere persona- 
izzato e aggressivo, degno 
delle vetture sportive cui è 
destinato. 

Di fatto il segmento di 
mercato del Pilot Sport è li- 
mitato, per via della fascia 
alta di macchine che è desti- 
nato a equipaggiare (la nuo- 
va gamma contempla 38 dif- 
ferenti pneumatici per di- 
mensioni - di cui saranno 24 
quelli lanciati fra un mese 
in Italia). Ma Michelin - che 
con il 18,6% delle vendite to- 
tali di pneumatici (ultimo 


dato 1996), si è riconferma 
ta leader mondiale - mira 2 
insediarsi al vertice di que- 
sto segmento anche in Ita- 
lia (di cui deteneva il 30% 2 
livello europeo e soltanto 
20% nel nostro Paese, dove 
l’anno scorso sono state ven- 
dute. 13mila coperture 
MXX3). 


Il Pilot Sport avrà un 
Prezzo base di 837.900 lire, 
Va inclusa, a copertone. A 
Salire per i tipi più esclusi 
vi. Sono prezzi tratti dal li- 
Stino Michelin, che dal pri- 
mo gennaio di quest'anno ri- 
orna a proporre un listino 
ufficiale al pubblico, lascian- 
O ai rivenditori di applica- 


re gli sconti che riterranno 
di poter fare. Una base di 
trasparenza e chiarezza in 
un mercato sempre più diso- 
mogeneo e avventuroso. 
ietro le soluzioni adotta- 
te per il Pilot Sport ci sta il 
lavoro di 2.500 tecnici soste- 
nuti dal 5% del fatturato 
globale Michelin reinvestito 
ogni anno in ricerca, con 
revedibili ricadute su tutto 
san Lo staff Mi- 
chelin conferma, comunque, 
che. nel segmento medio 
l’Energy è il suo attuale pro- 
dotto di punta per le berline 
medio-grandi e non sono 
previste a breve modelli 
nuovi. 

Frai test eseguiti a Valle- 
lunga, parla da sé quello del- 
la MO da 70km/orari a 
zero con la medesima vettu- 
ra dotgata di Abs su asfalto 
bagnato (5 millimetri d’ac- 
qua). La media delle frena- 
te scende dai 23 metri e 37 
centimetri della macchina 
equipaggiata con i «vecchi» 
Mired al 22 metri e 19 centi- 
metri con l’uso del Pilot 
Sport. Un recupero di effe- 
cienza del 5,9%, che aumen- 
ta in caso di asfalto usura- 
to. 

Baldovino Ulcigrai 


voce 


I controlli riguardano tutti i veicoli immatricolati prima del 31 dicembre ’89: i consigli dell'esperto 


Revisioni, attenzione alle scadenze 


dopo la prima revisione 
esistono anche le successi- 
ve. In particolare, que- 
st'anno devono sottoporsi 
ai controlli le autovetture 


| che hanno fatto la prece- 


dente revisione nel 1993. . 

Profondamente innova- 
to il calendario delle sca- 
denze: 31 gennaio per tar- 
ga finale 1; 28 febbraio 
per targa finale 2; 31 mar- 
zo per targa finale 3; 30 
aprile per targa finale 4; 
31 maggio per targa finale 
5; 30 giugno per targa fina- 
le 6; 81 TIE per targa fi- 
nale 7; 30 settembre per 
targa finale 8 e 9 (salta 
agosto); 31 ottobre per tar- 


ga finale 0. 

Quindi scadenze diverse 
e più ravvicinate che per 
il passato. Altra importan- 
te novità è che non basta 
più prenotarsi in tempo 
utile per poter circolare fi- 
no al giorno stabilito, se 
questo è successivo alle 
scadenze di cui sopra. O 
meglio si può circolare fi- 
no all’ultimo giorno di due 
mesi successivi. Esempio: 
un'autovettura con targa 
finale 2 ha la scadenza al 
28 febbraio. Se prenotazio- 
ne e revisione avvengono 
entro tale data, nessun 


Problema. Se la prenota- 
Zione avviene entro il 28.2 
Per il giorno 6.4.1998: sem- 
pre nessun problema. Se 
a prenotazione avviene 
entro il 28.2, ma il control- 
lo è previsto per il giorno 
11.5.98, non si potrà circo- 
lare dall’1.5 al giorno del- 
‘a revisione. 

È probabile che, preno- 
tandosi presso l’Ispettora- 
to della Motorizzazione, 
non sia possibile rispetta- 
re le scadenze, quindi sa- 
rà necessario rivolgersi ai 
Centri di revisione privati 
che nella nostra provincia 
si trovano presso Dino 


Conti, Padovan & figli, Lu- 
cioli, Iem Campo Marzio. 
Indubbiamente il tutto 
è una notevole ulteriore 
seccatura per l’automobili- 
sta. Pensiamo, però, che 
c'è in ballo la sicurezza 
stradale, cioè la sicurezza 
di noi tutti. Consoliamoci 
almeno così, tenendo pre- 
sente che nei prossimi an- 
ni le scadenze saranno an- 
cora più ravvicinate per 
arrivare, come fine ulti- 
mo, alla prima revisione 
dopo quattro anni dall’im- 
matricolazione e poi ogni 
due anni le successive. 
Giorgio Cappel 


un particolare sistema di 
ripartizione della potenza 
sulle quattro ruote (che 
oscilla dal 10 al 90 per cen- 
to) a giunto viscoso, la 
«Cross Country» è riuscita 
a superare le diffidenze 
dei più scettici: vettura 
troppo alta e pesante, so- 
stenevano prima di averla 
provata, per poter tenere 
bene (non dimentichiamo 
che nella versione turbo a 
5 cilindri la V 70 eroga la 
bellezza di 226 cavalli). 

La prova, sulla pista del 
Motor Show di Bologna, 
ha invece fugato ogni dub- 
bio. Lanciata in seconda, 
la «Cross Country» entra 
in curve a gomito a 90 km/ 
ora (asfalto bagnato!) ed 
esce accelerando senza 
sbandare di un millime- 
tro. I duecentocinquanta 
metri sono appena suffi- 
cienti per scaricare tutti i 
cavalli sulla seconda e pas- 
sare alla terza: poi stacca- 
ta senza oscillazioni (nes- 
sun. effetto pendola, pa- 
ventato da chi temeva per 
l’eccesiva altezza dal suo- 
lo) e nuova curva in presa 
piena. Vista la massa e il 
volume non è un’auto da 
farci i rally, ma riesce diffi- 
cile immaginare situazio- 
ni che riescano a mettere 
in imbarazzo questo auten- 
tico gioiello. 

Qualche dato tecnico 
per questa «Suv» (Sport 
utility vehicle: insomma 
una vettura che soddisfi le 
esigenze di praticità senza 


Centoquarantasette cavalli, 212 km/ora 
Fiat 20v, un coupè di razza 

molto scattante ma «facile» 
grazie ai suoi cinque cilindri 


sacrificare le prestazioni), 
costruita sul pianale della 
V 70 SW ma con altezza 
da terra di 166 mm, a tra- 
zione integrale permanen- 
te. 

Il motore è il 5 cilindri 
turbo da 226 cv in allumi- 
nio, con compressione 
81x77, capace di lanciare 
la macchina a 280 chilome- 
tri all’ora portandola da 0 
a 100 in 8,5 secondi. 

I consumi sono meno 
«spaventosi» di quel che si 


potrebbe temere: 8,8 per . 


cento nel ciclo extraurba- 
no; 11,5 nel combinato e 
16 nell’urbano. 

Inutile dire che la ma- 
neggevolezza è quella tra- 
dizionale Volvo (raggio di 
sterzata 11,3 m. per un’au- 
to he misura 473 centime- 
tri). La larghezza invece è 
di 176 cm., il passo di 266 
cm. Il bagagliaio è quello 
tradizionale della casa sve- 
dese, cioè una piazza d’ar- 
mi: 420 decimetri cubi, 
estendibili fino a 1580 ab- 
battendo i sedili posterio- 
ri. 
Per il resto la vettura è 
un full optional, essendo 
pur sempre una versione 
«campagnola» dell’ammira- 
glia. 

Per chi vuole una versio- 
ne leggermente più tran- 
quilla c'è la versione con 
cambio automatico e moto- 
re aspirato da 2500 ce, che 
eroga «solo» 193 cavalli 
con consumi impercettibil- 
mente superiori. 


- sa = 
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Centoquarantasette ca- 
valli, velocità massima di- 
chiarata dalla casa: 212 
chilometri all'ora. Accele- 
razione: da 0 a 100 km/h 
in 8,9 secondi. Î cinque ci- 
lindri del Coupuè Fiat 2.0 
20v (ogni cilindro è ali- 
mentato da quattro valvo- 
le) non si fanno pregare 
per spingere la sportiva 
torinese, che abbina facili- 
tà di guida a prestazioni 
di sportiva di gran razza. 
Il motore a cinque cilin- 
dri ha un funzionamento 
pieno e fluido a tutti i re- 
gimi, come un sei cilindri, 
ma rispetto a quest'ulti- 
mo è più compatto e legge- 


i la maneggevolezza. 
fn controalbero di equili- 
bratura garantisce regola- 
rità e silenziosità di fun- 
zionamento, mentre il si- 
stema di lubrificazione è 
dotato di uno scambiato- 
re acqua-olio fissato diret- 
tamente sulla pompa del- 
l'olio, senza tubazioni 
esterne: meno attriti di 
scorrimento e più affidabi- 
lità. Per le stesse ragioni 
gli stantuffi in lega di al- 
luminio hanno un riporto 
in grafite che limita 1 pro- 
blemi dello scorrimento. 
Un sistema frenante 
(con Abs di serie) dotato 
di dischi autoventilanti 


ro, con benefici evidenti ‘ 


anteriori (il raggio di ster- 
zata è di 10,3 SI 
tici ribassati su cerchi in 
lega da 15”; sospensioni a 
ruotee indpendenti tipo 
McPherson (anteriori) e a 
bracci ancorati con barra 
stabilizzatrice (posterio- 
ri): sono questi gli elemen- 
ti che consentono di porta- 
re una vetura di razza 
con facilità passando da 
una ida rilassata a 
un’andatura decisamente 
sportiva. È 

Pochi i nei: un cruscot- 
to ben fornito ma di scar- 
sa leggibilità (la strumen- 
tazione è piccolina), i 
montanti anteriori che li- 
mitano la visibilità latera- 
le e una certa povertà di 
arredamenti per una mac- 
china che dall’esterno col- 
pisce per la sua linea ag- 
gressiva ma elegante, so- 
no punti da migliorare. 
Se poi l'auto è bagnata, 
quando si aprono le por- 
tiere è inevitabile la ca- 
scata di goccioloni sul se- 
dile (le porte si inserisco- 
no nel tetto). Per contro 
c'è un bagagliaio notevole 
De ‘un coupè mentre i se- 

ili posteriori sono quelli 

di un vero quattro posti. 

Esiste anche la versio- 
ne turbo (220 cv) e un 
1800 aspirato a quattro ci- 
lindri. 


7 Sr] 


ni 


SEE 


tO? 


vr 


OO VASCA 


| 
È 
pe 
È 


Ogni giovedì su «IL PICCOLO» un inserto speciale 
di quattro pagine dedicato all'occupazione. 
Concorsi pubblici, borse di studio, domande. 

e offerte di lavoro e piccoli annunci... 

Una guida completa e qualificata per mettere 

in contatto chi cerca e chi offre lavoro 
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Il nuovo incontro tra Scalfaro e Kucan a Isola rinsalda i rapporti tra Roma e Lubiana 


Scuole, la battaglia continua | 


Cultura e istruzione fondamentali per i diritti del 


2 COMMENTO 


ISOLA «Speriamo che la pre- 


messaggi ai propri interlocutori. 


nostri connazionali. 


glianza e pari dignità nella diversità. 


L’irredentismo finisce 
dove comincia l'Europa 


Se qualcuno in Slovenia o in Croazia credeva di poter 
eledure in qualche modo il tema dell'unitarietà della 
minoranza italiana in Istria ora dovrà ricredersi. Il ta- 
glio del nastro della nuova scuola di Isola, così come la 
posa della prima pietra di quella di Pola, da parte del 
presidente Oscar Luigi Scalfaro in persona altro non è 
che la controprova di come l'Italia consideri la sua mi- 
noranza in questa terre: un unico gruppo etnico che nel 
rispetto delle singole statualità non deve perdere la sua 
autoctona omogeneità. Roma chiede pari dignità e fa ge- 
sti concreti per imporla. Nulla di dannunziano, ma cer- 
tamente in politica e diplomazia anche certi segnali che 
possonò sembrare solo coreografia sottendono precisi 


Non è un caso, quindi, che in mattinata, prima che 
Scalfaro giungesse dalla Slovacchia, il sottosegretario 
Piero Fassino e il suo «collega» sloveno, Franco Juri 
avessero approfondito tematiche importanti sul piano 
bilaterale quale la concessione da parte di Lubiana del- 
la personalità giuridica all’Unione italiana, Così come 
non è un caso che all'incontro con i nostri connazionali 
a Isola non abbia voluto mancare il presidente sloveno 
Kucan. Se a Pola non si poteva pretendere il miracolo 
di avere Tudjman a fianco di Scalfaro in municipio, 
sul Litorale, invece, abbiamo avuto la conferma che Lu- 
biana, al contrario di Zagabria, ha capito molto bene 
qual è lo spirito europeo e il suo presidente non ha avu- 
to nè esitazioni, nè falsi timori a stringere le mani dei 


Dopo la festa di sabato però non solo la diplomazia 
italiana, ma anche la minoranza deve seriamente rim- 
boccarsi le maniche. Deve dare prova di profonda unità 
e di grande coesione con quelli che saranno i prossimi 
sviluppi bilaterali vuoi tra Italia e Slovenia, vuoi tra 
Italia e Croazia. I guastatori, interni ed esterni, non 
mancheranno. Ci saranno i «piagnoni», come li ha chia- 
mati Scalfaro, i demagoghi e è super utopisti. Ma la 
«Ostpolitk» italiana va coniugata con il massimo della 
«Realpolitik» a livello locale. E° finito il tempo delle 
grandi battaglie ideali. La minoranza è oramai parte 
integrante della coscienza nazionale italiana. Il che 
non significa irredentismo, ma europeismo: ossia Ugua- 


Mauro Manzin 


senza di Scalfaro e Kucan 
dia i suoi frutti». C'è soddi- 
sfazione ma anche speran- 
za tra i connazionali al ter- 
mine della intensissima 
giornata che li ha visti pro- 
tagonisti. Dapprima con 
l'inaugurazione della nuo- 
va scuola elementare Dan- 
te Alighieri, cui hanno con- 
tribuito finanziariamente i 
due stati. E poi con un in- 
contro insieme ai rappre- 
sentanti della minoranza 
italiana: le Comunità auto- 
gestite, l'Unione italiana, 
Te Comunità degli italiani, 
gli operatori scolastici e di 
Radio-Tv. Capodistria. I 
commenti sono ovviamente 
tutti improntati all'ottimi- 
smo, nonostante i continui 
tentativi di comprimere i di- 
ritti acquisiti (rappresen- 


Soddisfazione e speranza 
mentre Battelli ricorda 
che «i diritti vanno difesi» 


ISOLA Oscar Luigi Scalfaro 
torna in Istria ed elogia la 
. minoranza italiana. «Que- 
ste terre - afferma - hanno 
visto la gente partire per- 
chè costretta o perchè que- 
sta è stata la loro scelta. 
Ma non si può pensare che 
chi sia rimasto abbia tradi- 
to e non abbia da affrontare 
la fatica quotidiana di esse- 
re un cittadino perfetto e 
un difensore delle proprie 
radici nazionali, linguisti- 
che, storiche e sociali». Il 
Capo dello Stato plaude al 
profondo senso civico fin 
qui profuso dai nostri con- 
nazionali: «Bisogna rispet- 


Oggi l'inaugurazione presente l'ambasciatore Olivieri 
E E (| (LI | II 
In festa gli italiani di Fiume: 
n LI 
si brinda nella nuova sede 


FIUME È fissata per oggi 2 BREVI : 


l'inaugurazione ufficiale 
lei vani rimessi a nuovo 
della Comunità degli italia- 
Mi di Fiume, lavori di re- 
Stauro durati alcuni mesi e 
MManziati dal governo ‘ita- 
liano. La cerimonia avrà 
Inizio alle 18.30, presenti 
l'ambasciatore della Repub- 
lica italiana in Croazia, 
Francesco Olivieri, il conso- 
le vicario del consolato ge- 
nerale d’Italia a Fiume, Ni- 
cola Silvestri, e poi Sandro 
ssit, segretario generale 
dell’Università ipa di 
Trieste, e quindi Giuseppe 
ta e Maurizio Tremul, 
ei: rispettivamente 
i assemblea e giunta del- 

l'Unione italiana. 
Annunciata pure la pre- 
senza del sindaco fiumano, 
Slavko Linic, che in prece- 
denza (inizio 13.30) riceve- 
rà a palazzo comunale l’am- 
basciatore italiano, il vice- 
console, nonché 1 massimi 
dirigenti dell’Unione italia- 
na e della Comunità degli 
italiani fiumana. Tornando 
alla cerimonia di inaugura- 
zione del Collegium Musi- 
cum Fluminense, del coro 
misto della Fratellanza, del 
Coro giovanile e dei Mini 
cantanti della fratellanza, 
di solisti Antonio Mozina, 
Patrizia Grbac, Valter Mila- 
Vez e Petja Tataj, nonché 
degli attori Ester Vrancich 
e Giulio Marini, che recite- 
Tanno testi di Osvaldo Ra- 
mous. Il concerto è stato 
Moe o congiuntamente 
a Upt, Ui e Ci di Fiume. 
Dopo lo spettacolo, seguirà 
l'apertura di una mostra di 
locumenti fotografici, inti- 
tolata «Il salone delle feste 
ella comunità prima e do- 
po il restauro». Dopo aver 
{messo a nuovo gli ambien- 
l comunitari (un lavoro 
iLeguito impeccabilmente) 
à sodalizio di Palazzo Mo- 
Slo potrà finalmente ri- 
Stendere a pieno ritmo la 
GR variegata attività. Nel 
É SI a citare senz’al- 

ì festeggiamenti per 

pezzo, i di attività del- 
le Società artistico-cultura- 
atellanza della Ci fiu- 
cone, anniversario che ri- 

‘Orre quest'anno. 
am. 


Martedì 


podistria 


Abbazia, giovane muore 
nell'auto contro la corriera 


ABBAZIA Tragico impatto sabato sera sulla principale via- 
bile abbaziana, all'altezza di Punta Kolova: erano le 
22.30 quando un’Autobianchi, con targa friumana, è 
‘andata a schiantarsi contro un bus dell'azienda munici- 
palizzata Autotrolej. Nel violento frontale, a perdere la 
vita è stato K.D., di 22 anni, che al momento dell’inci- 
dente stava al fianco del conducente. Quest'ultimo, as- 
sieme a un passeggero dell'automobile che stava gui- 
dando, sono stati trasportati d’urgenza all'ospedale di 

| Susak e le loro condizioni permangono gravi. Non è an- 
cora del tutto chiara la dinamica del sinistro, anche se 
è accertato che la vettura è finita controcorsia, sbatten- 
do contro la corriera che procedeva in senso opposto. 
Dopo l'incidente, la viabile che collega Abbazia a Fiu- 
me è rimasta chiusa per alcune ore. 


«Voci e volti dell'Istria» narrati alla radio: 
Incontro con la Franziska di Fulvio Tomizza 


Dalla letter 
la storia e ]: 
ti questa s 


atura alla geologia e all’arte, passando per 
attualità: questi i temi che verranno tratta- 


Settimana a «Voci e volti dell'Istria», il pro- 
gramma, in ond: i gi e 
‘1368 he. L a ogni giorno alle 15.45, sulle frequenze 
mizza e La GUT dito Franziska (ed. Mondadori). 
affronta x ni 
Lo nepietoni Ne lo scottante tema della preven: 


Slovenia e Italia. Mercoledì i É a 
ris, esperto conservator edì incontro con il dott. Calliga 


‘a settimana.si apre lunedì con Fulvio To- 


traffico di droga sul confine fra 


e al Civico museo di Storia natu- 


rale di Trieste, che illustrerà anche il fenomeno delle ac- 


ue sotterranee in Istria. Giovedì nt 
na (collegamenti con La Voce Speu amento con la 


a). Venerdì seconda puntata de «I giardini d'Eu- 
ropa», ciclo di conversazioni sugli artisti di confine. 


Parte la mobilitazione contro l'iva croata 
Generi alimentari e farmaci a «tasso zeron 


Comincerà oggi, e durerà tre giorni, l'iniziativa contro 
l’Iva croata, sotto forma di una petizione che a Fiume 

| potrà essere firmata di fronte alla sede di Radio Fiu-- 
me, in Corso. La sottoscrizione è stata promossa dalla 
Federazione dei Sindacati autonomi (la più grande or- 
ganizzazione sindacale in Croazia) e dal Partito popola- 
re. La petizione, da inviare al premier Matesa, contie- 
ne una serie di richieste: diminuire l’aliquota dal 22 al 
18 percento, introducendo il tasso zero per generi ali- 
mentari di prima necessità, alimentari per bambini, 
materiale sanitario, farmaci, affitti, libri e stampa. 
Inoltre verrà chiesto al primo ministro di innalzare a 
1500 kune l’imponibile salariale. 


lel Popolo e TeleCa- 


tanza parlamentare e ban- 
diera), i tentativi di inficia- 
re l’unitarietà (riconosci- 
mento dell’Unione italia- 
na), e i tagli al bilancio sta- 
tale riguardanti i program- 
mi radio e tv minoritari. 

«Una giornata importan- 
te e utile - dichiara Roberto 
Battelli, deputato al seggio 
specifico - che spero dia i 
propri frutti concretamen- 
te, nel nuovo corso. dei rap- 
porti fra Italia e Slovenia. 
Per quanto riguarda il mio 
ruolo, continuerò a condur- 
re la battaglia per il bilan- 
cio 1998 con il ministero al- 
YIstruzione, allo scopo di re- 
perire i fondi necessari alla 
scuola media italiana di Iso- 
la e a quella elementare di 
Pirano». de 

Gli fa eco Maurizio Tre- 
mul, presidente della giun- 


tare le regole dello Stato in 
cui si vive e in esso però 
chiedere la tutela dei propri 
diritti. L'amicizia poggia 
sulla verità, che scaturisce 
solo dal rispetto reciproco». 

Risponde Kucan: «Sono 
felice che oggi possiate in- 
contrare il Capo di Stato 
che rappresenta la vostra 


la minoranza 


ta esecutiva Ui: «E? stato 
un avvenimento estrema- 
mente positivo. Un mese fa 
la posa della prima pietra a 
Pola ‘per la scuola media. 
Oggi (sabato, ndr) l’inaugu- 
razione di una scuola co- 
struita con il contributo del- 
lo Stato italiano. Auspico 
che tutto ciò segni l’inizio 
di ulteriori miglioramenti 
dei rapporti. I quali non 
possono non avere impor- 
tanti ricadute sulla comuni- 
tà nazionale, ma anche su 
quella slovena in Italia». 
Silvano Sau, presidente 
della Can costiera, ostenta 
ottimismo specie sul fronte 
bilaterale: «E una giornata 
positiva, sia per la scuola 
che per la sfera dei rappor- 
ti statali. Come ha dimo- 
strato l'incontro di questa 
mattina fra i due sottose- 


Nazione madre. Con Scalfa- 
ro abbiamo parlato di tutti i 
problemi. Su gran parte di 
essi siamo concordi nella so- 
luzione indicata, mentre di 
fronte 2 quelli cui abbiamo 
rilevato qualche discordan- 
za abbiamo colloquiato, cia- 
scuno ha illustrato le sue re- 

ioni per trovare alla fine 
im percorso comune». 


- 
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gretari Fassino e Juri a Ca- 
podistria, un accordo è pos- 
sibile Gl riferimento è al ri- 
conoscimento.. dell’Unione 
italiana, ndr). La formula 
mi sembra giusta. E’ neces- 
sario che la comunanza di 
idee tra i connazionali por- 
ti a qualcosa di più. L'im- 
portante è che quei diritti 
garantiti con strumenti co- 
stituzionali (il riferimento 
è alle Can, ndr) non vada- 
no persi per strada». 


n .. 


«Da uomo di scuola - 0s- 
serva Giuseppe Rota, presi- 
dente dell'Assemblea Ui - 
provo grande soddisfazione 
per l’inaugurazione. Se poi 
questo edificio riuscirà a 
creare dei quadri che han- 
no veramente a cuore i de- 
stini dell’intera minoranza, 
sia ben arrivato». 

Anche Sergio Settomini, 
vice presidente dell’Ui si di- 


. 


ce «soddisfatto di vedere 
che i massimi rappresen- 
tanti della Nazione madre 
incontrano la nostra comu- 
nità molto più spesso che 
un tempo. Mi auguro che i 
problemi che la minoranza 
continua ad avere trovino 
‘una rapida soluzione, in un 
contesto democratico e di 
buoni rapporti tra i due Pa- 
esi». 

Alessio Radossi 


Il problema del riconoscimento giuridico affrontato da Fassino e Juri 


L'Unione fa un passo avanti 


I due presidenti sono sa- 
lutati dal deputato al seg- 
gio specifico Roberto Battel- 
li. «Il nostro auspicio - dice - 
è che la minoranza possa 
giungere attrezzata all’ap- 
puntamento con l'Europa». 
Poi ringrazia Scalfaro per 
aver ricordato i nostri con- 
nazionali nel discorso di fi- 
ne anno alla Nazione. «Ci 
ha inseriti nel patrimonio 
della coscienza collettiva de- 
gli italiani». Un ringrazia- 
mento anche a Kucan per 
la difesa dei diritti della mi- 
noranza attuata soprattut- 
to ai primi vagiti della neo- 
nata repubblica. «Diritti 


Il night «Tequila» era stato trasformato in una casa di tolleranza: 


che però - precisa Battelli - 
siamo costretti a difendere 
di giorno in giorno». Un ulti- 
mo accenno anche al ricono- 
scimento giuridico dell’ 
Unione italiana, senza di- 
sconoscere il ruolo delle 
Can. Un tema affrontata in 
mattinata dai due sottose- 
gretari Piero Fassino e 
Franco Juri a Capodistria. 
Prima dell’incontro con la 
minoranza, Scalfaro e Ku- 
can assistono all’inaugura- 
zione della scuola elementa- 
re italiana Dante Alighieri. 
«Una scuola italiana aperta 
a tutti, dove si apprendono 
i valori della pace, della fra- 
tellanza, del rispetto delle 


diversità» afferma il presi- 
dente italiano. Gli fa eco il 
collega sloveno, auspicando 
in futuro «l'apertura di al- 
tre scuole e non la loro chiu- 
sura». Ma la cerimonia di 
sabato è soprattutto un av- 
venimento storico per le 
centinaia di alunni, genito- 
ri e insegnanti presenti al- 
l'appuntamento: lo sottoli- 
nea la preside Amina Dudi- 
ne, lo fanno capire i ragazzi 
cui questa scuola è destina- 
ta. Una gioia espressa persi- 
no a ritmo di rap, con un 
motivetto composto per l’oc- 
casione, intitolato ”Una 
scuola d'amare”. 


Scoperto a Tolmino un giro di «squillo» 


La polizia insospettita dal viavai di grosse cilindrate con targa italiana 


TOLMINO Scoperto un nuovo 
pro di ragazze squillo nel 
itorale sloveno. In un loca- 
le notturno di Tolmino è un 
night esclusivo a gestione 

rivata nelle vicinanze di 

ostumia le forze dell’ordi- 
ne hanno accolto in flagran- 
te una quindicina di giova- 
ni prostitute straniere. Nel- 
la tarda serata di giovedì, 2 
conclusione di lunghi appo- 
stamenti e numerose segna- 
lazioni pervenute agli abi- 
tanti di Tolmino, un grup- 
po di agenti, coordinato da 
uno speciale nucleo di ispet- 
tori del ministero per gli Af- 
fari interni, hanno fatto ir- 
ruzione nel locale notturno 
a conduzione privata «Te- 
quila», situato in una zona 
appartata della cittadina. 
Molto presto hanno appura- 
to che già da tempo il ocale 
era stato trasformato in un 
bordello. Nelle stanze del 
«Tequila» gli inquirenti 
hanno trovato una decina 
di ragazze squillo ucraine, 
dai 20 ai 25 anni, in compa- 
gnia dei loro clienti. La ta- 
riffa per ogni prestazione 
sessuale si aggirava sul 
300 marchi. Oltre la metà 
della somma le «lucciole» 


Il neoeletto presidente del partito denuncia «intrallazzi e ruberie» degli avversari politici 


dovevano versarla imme- 
diatamente al proprietario 
del «Tequila». Stando alle 
prime indiscrezioni trapela- 
te sembra che la maggior 
parte della clientela era 
composta da facoltosi uomi- 
Ni d'affari provenienti dalle 
Vicine località del Friuli-Ve- 
nezia Giulia. Gli inquirenti 
erano stati posti sulle trac- 
ce anche dalle lussuose au- 
tomobili, immatricolate in 
Italia, parcheggiate regolar- 
mente ogni sera nel vasto 
Posteggio del locale. A con- 
clusione del primo interro- 
Setonio il giudice istruttore 
lel tribunale circondariale 
di Nova Goriza si è pronun- 
clato per l’immediata espul- 
Slone dal Paese delle prosti- 
tute ucraine, le quali erano 
Prive di regolare permesso 
soggiorno in Slovenia. 
Nel contempo il titolare del 
equila e un suo collabora- 
tore sono stati denunciati 
alla magistratura per orga- 
Dizzazione e induzione alla 
Prostituzione. Come ricor- 
‘eremo in passato un vasto 
Siro di ragazze squillo era 
Stato scoperto anche alla ca- 
Sa da gioco privata «Paradi- 
So» di ‘Tolmino. 


ucci. 


Iniziato a Celje il processo allo spietato rapinatore che fece una strage a Tekacevo 


Quattro morti per 2 miliardi 


LUBIANA Primo colpo di scena al Tribunale 
circondariale di Celje, dove con un insoli- 
to spiegamento di forze dell’ordine è ini- 
ziato il processo per la strage avvenuta lo 
scorso maggio nel villagio di Tekacevo, 
nella Slovenia settentrionale. All’inizio 
dell’udienza il pubblico accusatore Milan 
Birsa ha dichiarato di aver ricevuto gravi 
minacce telefoniche. Dopo una breve in- 
terruzione è comparso davanti ai giudici 
il 25.enne Kristjan Kamenik, meccanico APDUTatO che negli 
senza fissa occupazione, di Slovenske zo 

Konjice. Si tratta dell’unico imputato del 
gravissimo reato di omicidio plurimo pre- 
terintenzionale a scopo di rapina. Gli in- 

uirenti sostengono che nel 

dell 4 marzo dello scorso anno î 
bordo di una «Bmw» rubata sarebbe giun- 
to nel villaggio di Tekacevo, situato ad al- 
cuni chilometri dalla nota località terma- 
le di Rogaska Slatina. Il giovane sarebbe 
poi DOLGirato in una casa di campagna ma 
lendo a colpi di pistola nel beve lasso 

di tempo di una decina di minuti quattro 
persone. L'assassino si sarebbe poi impos- 
sessato di oltre un milione di marchi in 
contanti e alcuni chilogrammi di oro e gio- 


to la rei 


‘ovane a 


Liberali, Gotovac dichiara guerra all'Hdz 


ZAGABRIA Era già tutto previ- 
sto. Sabato scorso Vlado Go- 
tovac è stato eletto prest- 
dente del Partito liberale, il 
cui congresso costitutivo sl 
è tenuto all'albergo zagabre- 
se Intercontinental. All’assi- 
se costitutiva erano presen- 
ti 804 fiduciari partitici di 
tutto il Paese, rappresen- 
tanti di 16 ambasciate ac- 
creditate in Croazia, espo- 
nenti di tutti i partiti politi- 
ci, con la sola (Ruanda caso) 
eccezione dell’Accadizeta e 
del Partito social-liberale di 
Drazen Budisa. 

La scena politica croata 
aggiunge dunque un posto 
a'tavola e lo fa per uno 


Schieramento nato a due 
mesi dal drammatico con- 
FESSsO elettorale dei social- 
iberali, che sancì la destitu- 
Zione di Gotovac dalla cari- 
ca di presidente e lo scolla- 
mento di un partito che non 
Più di tre anni addietro era 

{ustamente considerato 
‘unico in grado di sbaraglia- 
Te PAtcadigcta Poi una se- 
rie di errori, anche grossola- 
ni (a Fiume i liberali cerca- 
rono di rimuovere il sinda- 
co socialdemocratico Linic, 
in alleanza con l’Hdz), ne 
determinò un calo di popola- 
rità, con batoste in serie ai 
vari appuntamenti elettora- 
li. A interrompere il filotto 
negativo è stata la solita 


Fiume, dove i liberali di Go- 
tovac hanno surelassato il 
paroto di Tudjman, dando 

attaglia assieme a social- 
democratici, popolari e re- 
gionalisti quarnerini. È gra- 
zie alla vittoria del 30 no- 
vembre scorso — elezioni 
per l'Assemblea della Regio- 
ne fiumana — che il nuovo 
Partito liberale vanta un vi- 
cezupano, quel Teodor An- 
tic, entrato a far parte della 
presidenza partitica assie- 
me ad altri dieci membri. 
Tornando a Gotovac, va rile- 
vato che l’intellettuale croa- 
to era l’unico candidato ad 


assumere la Fa del parti-. 
a 


to e dunque la sua elezione 
non ha avuto storia. «Non 


possiamo, né vogliamo ave- 
re a che fare - ha detto Goto- 
vac - con la Comunità demo- 
cratica croata, con un parti- 
to che sta distinguendosi 
per intrallazzi, corruzione e 
ruberie. Non abbiamo più 
nemmeno un minuto di tem- 
po a disposizione nell’abbat- 
tere l’Accadizeta». Postilla: 
a scatenare una sonora risa- 
ta trai presenti alla conven- 
tion, è stato il telegramma 
di Budisa che, dopo aver 
giustificato la propria as- 
senza  all’Intercontinental 
(si troverebbe in Slovenia), 
ha augurato pure buon lavo- 
ro al Partito liberale. Nessu- 
no gli ha creduto. 

am. 


ielli. Il valore complessivo del bottino su- 
era la bella somma di 2 miliardi di lire. 
inora Faces non hanno recupera- 
iva. 
E a conclusione di complesse indagini 
è stata denunciata alla magistratura di 
Capodistria la responsabile di un ufficio 
periferico, imputata di truffa aggravata e 
prolungata ai danni di una decina di ri- 
sparmiatori. Finora gli inquirenti hanno 


la trentanovenne I. K. si è appropriata 
illegalmente di oltre 7 milioni e mezzo di 
talleri (all'incirca 85 milioni di lire). La 
pri denuncia è giunta lo scorso otto- 

omeriggio bre. Un risparmiatore si è presentato al- 
la posta centrale di Capodistria facendo 
presente che le somme da lui depositate 
sul libretto diminuivano di mese inmese. 
Un’ispezione ha subito appurato che l’im- 
piegata falsificava costantemente la fir- 
di una decina di titolari di libretto. 
La donna si è difesa affermando di aver 
falsificato le firme perchè minacciata da 
sconosciuti ai quali sarebbe stata costret- 
ta a consegnare grosse somme. Una sto- 
ria risultata completamente inventata. 


Itimi tre anni e mez- 


i CAMBI 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 10,59 Lire* 


SLOVENIA 
Talleri/l 102,50 = 1.143,43 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 4,35 = 1.217,46 Lire/l 


ina verde 


SLOVENIA 
Talleri/l 94,40 = 1.053,07 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 4,02 = 1.125,14 Lire/l 
) Dato fornito dalla Bank Koper dd. di Capodistria 
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Alleanza necessaria secondo Pri e Si 


L'appello a Pds e Ppi: 
«Uniamoci nell'Ulivo, 
moltiplicheremo i voti» 


TRIESTE A qualche mese dal- 
le elezioni è già allarme tra 
i vari partiti politici per 
l'ennesima situazione di in- 
stabilità che potrebbe verifi- 
carsi all’indomani dei risul- 
tati elettorali del prossimo 
voto regionale previsto per 
il 14 giugno. Così se qualcu- 
no si propone già come pos- 
sibile ago della bilancia o 
Pei un governo istituziona- 
e (Leggi: Progetto Friuli- 
Lista Illy), a Centro sini- 
stra invece c'è ancora chi 
spera nella possibilità di re- 

izzare una lista dell’Uli- 
vo. E se il Pds nicchia e pre- 
ferisce lasciar cadere ogni 
appello, preferendo presen- 
tarsi all'elettorato con il 
proprio nome e simbolo, for- 
ze minori quali il Partito re- 
ubblicano e i Socialisti ita- 
ani cercano ancora il pos- 
sibile accordo. 

Proprio in questo senso 
infatti va la nuova iniziati- 
va dei segretari del Pri, 
Gianluigi D'Orlandi e dei 
Si, Romano Lepre che han- 
no deciso di rivolgere l’enne- 
simo appello a Pds e Ppi 
per arrivare alla costituzio- 
ne di una lista dell’Ulivo in 
vista delle elezioni regiona- 
li del prossimo giugno. «Ta- 
le presentazione - afferma- 
no ì due rappresentanti - co- 
stituirebbe un importante 
segnale per i cittadini del 
Friuli-Venezia Giulia che 
potrebbe così effettuare 
una scelta unica senza esse- 
re costretti invece a disper- 
dere il voto. Da questo pun- 
to di vista - affermano Le- 

re e D’Orlandi - appare in- 
‘atti verosimile che l'Ulivo 
possa ottenere un consenso 
superiore all’attuale som- 
ma dei voti dei partiti che 
lo compongono». Da qui l’in- 
vito, sempre a Pds e Ppi, a 
superare 1 tatticismi e inte- 
ressi particolaristici e av- 
viare il progetto dell’Ulivo. 


i 


Interpellanza di Re 


Stop ai contributi 
all'Anci regionale 
«Più chiarezza 

sulla sua attività» 


TRIESTE Il «Progetto Friu- 
li» e l’alleanza con la Li- 
sta Illy a Trieste stanno 
continuando a suscitare 
polemiche e critiche, an- 
che tra quelle forze che 
in teoria non dovrebbero 
essere interessate più di 
tanto da questa loro «di- 
scesa in campo». Questa 
volta infatti a prenderse- 
la è il consigliere regio- 
nale di Rifondazione co- 
munista Roberto Anto- 
naz che ha presentato 
un’interpellanza sull’at- 
tività dell’Associazione 
nazionale dei comuni ita- 
liani. Alle riunioni per 
la creazione del cosiddet- 
to «Quarto polo», e in 
particolare per la costitu- 
zione di una nuova lista 
in previsione delle elezio- 
ni regionali, osserva An- 
tonaz, ha partecipato, in 
modo pressochè integra- 
le, l'ufficio di presidenza 
dell’Anci regionale. Anto- 
naz invita la giunta a va- 
lutare l'opportunità di 
interrompere, con effet- 
to immediato, i contribu- 
ti regionali all’Anci in at- 
tesa di un chiarimento 
che riporti l’associazione 
nell’alveo dei suoi compi- 
ti istituzionali. 
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Ecco quanto nel 1997 l’amministrazione regionale ha trasferito ai vari enti locali del Friuli-Venezia Giulia 


ui Comuni una «pioggia» a nove zeri 


In tutto i finanziamenti stanziati 


Il trasferimento pro capite per abitante si attesta a 
499 mila lire per Gorizia; 456 mila per Trieste; 
432 mila per Udine e 361 mila per Pordenone 


TRIESTE Nel 1997, in ottem- 
peranza all’art. 54 dello 
Statuto speciale e alla leg- 
ge regionale 9 marzo 1988 
n. 10, secondo i dati elabo- 
rati dall’Ufficio regionale 
per le autonomie locali, 
Amministrazione regiona- 
le del Friuli-Venezia Giulia 
ha «trasferito» .ai Comuni 
della regione — per l’esecu- 
zione delle funzioni ad essi 
trasferite e delegate — com- 
plessivamente 506 miliardi 
900 milioni di lire. 

La ripartizione di tale im- 
porto (effettuata in base a 
determinati parametri, in 
funzione della popolazione 
residente  dell’estensione 
territoriale e di altri ele- 
menti) è stata la seguente: 
105 miliardi 566 milioni di 
lire (pari al 20,8 per cento 
del totale regionale) sono 
stati assegnati al comune 
di Trieste; 42 miliardi 882 
milioni (8,5 percento) a 
quello di Udine; 19 miliardi 
228 milioni (3,8 percento) e 
18 miliardi 159 milioni (3,6 
percento), rispettivamente 
ai comuni di Gorizia e di 
Pordenone. 

Complessivamente, i «tra- 
sferimenti» effettuati nel 
1997 a favore dei quattro 
Comuni capoluoghi di pro- 
vincia sono ammontati a 
185 miliardi 836 milioni di 
lire, equivalenti al 86,7 per- 
cento del totale regionale. 

Rapportati alla popolazio- 
ne residente, codesti impor- 
ti corrispondono rispettiva- 
mente a stanziamenti pari 
a 499.373 lire per abitante, 
nel comune di Gorizia: a 
456.802 e a 432.322 lire, in 
quelli di Trieste e di Udine; 


...È. 


e a 861.798 lire, nel comu- 
ne di Pordenone. 

Dalla ripartizione territo- 
riale dei rimanenti 321 mi- 
liardi 64 milioni. di lire 
emergono, inoltre, le se- 
guenti destinazioni: 92 mi- 
liardi 455 milioni di lire 
(pari al 18,2 percento del to- 
tale regionale) sono stati at- 
tribuiti ai Comuni aventi 
una popolazione fra i cin- 
quemila e i diecimila abi- 
tanti; 78 miliardi 298 milio- 
ni (15,4 percento), a quelli 
con oltre diecimila abitan- 
ti; 40 miliardi 386 milioni 
(8 percento) ai Comuni 
montani con popolazione 
fra le mille e le cinquemila 


“NON MONTANI”, 
conmeno di 5.000 abitanti 


DA 5.000 A 1.000 ABITANTI 


« TRASFERIMENTI» DALLA REGIONE AI 
COMUNI DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 
NEL 1997 


MONTANI, conmeno di 1.000abitanti 
MONTANI, da 1.000 a 5.000 abitanti 
CAPOLUOGHI DI PROVINCIA 


CONPIÙ DI 10.000 ABITANTI 


TOTALE COMUNI 506.900 | 423.240] 


anime; 22 miliardi 668 (4,5 
percento), ai comuni monta- 
ni con meno di mille abitan- 
ti; e 87 miliardi 257 milioni 
(17,2 percento) ai «restanti 
comuni» non montani con 
popolazione inferiore alle 
cinquemila unità. 

Sulla base del rapporto 
intercorrente tra l’ammon- 


22.668 
40.386 
185.836 


87.257 
73.298 
92.455 


421.793 
366.544 
356.481 


Primo sì dall’apposita commissione del Consiglio regionale alla legée presentata dall'assessore De Gioia 


Fondi in arrivo per gli impianti sportivi 


L’innovata normativa consentirà interventi anche alle piccole società 


P 
i 


Nuove regole in materia di commercio: 
«La Regione perfezioni il provvedimento» 


TRIESTE Il provvedimento governativo che 
introduce la liberalizzazione delle licenze 
commerciali e rivoluziona molti aspetti 
dell'attività (dai saldi agli orari) sta de- 
stando molto interesse anche a livello re- 
gionale. «L'iniziativa del governo — affer- 
ma Anna Piccioni, consigliere regionale 
indipendente - area Ulivo - è destinata a 
cambiare aria nel settore commerciale 
ma vi è il rischio che qualcuno si ossigeni 
mentre altri si buscano un raffreddore o 
una polmonite. Bisogna ottimizzare gli 
aspetti positivi del provvedimento e per 
far questo in Friuli-Venezia Giulia la Re- 
gione può spendere con concretezza il suo 
status di specialità: un’ottima occasione 
per focalizzare su scala regionale, e in 
maniera di tener conto tutti gli aspetti 
transfrontalieri, una norma che nasce ge- 
neralista e che non può esser semplice- 
mente adatta a Trapani come a Torino o 
a Trieste. Un'ottima occasione per perfe- 
zionare il provvedimento e limitare i dan- 
ni che una semplice liberalizzazione po- 
trebbe arrecare sia alle imprese, sia ai 


consumatori». Il riferimento è chiaro e 
guarda a una proliferazione selvaggia di 
attività, senza arte né parte, ma non so- 
lo: «Penso anche — afferma la Piccioni — 
alla rete delle edicole nel cui settore una 
liberalizzazione senza freni della vendita 
dei giornali porterebbe a un calo di attivi- 
tà per le edicole esistenti, mentre i consu- 
matori potrebbero non trovare nei nuovi 
punti vendita tutti i prodotti desiderati. 
Realizzando un doppio danno: al consu- 
matore costretto alla ricerca del prodotto 
e alle edicole che, comunque, dalla depau- 
perazione dell’attività si vedrebbero co- 
strette a ridimensionare anche l’offerta». 
Ma c'è ancora un aspetto evidenziato da 
Anna Piccioni ed è quello della liberaliz- 
zazione degli orari dei negozi: «questa è 
un'ottima occasione per riprendere in ma- 
no il sistema cronometropoli, da anni al- 
l’attenzione del Comune di Trieste, per- 
ché si potrebbe coniugare l’innovazione 
introdotta dalla normativa con le esigen- 
ze delle donne e di una maggiore raziona- 
lità della vivibilità urbana». 


In Consiglio approdano due 


TRIESTE Accompagnate dal 
parere favorevole, 
espresso a maggioranza, 
della quarta commissio- 
ne del consiglio regiona- 
le, presieduta dal consi- 
gliere del Partito popola- 
re Roberto Molinaro, 
verranno trasmesse all’ 
aula per essere discusse 
due petizioni popolari. 
La prima, sulla quale 
riferirà il consigliere di 
An Giancarlo Casula, 
esprime contrarietà all’ 
apertura di cave destina- 
te alla realizzazione di 
discariche in località Pa- 
triarca, nella frazione di 


Laipacco del Comune di 
Udine. La seconda, rela- 
tore Adriano Ritossa, 
sempre di Alleanza Na- 
zionale, chiede la revoca 
dell’autorizzazione e la 
sospensione dell’attività 
della cava Tacchino, nei 
Comuni di Fogliano di 
Redipuglia e di Ronchi 
dei Legionari. 

Sempre a maggioran- 
za, la commissione ha 
espresso parere favore- 
vole alla delimitazione 
degli ambiti territoriali 
ottimali per la gestione 
del servizio idrico, inte- 
so come l’insieme dei 


servizi di captazione, ad- 
duzione e distribuzione, 
nonché dei servizi di fo- 
gnatura e di depurazio- 
ne, 

La proposta della giun- 
ta, illustrata dall’asses- 
sore Mario' Puiatti, pre- 
vede tre ambiti territo- 
riali (all’interno dei qua- 
li è stato chiesta la possi- 
bilità di avere più ambi- 
ti gestionali): ambito oc- 
cidentale, composto da 
52 comuni, con una su- 
perficie di 2302,35 kmq 
e una popolazione di 
278.352 abitanti; ambito 
centrale, composto da 


TRIESTE La Regione ha deci- 
so di venire incontro al 
mondo dello sport e delle 
società più o meno piccole 
che si occupano di promo- 
zione delle attività sporti- 
ve. La terza commissione 
del Consiglio regionale, 
presieduta. dal consigliere 
di An Sergio Giacomelli ha 
infatti approvato un dise- 
gno di legge che consentirà 
all’amministrazione regio- 
nale di partecipare alla co- 
stituzione di un fondo ri- 
schi del Consorzio garan- 
zia fidi per lo sport. 

L'iniziativa, che nel cor- 
so dei lavori della commis- 
sione è stata illustrata 
dall'assessore Roberto de 
Gioia, si rende necessaria 
in quanto molte società 
sportive della regione non 
hanno la possibilità di di- 
sporre di un patrimonio 
adeguato a fornire suffi- 
cienti. garanzie quando 
hanno bisogno di finanzia- 
menti per realizzare nuovi 
impianti, per migliorare 
quelli esistenti o per met- 
terli a norma. 


Le raccolte di firme di iniziativa popolare riguardano le discariche di Laipacco e la cava di Fogliano 


petizioni 


136 comuni, con una su- 
perficie di 4868,94 kmq 
e una popolazione di 
517.417 abitanti; ambito 
orientale, composto da 
31 comuni, con una su- 
perficie di 677,84 kmq e 
una popolazione di 
390.484 abitanti. 

Il parere così formula- 
to consentirà alla giunta 
regionale di procedere 
con i passi successivi 
che dovrà fare per dare 
attuazione agli obiettivi 
affidati alle regioni dal- 
la legge nazionale 36 del 
1994, conosciuta come 
legge Gallo. 


È Il provvedimento consen- 
tirà di superare questa si- 
tuazione e, mettendo a di- 
sposizione un miliardo a in- 
tegrazione del fondo rischi 
del Congafi-sport, permet- 
terà alle società di accede- 
re a finanziamenti a medio 
termine per interventi sul 
patrimonio di edilizia spor- 
tiva la commissione ha an- 
che espresso parere favore- 
vole alla richiesta dell’asso- 
ciazione italiana sclerosi 
multipla di essere ammes- 
sa ai benefici previsti dalle 
leggi regionali di settore. 

La commissione, nella 
stessa seduta, non ha inve- 
ce esaminato una proposta 
di-legge del sruppo della le- 
ga nord, primo firmatario 
il consigliere Gianpiero Fa- 
sola, sulla tutela delle per- 
sone anziane e sulla piani- 
ficazione socio-sanitaria in- 
tegrata, in quanto il prov- 
vedimento è stato iscritto 
direttamente all'ordine del 
giorno del Consiglio regio- 
nale, come previsto dal 
comma 6 dell’articolo 37 
del regolamento. 


tare dei «trasferimenti» e 
la consistenza numerica 
della popolazione residente 
nei singoli comuni, nel 
1997 quelli che proporzio- 
nalmente sono risultati 


maggiormente avvantaggia- 
ti sono stati — con 906 mila 
lire, in media, «pro capite» 
e punte pari a 1 milione 


I sindaci: «Ma nel 1998 


672 mila lire nel comune di 
Dogna e, rispettivamente, 
1 milione 586 mila e 1 mi- 
lione 507 mila lire in quelli 
di Ligosullo e di Barcis -i 
comuni montani con meno 
di mille ‘abitanti; seguiti 
dai comuni montani aventi 
una popolazione oscillante 
fra i mille e i cinquemila 


ssrrnineza 


ci spettano 534 miliardi» 


UDINE Per la delegazione del Friuli-Venezia Giulia del- 
l’Anci (Associazione Nazionale Comuni d'Italia), «è irri- 
nunciabile che, per il 1998, si preveda di trasferire ai 


Comuni 534,7 miliardi di lire». 


termine di una riunio- 


ne, durante la quale ha esaminato la roposta di regola- 
mento per la determinazione di trasferimenti regionali 
alle autonomie locali, l’Anci ha spiegato che la somma è 
destinata al riparto perequativo, tranne un miliardo da 
impiegare quale ulteriore perequazione a favore dei Co- 
muni di riferimento mandamentale che «malgrado il ca- 
rico di compiti e servizi loro affidati, si vedono riconosce- 
re il più basso livello di trasferimento pro capite tra tut- 
te le categorie di Comuni». L’Anci ha sostenuto, inoltre, 
che «tutta la materia dei trasferimenti va riconsidera- 
ta, garantendo nel triennio 1998-2000 la certezza del 
consolidato. In ein - ha aggiunto il direttivo - i 


vincoli posti dal 


legislatore regionale per i Comuni con 


meno di 5.000 abitanti hanno fortemente condizionato 
la soluzione finale, frutto anche di varie proposte e 
emendamenti, facendola risultare insoddisfacente». 


l’altr'anno ammontano a circa 507 mila milioni 


abitanti (con 546.988 lire, a 

‘testa), fra i quali spiccano i 
comuni di ESE Carnico 
(con 948.135 lire «pro capi- 
te»), Resia (889.967) e 
Claut (858.668). 

Quindi vengono i comuni 
capoluoghi di . provincia 
(443.538 lire) e quelli «non 
montani» con meno di cin- 
quemila abitanti, con una 
media di 421.793 lire «pfo 
capite», che sale a 679.298 
lire nel comune di Medea e 
a 605.119 e 602.322 lire, ri- 
spettivamente in quelli di 

‘ampolongo al Torre e di 
Tapogliano. 

eguono, quindi, i comu- 
ni aventi una popolazione 
superiore ai diecimila abi- 
tanti, con una media di 
366.544 lire «pro capite» e 
punte che toccano rispetti- 
vamente le 465.872 lire in 
quello di Cividale del Friuli 
e le 416.138 e 407.278 lire 
nei comuni di Gemona e 
Monfalcone. 

- In ultima posizione, infi- 
ne, vengono i comuni appar- 
tenenti alla classe «5-10 mi- 
la'abitanti» (con 356.481 li- 
re «pro capite») capeggiati 
dai ‘comuni di rado 
(524.940 lire per abitante), 
Povoletto (484.160) e Cor: 
mons (474.465). 

Questo, in sintesi, il qua- 
dro dei «trasferimenti» dal- 
la Regione ai comuni de 
Friuli-Venezia Giulia nel 
1997; nel considerare il 
quale, vanno comunque te- 
nuti presenti — oltre alla 
consistenza numerica degli 
abitanti — vari altri fattori, 
quali le strutture della po- 

olazione per classi di età; 

e caratteristiche sociali ed 
economiche e le dimensioni 
territoriali dei singoli comu- 
ni, la quantità e qualità dei 
servizi erogati alla popola- 
zione residente; e altri anco- 
ra. 

Giovanni Palladini 


Incontro organizzato dall’associazione europea degli enti locali 


Amministratori alla scoperta 
degli aiuti «made in Bruxellesn 


tempi brevi per dare Spe! 
su tale delicata materia»; 
mato quest'oggi 1 


di Udine. 


nità e il nuovo regolament 
conferenza dei sindaci e d, 


i 


Iniziative e attività culturali per i contributi 


Sperimentazione Di Bella 
In campo anche Federsanità 


UDINE Il Consiglio nazionale di Federsanità 
me soddisfazione per l’intesa raggiunta tra 1 i 
della Sanità e il professor Di Bella che d 
sperimentazioni scientifiche. Lo 
te di Federsanità Anci Fvg, GiusepP 
alla riunione di Roma, presieduta 
corso della quale sono state 
ni sulla base di quanto rife 


fornite puntuali valutazio. 
rito dai componenti della 
ionale. Napoli ha anche au- 
ioni possano concludersi in 
ranze concrete, e non illusioni 

Di tale questione sarà infor- 
a o Lins di Federsanità 
Eeip eo livocato per le 17.0, presso la sede dell'Anci Fvg 


Commissione oncologica naz! 
spicato che «le sperimentazi! 


All'ordine del giorno, tra gli altri argomenti, le novi- 
0: ‘68€ per la razionalizzazio- 
ne del servizio sanitario nazionale che prevede il poten- 
ziamento del ruolo dei Comuni e dei loro organi rappre- 
sentativi nella programmazione sanitaria e socio sani- 
taria a livello regionale € locale, l’esito della Conferen- 
za unificata Governo-Regioni-Comuni in materia di Sa- 
0 per il funzionamento della 
ella sua rappresentanza. 


tà introdotte dal disegno di 


Anci, espri- 
il ministero 
i fatto ARS le 

riferito il presiden- 
Da le Napoli, presente 
dall’on. Fioroni, nel 


domande alla Regione entro la fine del mese 


TRIESTE Doppia iniziativa da 
parte della Regione Friuli- 
Venezia Giulia nel campo 
della cultura e della diffu- 
sione scientifica. 5 
Da una parte infatti la 
Direzione regionale dell’ 
istruzione e della cultura 
ha comunicato nei giorni 
scorsi che, ai sensi della vi- 
gente normativa di settore, 
le domande per l’ammissio- 
ne ai contributi previsti per 
l’anno 1998 dalle leggi re- 
gionali in materia di attivi- 
tà culturali, beni mobili e 
immobili di interesse cultu- 
rale, scuole materne, van- 
no presentate agli uffici di 


via San Francesco, 37 - Tri- 
este, entro il corrente mese 
di gennaio. 

Infatti il termine fissato 
di presentazione scade im- 
prorogabilmente lunedì 2 
febbraio prossimo, essendo 
il 81 gennaio giornata non 
lavorativa. 

Si ricorda, inoltre, che 
per le domande inviate a 
mezzo di raccomandata fa 
fede la data del timbro po- 
stale. 

Sull’altro fronte, ovvero 
quello . della. diffusione 
scientifica, l'assessore regio- 
nale all’agricoltura Isidoro 
Gottardo presenterà que- 


st’oggi la nuova edizione 
della rivista «Fauna», bol- 
lettino degli osservatori fau- 
nistici del Friuli-Venezia 
Giulia. 

L'ultimo numero della ri- 
vista (che sarà in distribu- 
zione al pubblico nei prossi- 
mi giorni) contiene, tra gli 
altri, numerosi contributi 
(oltre alle schede tecniche), 
con documentazioni fotogra- 
fiche, sulla presenza del ca- 
moscio nel Carso triestino, 
sulla conservazione del gri- 
fone sulle Prealpi friulane, 
sulla presenza dell'aquila 
reale nel Friuli-Venezia 
Giulia. 


Una quarantina tr2 
amministratori e funziona- 
ri di Enti locali hanno pre- 
so parte nei giorni scorsi al- 
la giornata formativa e di 
Studio «Introduzione ai pro- 
grammi e normativa del- 

Unione europea», promos- 
sa dalla Federazione Aiccre 
del Friuli-Venezia Giulia 
(Associazione europea di 
Comuni, Province, Regioni 
e delle altre comunità loca- 
li) in collaborazione con la 
provincia di Udine, a Palaz- 


20 Belgrado. 


Nei tre interventi degli 
esperti, Dario Zadra, Uni- 
versity of Chicago, Helmut 
Pinggera, di Bolzano e Gior- 
gio Tessarolo, direttore del- 
l'assessorato affari comuni- 
tari del Friuli-Venezia Giu- 
lia, sono state evidenziate 
attraverso casi concreti le 
difficoltà e le opportunità 
di conoscere bene le regole 
e i meccanismi dell’Unione 
europea. In particolare Za- 
dra, al quale l’Aiccre aveva 
affidato l’elaborazione del 
progetto formativo della 
giornata, ha fornito in mo- 
do molto efficace un’inqua- 
dramento completo delle 
tappe principali della co- 
struzione politica, economi- 
ca e monetaria dell’Unione, 
fondata sui principi della 
sussidiarietà e del federali- 
smo. A tal proposito nella 
sua introduzione il presi- 
dente della federazione Aic- 
cre Fvg, Nevio Puntin, si è 
soffermato sulla caratteri- 
stica dell’Associazione che 
è proprio quella di riunire 
tutti gli enti locali per i qua- 
‘li svolge un’intensa azione 
di «alfabetizzazione euro- 
pea». Quindi, il presidente 
della provincia di Udine, 
Giovanni Pelizzo, ha colto 
l'occasione per ribadire le 
ragioni della specialità del 
Friuli-V.G. il che significa 
saper cogliere le opportuni: 
tà dell'UE anche per valo: 
rizzare le specificità. delle 
singole aree della Regione. 


LUNEDÌ 26 GENNAIO 1998 


IL PICCOLO 


sorge alle 1.83 


3,6 minima 


tramonta alle 17.02 
LalLuna: sileva alle 5.43 
15.24 


5.a settimana dell’anno, 26 giorni 
trascorsi, ne rimangono 339. 


cala alle 


presente è tuo. 


Ciò che è passato è fuggito, 
ciò che speri è assente, ma il 


6,1 massima 


54 per cento 


1020,7 in aumento 


variabile 


47,5 da Est Nord Est 


TRIESTE © Via Campo Marzio 18 
& 040/3181111 


Entrano nel vivo le tratta- 
tive con il colosso olandese 
Ect per la privatizzazione 
del Tolo Settimo. Secondo 
Suando annunciato dal pre- 
Sidente dell'Autorità por- 

Uale, Michele Lacalamita, 
Oggi i rappresentanti delle 

Ue parti, assistiti da avvo- 
cati esperti di dirittimo 
marittimo e amministrati- 
vo, dovrebbero iniziare a 
discutere i contenuti del- 
l’atto di concessione. 

Fraitanti aspetti sul ta- 
volo, anche quello dell’or- 
ganizzazione del lavoro, 
per il quale i sindacati han- 
no già chiesto di poter par- 
tecipare alle discussioni. 

n dato sembra comun- 
que certo fin d’ora. Ammes- 
So che venga raggiunto l’ac- 
tordo con Ect, per i prossi- 
Wi 3-4 anni nessuno ri- 
Schia il posto al Molo Setti- 
Mo. Il problema, semmai, 
si Pera quando — sempre 
Nell'ipotesi che il ternina] 

o 0. 
passi ai EHORLA a riorga- 
nizzare personale e attrez- 
zature. 

C’è ancora da dire che il 
RO dei dipendenti 

ell’Autorità portuale al- 
l’Ect sarà volontario. E chi 
dovesse rifiutare potrebbe 
passare al settore ferrovia- 
Tiooa quello amministrati- 
vo dell'Autorità, ma sem- 
bre che vi siano posti dispo- 
nibili e gli interessati ab- 
biano le qualifiche necessa- 
Te, 

Febbraio e marzo si pre- 

annunciano quindi mesi 

lecisivi per il futuro del 
Porto. Entro il 28 del pros- 
Simo mese è atteso il decre- 
to del ministro Burlando 
che fisserà il numero degli 
esuberi. Nel frattempo pro- 
Seguiranno le trattative 
con Ect, per le quali marte- 
dì scorso il comitato por- 
tuale ha fissato il termine 
del 81 marzo. _. 

Quanto agli esuberi, 
Una delibera approvata 
dal comitato portuale nel 
Sennaio ’97 fissa in 175 il 
Numero massimo dei di- 
pendenti dell'Autorità, che 
a legge sulla riforma por- 
tuale (e la 647/96) includo- 
No nella cosiddetta «segre- 
teria tecnico-operativa». 

Attualmente i dipenden- 
ti dell'Autorità portuale so- 
no 488, fra dirigenti, ammi- 
nistrativi e operativi. To- 
de da questi i 175 del- 
‘a segreteria tecnico-opera- 
tiva, gli esuberi sono 263. 
Si tratta di personale che, 


Sembra però certo che per i prossimi 3-4 anni 
nessuno rischi il posto. Le trattative col colosso 
olandese devono chiudersi il 31 marzo 


Oggi si apre il tavolo di negoziato sulla concessione 


Molo Settimo all'Ect: Scialpi, 


«esuberin 


pendenti della Compagnia 
portuale. Posti di lavoro la 
cui conservazione dovreb- 
be essere SEIOILE dagli 
accordi con Ect. 

Tornando ai prepensio- 
namenti, dei 500 previsti.a 
livello nazionale dal citato 
decreto legge 457/97 — 
che riguarda i soli porti di 
Trieste; Venezia, Genova e 
Napoli — nel ’96 i presi- 
denti delle Autorità por- 
tuali avevano ipotizzato 
queste cifre: 118 per Trie- 
ste, 110 per Venezia, 192 

er Genova e 80 per Napo- 
fi. I numeri esatti si cono- 
sceranno però solo entro il 
28 febbraio, data in cui il 
ministro Burlando dovrà 
firmare il decreto che ri- 
partisce i 500 prepensiona- 
menti fra i quattro scali. 

I dipendenti dell’Autori- 
tà portuale in possesso dei 
requisiti per il prepensio- 
namento sono circa 100. 
Ed è probabile che il mini- 
stro Burlando assegni que- 
sto numero al nostro por- 
to, anche perchè se non si 
riesce a raggiungere la ci- 
fra ipotizzata (1 118), la 
quota restante va a benefi- 
cio di altre Autorità por- 
tuali. E quella di Genova, 
città del ministro, avrebbe 
chiesto 300 prepensiona- 
menti rispetto ai 192 in 
ipotesi... 

Quindi, partendo dai 
263, se i prepensionamenti 
saranno 100, resteranno 
163 esuberi. Che ne sarà 
di queste persone? Non 
sembrano esserci preoccu- 

azioni per i loro posti di 

‘avoro: 135 verranno assor- 
biti dall’Ect, mentre i re- 
Stanti rimarranno inseriti 
negli altri servizi dell’Auto- 
rità portuale. 

Una delle risposte al pas- 
saggio congiunto esodi-pri- 
vatizzazione potrebbe co- 
munque arrivare oggi dal- 
la riunione (la seconda) 
che l'Autorità portuale ha 
fissato per individuare con 
le parti sociali possibili ini- 
ziative per reinserire gli 
esuberi nel mercato del la- 
Voro. SEE 

Entro il 81 gennaio, in- 
fatti, l’Autorità deve invia- 
re al ministero un prome- 
moria con suggerimenti al 
riguardo, proprio in vista 
della scadenza del 28 feb- 
braio entro cui Burlando 
emanerà il decreto. Ma sa- 
rà difficile che dall’incon- 
tro odierno esca qualche in- 
dicazione concreta, se È 
nel primo non si è andati 
oltre un livello interlocuto- 
rio. Ciò anche perchè era 
assente uno dei principali 
esperti: l'Agenzia regiona- 
le per l’impiego. 

Giuseppe Palladini 


con le future privatizzazio- 
ni, per legge l'Autorità por- 
tuale non potrà più impie- 
gare in mansioni che inve- 
ce svolge attualmente (co- 
me avviene dd esempio al 
Molo Settimo). 

Dei 268 esuberi, al Setti- 
mo lavorano 185 dipenden- 


Michele Lacalamita 


ti dell’Autorità (dirigenti, 
impiegati e operai), che 
l'Ect.si è impegnata ad as- 
sorbire interamente, sotto- 
lineando però che non sa- 
ranno reintegrati eventua- 
li esodi volontari (prepen- 
sionamenti in base al de- 
creto legge 459/97). 

E a questi 185 V'Ect ap- 
plicherebbe non più il con- 
tratto nazionale dei dipen- 
denti delle Autorità por- 
tuali ma il contratto dell’« 
Assodock», associazione 


Il ministro Burlando 


che riunisce tutti i termi- 
nalisti italiani. Un contrat- 
to che prevede stipendi in- 
feriori e garanzie diverse 
rispetto a quello collettivo 
applicato finora dall’Auto- 
rità. A quanto risulta, la 
differenza tra lo stipendio 
previsto dal contratto Asso- 
lock e quello attuale ver- 
rebbe coperta dall’Autori- 
tà portuale, Nel caso l'Ect 
‘OVesse assumere nuovo 
PERSOORIE: per quest’ulti- 
Imvec i Gi 

tratto ‘Assodoci RIE 
‘Da considerare inoltre 


che, per l’operativi 
Molo Bettimo, I se 


cessaria una ventina di di- 


mosso 10,3 gradi 


CONCESSIONARIA /FIZIE 


Fra 48 ore, e in presenza di sei giudici popolari, si apre il processo in Corte d’assise 


doppio dramma in aula 


Nel °96 uccise la cognata e rese per sempre cieca la moglie 


Per gli accusatori omicidio volontario, per la difesa 
spari all'impazzata. Era disoccupato dopo la chiusu- 
ra dei giornali per cui lavorava, e depresso 


mia volontà» ha sostenuto 
l'imputato durante gli inter- 
rogatori. 

Di suffragare la tesi del- 
l’accidentalità degli spari, il 
difensore chiederà anche il 


Fra 48 ore si apre nella seve- 
ra aula della Corte d’assise 
il processo a Graziano Scial- 
pi, il giornalista che nel di- 
cembre del 1996 ha ucciso 
la cognata Giovanna Flami- rà. 
gni e ha reso per sempre cie- rinnovo, della perizia balisti- 
ca la propria moglie Fernan- ca che finora gli ha dato tor- 
da. HE i, poco più di 80 to. Ultima carta da giocare 
anni, SR ‘ergastolo per- per l'avvocato Giadrossi è 
chè secondo il sostituto pro- quella di chiedere la perizia 
curatore Federico Frezza e psichiatrica per. l'imputato. 
secondo il Gip Fabrizio Rigo Nello scorso luglio, all’udien- 
ha ucciso volontariamente. za preliminare, il Gip Fabri- 
la cognata che col suo corpo zio Rigo aveva risposto «no» 
aveva fatto scudo alla sorel- ma la Corte d’assise in cui 
la. Rappresentava un osta- siedono ben sel giudici popo- 
colo al suo disegno di morte » Jari, di fronte a un reato da 
e andava tolta di mezzo. ergastolo potrebbe rivedere 
Il difensore, l'avvocato questa posizione. 
Alessandro Giadrossi, cer- Scialpi del resto ha am- 
cherà di smantellare la co- messo di aver fatto uso di 
struzione della Procura. Di- eroina nei primi anni No- 
rà che il giornalista ha spa- vanta. Ne era uscito quando 
rato all'impazzata, perchè aveva iniziato a lavorare: 
sia la moglie, sia la cognata prima a «Trieste Oggi», poi 
quando l’hanno visto estrar- alla «Cronaca», due espe- 
re la pistola si sono aggrap-  rienze conclusesi con la so- 
pate alle sue braccia per fer-  spensione delle pubblicazio- 
marlo. ni e con la sua entrata in 
I colpi sarebbero stati cassa integrazione. 
dunque esplosi durante un «Era finito in un grave 
lite all'interno di uno stanzi- stato depressivo. Senza lavo- 
no dell’appartamento di via- ro e senza prospettive. Da 
le Miramare dove vive la fa- quanto so assumeva psico- 
miglia Flamigni e dove Fer- farmaci e sonniferi. Viveva 
nanda si era rifugiata dopo 


isolato e spesso beveva. Gi 
la separazione di fatto dal avevano segnalato il suo sta- 
marito. «Volevo uccidermi 


to di disagio» ha spiegato 
con la pistola, i colpi sono agli inquirenti più di un col- 
partiti a casaccio, contro la lega che ha vissuto identi- 


che vicissitudini professio- 
nali. 

La situazione si era ulte- 
riormente aggravata quan- 
do la moglie aveva deciso di 
trasferirsi col figlioletto Um- 
berto, tre anni, nella casa di 
viale Miramare. Una sepa- 
razione che Graziano Scial- 
pi non ha mai accettato. 

Nemmeno un mese prima 
dell’omicidio il giornalista 
aveva puntato e premuto la 
canna della sua pistola alla 


Graziano Scialpi 


tempia della moglie dopo 
averla attesa all'uscita dal 
lavoro. La signora si era get- 
tata a terra nell’atrio del pa- 
lazzo di via Ghega 5 dove 
hanno sede gli uffici della 
casa di spedizioni «Tomma- 
so Prioglio». Lui aveva urla- 
to «ti ammazzo». Lei aveva 
informato i carabinieri che 
avevano sequestrato la pi- 
stola al giornalista, ritenen- 
dolo pericoloso. Era stato an- 
che denunciato per minacce 
ma si era procurato una se- 


conda arma sottraendola a 
casa del padre, a Codroipo. 
Con la Bernardelli calibro 
22 Long Rifle Scialpi ha poi 
ucciso la cognata e reso cie- 
cala moglie. 

Fernanda Flamigni ha an- 
che raccontato agli inquiren- 
ti delle continue minacce 
del marito. «All’inizio di no- 
vembre, quando mi ero rifu- 


EE con mio figlio a Grado, 
cialpi al telefono disse che 
mi avrebbe fatto fare una 
morte violenta ma lenta e 
dolorosa. Prima mi avrebbe 
cavato un occhio per consen- 
tirmi di vedere cosa avrebbe 
fatto dopo. Poi mi avrebbe 
aperto la pancia. Ricordo 
che quando andai con mio 
zio Renzo Isler a prendere 
gli abiti invernali in quella 
che fu la nostra casa di via 
San Maurizio, trovai un di- 
segno raffigurante un volto 
insanguinato piantato con 
un coltello da sub sull’arma- 
dio della cucina». 

«Da tempo diceva che se 
non fossi ritornata a vivere 
con lui non saremmo arriva- 
ti a Natale e dato che aveva 
la pistola mi Shaxental, Ca- 
pii che sarebbe accaduto 
qualcosa. Scialpi detestava 
le persone che parlano e poi 
non fanno. Li. chiamava 
quaquaraquà». 

Queste parole Fernanda 
Flamigni le dovrà ripetere 
nel grande silenzio dell'aula 
d’Assise, di fronte al marito 
sorvegliato a vista dalle 
guardie carcerarie, di fronte 
ai PAIA: ma soprattutto 
di fronte ai giudici popolari. 


Sei persone estratte da ap- 
posite liste che per la prima 
volta in vita loro, dovranno 
concretamente misurarsi 
con un caso d’omicidio volon- 
tario e di tentato omicidio. 

Assieme al presidente Ma- 
rio Trampus e a un secondo 

iudice togato, decideranno 

lel destino del giornalista. 
«La gente comune - ha spie- 
gato un anziano magistrato 
in pensione - da sempre è se- 
verissima con gli assassini. 
Mi sono trovato di fronte a 
giudici popolari peraltro 
tranquilli che chiedevano 
l’ergastolo anche per impu- 
tati cui questa pena, secon- 
do il Codice, non poteva es: 
sere inflitta. Ho dovuto spie- 
gare loro che non lo poteva- 
mo fare, che la sentenza sa- 
rebbe stata nulla». 

Tutto questo Graziani 
Scialpi lo sa, lo ha ben pre- 
sente perchè da giornalista 
ha seguito per un certo peri- 
odo la cronaca nera e quella 
giudiziaria. Sa Soa es- 
sere disperatamente solo e 
di aver perso pe sempre il 
figlioletto Umberto. La mo- 
glie che lui ha reso.cieca lo 
accusa, la patria potestà gli 
è stata revocata, l’apparta- 
mento di via San Maurizio è 
sotto sequestro, la separa- 
zione giudiziale sta per arri- 
vare. Lui del resto non ave- 
va fatto mistero dei suoi sen- 
timenti. «Meglio mio figlio 
in brefotrofio che con i geni- 
tori separati. Meglio con de- 
gli estranei che con la fami- 
glia Flamigni». 

Claudio Ernè 


Ti affitto la casa. E appena esci ti svaligio 


Rubati perfino materasso e ferro da stiro, ma è un caso pieno di ombre 


34 anni, già residente nel- 
lo stesso stabile, già noto 
alla polizia, è stato arre- 
stato con l’accusa di furto 
e rinchiuso al Coroneo, 
mentre Massimiliano 
Bray, 27 anni, è stato de- 
punciato a piede libero. 
Spanu in quell’alloggio ha 
abitato a lungo e qualche 


Affitta il proprio apparta- 
mento a un conoscente e 
quando questo non è in ca- 
sa, glielo svaligia. Secondo 
le indagini dei carabinieri 
è accaduto l’altra notte in 
via Verga 1, vittima Giu- 
lio Piccioni. I militari han- 
no, visto due persone am- 
mucchiare sul marciapie- 
de un ferro da stiro, alcu-  #®MP0 fa lo avrebbe affitta- 
ne lampade, un materasso #0 Proprio a Giulio Piccio- 
e una televisione. «Traslo- Dl 
co notturno? Impossibile 
visti gli usuali orari di la- 
voro» hanno pensato i mili- 
tari dell’Arma. Così hanno 
bloccato i due e li hanno 
identificati. Guido Spanu, 


Secondo i carabinieri i 
due erano entrati nell’ap- 
partamento, posto al pri- 
mo piano, attraverso un 
terrazzino. Avevano aper- 
to la porta ed erano entra- 


SULLE PICCOLE, IL RISPARMIO È GRANDISSIMO. 


Cinquecento e Panda. Due piccole dalle grandi qualità che fino 


al 31 gennaio potete avere a condizioni straordinarie. Grazie 
‘agli incentivi per il rinnovo parco auto, infatti, si possono 


tram risparmiato fino a L. 3.900.000 sull’acquisto di una Fiat 
JA[T] nuova. Un'occasione storica, per gli automobilisti Triestini. 


CONCESSIONARIA FIAT LUCIOLI - TRIESTE - VIA FLAVIA 104 - TEL. 040/383050 
ROTONDA DEL BOSCHETTO 3/1 - TEL. 040/350268 


ti nel soggiorno. Poi aveva- 
no prelevato le cose di un 
qualche interesse commer- 
ciale. Tra l’altro anche del- 
le monete antiche per un 
valore prossimo ai cinque 
milioni. Infine erano scesi 
in strada, accatastando il 
materasso, il ferro da stiro 
e le altre suppellettili sul 
marciapiede. 

Una prima «incursione», 
sempre secondo gli inqui- 
renti, sarebbe stata com- 
piuta la sera di venerdì. 
Anche in quel caso l’appar- 
tamento era vuoto. L’affit- 
tuario, rientrato a casa, si 
era accorto della sparizio- 


ne di una calcolatrice e di 
una macchina fotografica 
con il marchio «Olimpus». 
La vicenda, che nelle 
prossime ore sarà esami- 
nata dalla Procura della 
Pretura e del Giudice per 
le indagini preliminari, 
non è comunque del tutto 
chiara. Anzi piuttosto in- 
garbugliata. Vien da chie- 
dersi perchè Guido Spanu 
è entrato da un terrazzino 
nell’alloggio di cui comun- 
que in passato aveva le 
chiavi d’ingresso? E anco- 
ra, perchè sul più recente 


‘elenco degli abbonati «Te- 


lecom» il telefono dell’ap- 


| PREZZI STRAORDINARI PER CHI CAMBIA L’AUTO CON PIU’ DI 10 ANNI 


Fiat Cinquecento e Panda. ama 
! iL. 10.950.000 


partamento di via Verga 1 
risulta ancora intestato a 
lui? Infine perchè i presun- 
ti «ladri» hanno rubato 
per così dire a rate? Vener- 
dì e sabato sera, quasi a 
ore identiche. Sprezzo, del 
pericolo? Garanzia dell’im- 
punità, o consapevolezza 
di farla franca? Non si sa. 
Certo la situazione è mol- 
to strana. 

Forse il prelievo dei mo- 
bili, delle monete, dei ma- 
terassi e della macchina fo- 
tografica, rientra in un 
mal interpretato rapporto 
«civilistico» di dare-avere 
tra affittuario e inquilino. 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 
A un anno dalla carcerazione dibattiti e film al Teatro Miela a cura dei Verdi e di «Alpe Adria cinema» 


Sofri e Sarajevo, storie di via crucis 


I documentari dalla città in guerra, i ricordi «triestini» del fratello Gianni 


Nella bora domenicale ieri 
mattina via Torrebianca 
sembrava deserta come la 
scia di un proiettile. In fon- 
do, il Teatro Miela era abba- 
stanza affollato: i Verdi re- 
gionali hanno chiamato a 
raccolta per discutere di 
Adriano Sofri & compagni, 
incarcerati da un anno e sul- 
la via di chiedere la revisio- 
ne del processo. Il tavolo dei 
relatori è stato oscurato da 
uno striscione rosso, «Liberi 
tutti se no non vale»: gli 
anarchici hanno invaso. il 
palco, per protesta contro al- 
tri processi, che li riguarda- 
no, ma cui l'opinione pubbli- 
ca è meno sensibile. Non se 
ne volevano andare, urlava- 
no: «Parole, parole, vane pa- 
role». Nervi tesi fra il pubbli- 
co. 
Sembrano fatti sconnessi 


L'INTERVENTO ! 


per raccontare una manife- 
stazione, nata all’interno di 
«Alpe Adria cinema», il cui 
impegnativo titolo era «Giu- 
stizia e garantismo, i diritti 
dell’uomo e il diritto a una 
società multietnica». Ma so- 
no l'immagine di un’altra 
Trieste, che talora esce allo 
scoperto. In sala maggioran- 
za di giovani, o di ex giovani 
ancora Vestiti da giovani, e 
sul palco qualcuno di più e 
qualcuno di meno rispetto al- 
la previsioni. 

Era assente (per attacco 
di febbre) l’editrice Elvira 
Sellerio - editrice anche di 
Sofri; era assente (per impe- 
gni) il neosenatore Demetrio 
Volcic; era assente (per frat- 
tura alla gamba) il figlio di 
Sofri, Luca. In sua vece è ar- 
rivato il fratello Gianni. Il 
quale ha efficacemente rac- 


«Molo VII e Lloyd Triestino: 
i ritardi affondano la città» 


E indispensabile una mobi- 
litazione generale di tutte 
le istituzioni, degli enti eco- 
nomici, delle associazioni 
di categoria, dei sindacati 
dei lavoratori e delle forze 
politiche se non si vuole 
buttare a mare tutte le fa- 
vorevoli prospettive di ri- 
lancio del porto e delle sue 
attività. 

E necessario che chi ha 
responsabilità parli chia- 
ramente e non nasconda le 
difficoltà che accomunano 
da una parte le trattative 
con l’Ect per la privatizza- 
zione del Molo VII, e dal- 
l’altra la vendita del Lloyd 
Triestino. 

La proposta dell’assesso- 
re regionale Mattassi, che 
insieme al presidente di 
Friulia, Pressacco, si pro- 
pongono come «interlocuto- 
ri relazionali sul territo- 


rio» cioè «consulenti» di Ci- 


tybank più che ridicola è ir- 
responsabile: ben altro de- 
ve fare la Regione per evita- 
re che la vendita del Lloyd 
Triestino da un’opportuni- 
tà di rilancio per Trieste si 
trasformi nella sua con- 
danna definitiva. 

Ho già avuto modo di di- 
re che bisogna «ancorare» 
la nostra società di naviga- 
zione alla città e al suo por- 
to, altrimenti, se una volta 
acquistata viene trasferita, 
non troveremo uno strac- 
cio di gestore per il Molo 
VII. 

Bisogna accelerare le 
trattative con l’Ect e capire 
se queste non sono rallenta- 
te per motivi diversi da ca- 
villi contrattuali o diver- 
genze sull'ammontare del 
canone annuo. Oggi l’Ect 
forse aspetta anche di sape- 
re se Lloyd Triestino ed 
Evergreen continueranno 
a servirsi del porto e del 
Molo VII. Una loro scelta 


diversa — e in certi am- 
bienti gira voce che ci stia- 
no pensando — toglierebbe 
in un solo colpo 100/120 
mila contenitori sui 200 
mila movimentati ogni an- 
no. È di questi giorni l’ac- 
cordo raggiunto tra Ever- 
green e l'Autorità portuale 
di Taranto: concessione 
trentennale per la gestione 
del Molo polisettoriale per 
un canone annuo di 1,2 mi- 
liardi e con investimenti 
previsti in cinque anni per 
240 miliardi. 

Non è certamente questo 
il momento di fare finta di 
niente. Non è il momento 
di ignorare i movimenti 
che le grandi compagnie 
di navigazione stanno com- 
piendo. Per Trieste è neces- 
saria una forte mobilitazio- 
ne. Cosa fa il sindaco Illy 
con le sue proverbiali en- 
trature nel governo Prodi? 

O queste servono solo 
per affidare incarichi inuti- 
li di ricerca sul commercio 
a Nomisma, società tanto 
cara e sempre nel cuore del 
presidente del Consiglio 
suo fondatore? Cosa fa l’as- 
sessore Mattassi in Regio- 
ne? Quali passi ha compiu- 
to nei confronti del suo col- 
lega di partito, il ministro 
Burlando? 

Insieme all'on. Roberto 
Menia poco tempo fa avevo 
chiesto trasparenza su que- 
ste vicende. Lo ribadiamo, 
questo è il momento di par- 
lare chiaro ai triestini, per 
non illuderli o per coinvol- 
gerli. Oggi una parte rile- 
vante del nostro futuro si 
gioca su tavoli istituziona- 
li che non possono tradire 
ancora la nostra città. Il 
governo è avvisato e la Re- 
gione pure. 

Sergio Dressi 
consigliere regionale 
e cons. comunale di An 


Adriano Sofri 


contato gli anni triestini del- 
la famiglia, la formazione di 
Adriano a contatto anche coi 
problemi della. minoranza 
slovena, il suo tentativo - do- 
po nove anni in prima pagi- 
na per i processi sul delitto 
Calabresi, e dopo la conte- 
stata carcerazione - di farsi 
ricordare anche e ancora 
per l'impegno culturale. 


Alla notizia dell’arresto, 
nell’88, disse: «Mi hanno ve- 
trioleggiato». Le ferite da ve- 
triolo non passano, <e io - ha 
detto il fratello - ho trovato 
questa frase così agghiac- 
ciante che solo adesso riesco 
a riferirla». Gianni Sofri ha 
raccomandato alcuni libri 
utili per capire il clamoroso 
caso giudiziario: «Il giudice 
e lo storico» di Carlo Ginz- 
burg; un fascicolo che ripor- 
ta la richiesta di revisione 
del processo; «Sentenze», 
che raccoglie appunto i sette 
verdetti attraverso cui sono 
passati in nove anni Adria- 
no Sofri, Ovidio Bompressi e 
Giorgio Pietrostefani, da ul- 
timo accusati dal «pentito» 
Leonardo Marino di essere i 
mandanti dell'omicidio del 
commissario Luigi Calabre- 


si, che nel ’72 indagava sul- 
la strage di piazza Fontana. 
Il giornalista dell’«Espres- 
so» Federico Bugno ha riper- 
corso le tappe di questa via 
crucis giudiziaria, mettendo 
in rilievo sconnessioni e om- 
bre di una giustizia che non 
convince: sono state raccolte 
160 mila firme per la libertà 
dei tre, il «Comitato liberi li- 
beri» chiedeva anche ieri fon- 
di a sostegno della domanda 
di revisione del processo. Se 
sarà accolta o no, lo si saprà 
a fine febbraio, e Bugno s'è 
confessato pessimista. 
Franco Corleone, deputa- 
to dei Verdi-Ulivo e sottose- 
gretario alla Giustizia, ha 
detto: «Sofri risulta antipati- 
co, perché in Italia Pintelli- 
genza è misconosciuta ed 
”espulsa”». Paolo Rumiz, in- 
viato del «Piccolo», ha inve- 


ce ricordato la lezione del So- 
fri paladino di Sarajevo: que- 
sto era in realtà il tema del- 


la mattinata. Si è visto il | 


crudo documentario girato 
quattro anni fa da Sofri nel- 
la città assediata, «I cani ei 
bambini di Sarajevo», già 
presentato in anteprima da 
«Alpe Adria cinema»; si è vi- 
sto il poeta Izet Sarajlic che, 
anche a nome dell’illumina- 
to «Circolo 99», diceva il suo 
grazie e il suo affetto all’in- 
tellettuale italiano su uno 
sfondo - innevato, desolato - 
di un cimitero di guerra; si è 
visto il filmato del regista 
Bato Cengic sulla visita de- 
gli amici bosniaci a Sofri, 
nel carcere di Pisa. 

Cengic era in sala. Dopo 
«I cani e i bambini di Sa- 
rajevo» si è allontanato per 
la commozione. Il filmato è 


Il sindaco approfondirà in giunta e con i capigruppo consiliari la questione dell'assessore che ha patteggiato per due accuse 


Caso Tommasini: oggi il verdetto in aula 


Oggi sarà una giornata deci- 
siva per quanto riguarda la 
permanenza dell'assessore 
Mauro Tommasini nell’ese- 
cutivo guidato dal sindaco 
Riccardo Illy. Tommasini, 
attuale responsabile degli 
affari istituzionali del Co- 
mune, ha patteggiato giove- 
dì scorso la pena di un anno 
e cinque mesi per due ipote- 
si di reato che si riferiscono 
all’epoca in cui era responsa- 
bile del personale alla Fer- 
riera di Servola. Le accuse, 
concorso in truffa ai danni 
della Cee e falso ideologico, 
si riferivano a irregolarità 
legate allo svolgimento di 
corsi di formazione profes- 
sionale nello stabilimento 
di Servola. L'assessore ha 
comunque già reso nota la 
sua intenzione di ricorrere 
in Cassazione. 


Nella stessa giornata di 
giovedì il sindaco Illy aveva 
riconfermato la sua fiducia 
a Tommasini, riprometten- 
dosi di affrontare l’argomen- 
to in seno alla giunta, quin- 
di con la maggioranza e i 
rappresentanti degli altri 
gruppi consiliari, approfit- 
co della convocazione 
della seduta assembleare di 
stasera. I malumori in seno 
al consiglio, però, non han- 
no tardato a manifestarsi. 
Rifondazione comunista, 
per prima, ha dichiarato 
«inopportuno» che Tommasi- 
ni mantenga l’incarico in 
giunta, coerentemente al pa- 
rere negativo, già espresso 
all’epoca del suo insedia- 
mento e riferito, ‘allora, al 
procedimento penale pen- 
dente a suo carico. Per Igor 
Canciani l’unica. soluzione 


sono le dimissioni immedia- 
te. 

L'orientamento del sinda- 
co è, al momento, di segno 
opposto. «Intanto - precisa - 

‘ommasini mi ha manife- 
stato già giovedì sera la sua 
volontà di lasciare la giunta 
e venerdì ha presentato for- 
malmente la lettera di di- 
‘missioni. Una decisione, per- 
tanto, precedente alle osser- 
vazioni di Caneiani, non sue- 
cessiva. Da parte mia, mi so- 
no riservato di decidere. Do- 
mani (oggi, ndr) SREgoni, 
Tò la questione col segreta- 
rio generale, poi con gli altri 
membri di giunta e con i 
rappresentanti di maggio- 
ranza e di opposizione. Non 
mancherà l’occasione si sen- 
tire l'opinione di tutti, visto 
che in consiglio certamente 
ci sarà qualche domanda di 
attualità sull'argomento». 


Operatori turistici ed economici ospiti del «Trieste city club» 


In città la delegazione di Mosca, 


Operatori del commercio, del turismo, gior- 
nalisti. E questa la composizione della pri- 
ma delegazione che la regione di Mosca ha 
voluto inviare a Trieste, per stabilire i con- 
tatti preliminari in vista dell’oramai prossi- 
mo concretizzarsi degli SEICODIRE SANO 
che uniranno, con voli settimana! 

tale russa e il capoluogo del Friuli-Venezia 


Giulia. 


I componenti del gruppo (in tutto una 
trentina di persone) sono giunti in città ie- 
ri, accolti dai responsabili del «Trieste city 
club», organo operativo della Camera 
commercio di Trieste, deputato all’organiz- 
zazione dell'iniziativa, ‘preseftata nello 


i, la capi- 


moscoviti, Ss 


ustaffettan dei tour commerciali 


dente dell’Associazione dei dettaglianti e 
da Lucio Birolla, presidente dell’Associazio- 
ne autonoma del o 
nell’auspicio che il bin 
possa estendersi al più presto dal settore 
commerciale a quello culturale e sociale». 
Gli ospiti dal canto loro non hanno lesina- 
to le domande, informandosi sulle eventua- 
li condizioni di vantaggio che Trieste e la 
sua provincia possono offrire ai grossisti 
e caratteristiche di ricettivi- 
tà della città, sulle possibilità di trasporto 
delle merci per via aerea. 


commercio e del turismo - 
binomio Trieste-Mosca 


Dalle domande è emerso un dato preciso: 
li acquirenti e i turisti che arriveranno 


scorso dicembre e prossima al via. alla capitale russa appartengono a una fa- 


«Siamo pronti per accogliere i primi arri- 
vi - ha detto nel suo discorso di benvenuto 


scia sociale ben diversa da RE formata. 
da persone provenienti da 


roazia, Slove- 


il presidente del Trieste city club, Manlio nia.e Ungheria, con la quale i commercian- 


Romanelli, affiancato dalla vicepresidente 
Ester Pacor, da Antonio Paoletti, vicepresi 


CERIMONIA ——m 


Omaggio dalla Germania al maestro Strehler 


A un mese dalla morte di Giorgio Strehler, due corone sono state deposte ieri 
al cimitero di Sant'Anna da Roberto Hausbrandt, console onorario di Germania 
a Trieste, offerte l'una dal presidente della Repubblica federale di Germania, Roman 
Herzog e l’altra dal segretariato dell’«Ordens pour le Mérite», Il maestro Strehler è stato ‘ 
l’unico membro italiano dell'Ordine e con la sua nomina la Repubblica federale di 
Germania ha voluto onorare uno dei più grandi artisti italiani, stimatissimo dal mondo 


teatrale tedesco. L'Ordine ha una lontana origine prussiana. 


ti locali sono abituati da tempo a trattare. 


u. sa. 


Fiducia a parte per un 
componente dello staff dei 
suoi collaboratori più vicini, 
il sindaco accampa motiva- 
zioni giuridiche: «La giuri- 
sprudenza prevalente affer- 
ma che il patteggiamento 
non implica ammissione di 
colpevolezza, dal momento 
che solo la fase dibattimen- 
tale del processo può accla- 
rarla. La stessa Cassazione, 
a proposito del patteggia- 
mento, parla di sentenza 
sui generis”. Sia chiaro - ag- 
giunge Illy - che qui si trat- 
ta solo di una questione di 
opportunità, perchè sotto il 
profilo giuridico Tommasini 
può tranquillamente rima- 
nere al suo posto». 

Questa . sera. l'assessore 
potrebbe essere invitato a 
spiegare ai capigruppo, non 
quindi in aula, le ragioni 
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Folto pubblico al «Miela» per l’incontro sulla giustizia 


scabro, privo di consolazioni 
estetiche. «Noi - ha detto più 
tardi il regista - abbiamo bi- 
sogno di Adriano». Paolo 
Ghersina, consigliere regio- 
nali dei Verdi, che ha mode- 
rato l’incontro dopo il saluto 
iniziale di Annamaria Perca- 
vassi di «Alpe Adria cine- 
ma», ha dato a tutto ciò un 


o 


Mauro Tommasini 


che lo hanno indotto al pat- 
teggiamento. Una linea che 
piace al presidente dell’as- 
semblea, Ettore Rosato. 
«Personalmente inviterò il 
consiglio a riflettere - antici- 
pa -. Tommasini finora ha 
lavorato bene e le sue dimis- 
sioni sarebbero un grave 
danno proprio per le delica- 
te questioni che sta seguen- 
do, dalla Grande viabilità, 
all'appalto del Palazzetto 
dello sport alla nuova disci- 
plina degli appalti comuna- 


DI tl 
Terzo appuntamento del ciclo organizzato dal Circolo «Miani» 


senso piuttosto ampio: «Vo- 
gliamo un'Europa multicul- 
turale, e un'Italia che sap- 
pia fare una riforma della 
giustizia nell’ambito delle ri- 
forme dello Stato, oggi che 
sulla base delle parole di un 
pentito ci si ritrova in gale- 
ra». 


La lettera di dimissioni 
è arrivata venerdì: ord 
spetta a Illy decidere 


li. La mia opinione è che f@- 
sti al suo posto. Non 302° 
mai stato un giustizialista, 
tantomeno ora che mi fareb- 
be comodo esserlo, visto che 
si sta dimostrando che non 
tutti i ladri erano democri- 
stiani». à 

Per Sergio Dressi, consi- 
gliere di An, al contrario, la 
vicenda non è da prendere 
sottogamba: «L'aver mes50 
la propria firma per avalla” 
re un esame mai avventi 
non sarà un peccato morta 
le, ma certamente rende dii- 
ficile la permanenza in una 
carica pubblica. Non pro- 
muoverò documenti di sfidu- 
cia e non mi scandalizzerò 
neppure se Tommasini ri- 
marrà al suo posto. E’ una 
questione di sensibilità da 
parte di chi sceglie i propri 
collaboratori». 

ar. bor. 


Gli anni della Dc a Trieste: 
li raccontano i protagonisti 


Gli anni della De a Trieste, 
dal 1954 al 1975. E° questo 
il tema del terzo appunta- 
mento del ciclo «1945-1995: 
Trieste e le sue storie», or- 
ganizzato dal Circolo Miani 
e in programma per doma- 
ni, alle 177.30, all’hotel Savo- 
ia. Relatore e coordinatore 
di questo incontro sarà 
l'onorevole Corrado Belci, 
che animerà il dibattito in- 
sieme al senatore Antonino 
Cuffaro, a don Libero Pela- 
schiar, al dottor Michele Za- 
netti, all’ingegner Fulvio 
Anzellotti e ricercatore 
Piero Purini. Moderatore; 
il presidente del «Miani» 
Maurizio Fogar. È 

Dopo il dibattito e le testi: 


E° nata un'«Associazione utenti auto» che darà consulenza a chi ha problemi burocratici 


‘monianze emerse nel primi 
due incontri del ciclo, ri. 
spettivamente Sugli anni 
de videro Trieste in guer- 
ra e nel lungo dopogue: o 
questo terzo appuntamento 
investe il periodo che va 
dal ritorno della città al- 
l'Italia fino al nascere della 
Lista per Trieste, denso di 
avvenimenti importanti: la 
nascita del centro-sinistra, 
il caso Hrescak (il primo 
rappresentante della mino- 
ranza slovena eletto asses- 
sore comunale), la ‘firma 
del trattato di Osimo, lo 
smantellamento desc 
ti, a Promessa. mancata 
dell'industria di Stato, l’ar- 
rivo a Trieste di Franco Ba- 


«Sos» per vecchie multe e altre noie 


Chi non ricorda il problema 
delle vecchie multe per di- 
vieto di sosta, trasformate 
a distanza di anni in cartel- 
le esattoriali e recapitate 
agli automobilisti con l’inti- 
mazione di pagare in termi- 
ni molto brevi? 

Adesso, per tutti coloro 
che si trovano in questa si- 
tuazione, oppure hanno pro- 
blemi relativi a bolli non pa- 
gati su vetture vendute da 
anni o in generale su conte- 
stazioni poco chiare, a Trie- 
ste c'è chi li potrà assistere. 

E’ l'«Aua» (Associazione 
utenti auto), ente apartiti- 
co e senza scopo di lucro, co- 
me è stato sottolineato dal 
coordinatore nazionale, 
Cappelli, nel corso di una 
conferenza stampa che ha 
costituito l’occasione per 
inaugurare la delegazione 
triestina. Lo scopo è di for- 
nire dati, consulenza e assi- 
stenza a tutti coloro che si 
trovano in conflitto con l’ap- 
parato pubblico per motivi 


Ta E 


Basta patemi per chi guida: è nato un ente di assistenza. 


concernenti la proprietà di 
un'automobile o la circola- 
zione in generale. 

«Proprio recentemente il 
legislatore ha eliminato 
‘una distorsione del diritto - 
ha detto Cappelli - rinno- 
vando il testo della legge n. 
58 del 1988, da molti consi- 
derata una vera legge truf- 


.fa, in quanto obbligava al 


pagamento del bollo anche 
oltre la morte del titolare 
della vettura». 

«Questo è il primo passo 
sulla strada dell'abolizione 
del Pra - ha aggiunto il co- 
ordinatore nazionale - che 
è uno degli scopi principali 
della nostra associazione, 


che vede in un alleggeri- 
mento della burocrazia rela- 
tiva alle automobili una del- 
le necessità più immedia- 
te». 

A Trieste in ogni caso è 
ancora particolarmente sen- 
tito il problema legato alla 
riscossione delle vecchie 
multe: «A questo proposito 
posso confermare - ha detto 
ancora Cappelli - che in tut- 
te le altre città italiane do- 


ve abbiamo dato assistenza . 


a chi si è rivolto a noi per 
problemi di questa natura, 
abbiamo ottenuto delle vit- 
torie in sede giudiziaria». 
«Il ragionamento è sem- 
plice - ha precisato - in 
quanto le ammimistrazioni 
hanno un tempo limitato 
er l'emissione della cartel- 
ri esattoriale che va a sosti 
tuire la multa. Se lo fa in ri- 
tardo, un giudice di pace, 
che è competente per que- 
sta materia, può imporre la 
soppressione del titolo ese- 
cutivo». ' 
u. sa. 


saglia. Ne parleranno i pro- 
tagonisti di quegli anni: 
Belci, parlamentare Dc e 
sottosegretario al governo, 

Cuffaro, parlamentare de! 

Pci, segretario della Federa- 
zione comunista e consiglie” 
Te comunale, Zanetti, pres! 
dente della Provincia e del- 
l'Ente porto, Anzellotti, in- 
duna socialista e pri- 
mo commissario della costi 
tuenda Area di ricerca, don 
Pelaschiar, autore di un 
saggio sul rapporto tra il 
movimento cattolico e la po- 
litica a Trieste. 

Ancora domani, alle 20, 
al Savoia, il circolo Miani 
terrà l'assemblea generale 
dei soci. 


‘A0950; SD 

Ed Cucciolo 
Campo S; Giacomo 3 763063 
CARROZZINE PASSEGGINI LETTINI 


SCONTO DAL 10% AL 30% 


PER IL NUOVO GUARDAROBA, 
E ACCESSORI, GIOIELLI 
E ARTICOLI REGALO 
nei migliori negozi della città 


BUONI ON. 


paghi in 6 mensilità senza interessi! 
via Carducci 28 - tel. 660770 


FESTE 


je 


[leria 
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In relazione all'articolo apparso sul Piccolo l'8 
gennaio dal titolo «Disoccupati in rivolta, inter- 
viene la polizia» la Sezione Circoscrizionale per 
l'impiego di Trieste intende precisare quanto se- 
gue. 

L'affermazione «l'Ufficio del lavoro decide di 
chiudere i battenti con due ore di anticipo» rap- 
presenta una realtà opposta a quanto avvenu- 
to; Ufficio, il 7 gennaio, così come i giorni pre- 
cedenti e quelli seguenti, è rimasto aperto al 
pubblico ben oltre l'orario normale di apertura 
(8.30-12). Semplicemente, causa l'enorme. af 
flusso agli sportelli adibiti alle iscrizioni e al 
censimento disoccupati, con particolare riguar- 
do all'inserimento nella nuova graduatoria per 
l'avviamento a selezione presso le Pubbliche 
amministrazioni, si rendeva necessario regola- 
mentare l'afflusso a detti sportelli proprio a tu- 
tela degli utenti; ad una certa ora della matti- 
na, calcolando che il numero delle persone già 
În fila comportava una proroga dell’apertura 
degli sportelli che andava da un minimo di tre 
quarti d'ora ad un massimo di un'ora e mezza, 
un funzionario dell'Ufficio bloccava la fila, ga- 
rantendo all'ultimo della stessa il servizio a 
prescindere dall’orario di chiusura, dando in- 
formazioni di ogni genere ed evitando, senza al- 
cuna inutile attesa, che altre persone si acco- 
dassero formando una fila impossibile da smal- 
tire in orario utile, non potendosi ripetere quan- 
to avvenuto il 2 gennaio con gli sportelli aperti 
ad oltranza ben oltre non solo l'orario di aper- 


«Rivolta dei disoccupati»: precisazioni della responsabile della struttura, strascichi polemici da parte di chi è stato protagonista dell'episodio 


Ufficio del lavoro, nessuna chiusura anticipata 


tura degli stessi, ma addirittura oltre l'orario 
di servizio del personale (ore 14). 

Si rammenta inoltre che l'adempimento del 
censimento scade il 27 febbraio e che eventuali 
urgenze segnalate sono state tempestivamente 
prese in considerazione. 

L'affermazione che tra le concomitanze al- 
l'origine del malcontento vi era un censimento 
dei redditi degli inquilini delle case Iacp è del 
tutto priva di fondamento, come lo è quella ri- 
portata da un utente che affermava aver perso 
un imbarco: per le lungaggini burocratiche del- 
lo scrivente ufficio; il collocamento dei maritti- 
mi, infatti, non ha nulla a che vedere con quel- 
lo ordinario svolto, in quanto tale funzione vie- 
ne espletata da altro Ente. 

L'Ufficio adibisce agli sportelli il massimo 
dei dipendenti disponibili (ai quali per le note 
vicende legate alla «finanziaria» viene proibito 
lo svolgimento di ore straordinarie), che la stra- 
grande maggioranza dell'utenza ha atteso civil- 
mente e pazientemente il proprio turno e che il 
«gruppetto di irriducibili non era asseragliato 
dentro l'Ufficio essendo lo stesso aperto in usci- 
ta fino alle 14. 

» La responsabile dell'Ufficio 

Maria Teresa Caucich 


Ringrazio Il Piccolo che ha dimostrato la sua 
sensibilità ai problemi sociali di questa città; 
mi riferisco alla rivolta dei disoccupati del 7 
gennaio. La Rai il giorno 8, ha presentato la si- 


‘carabinieri che mi invitarono a presentare for- 


tuazione del locale Ufficio del lavoro come asso- 
lutamente normale, il che non corrisponde alla 
verità del disagio patito da tutti i cittadini- 
utenti obbligati a servirsene. 

Personalmente devo due 0 tre volte all'anno 
usufruire di questo servizio e in quell’Ufficio ho 
sempre trovato la situazione come descritta dal 
giornale. In 41 anni di lavoro e disoccupazione 
mai, ho avuto una chiamata o opportunità di 
lavoro offertami da quella struttura. Il disagio 
grottesco è stato documentato dal giornale già 
nel 1991. Io stesso due anni fa feci intervenire î 


male denuncia. 

Le affermazioni della responsabile dell’Uffi- 
cio contenute nell’articolo dell'8 gennaio, mi 
confermano che la signora stessa non si rende o 
non vuole rendersi conto dei disagi recati agli 
utenti, il che mi indurrà a presentare quel- 
l’esposto-denuncia alla magistratura che non 
ho presentato due anni fa. Prego tutti î cittadi- 
ni che volessero aggiungere la loro firma di con- 
tattarmi al 574306. A È 

Se un capo ufficio di un organismo privato 
avesse tenuto lo stesso atteggiamento nei con- 
fronti del pubblico, il giorno dopo sarebbe pas- 
sato dall'altra parte della barricata, fra i disoc- 
cupati. Purtroppo il settore ‘pubblico non preve- 
de casi del genere, ma chi ha un posto sicuro do- 
vrebbe avere molta più sensibilità e disponibili- 
tà verso chi è in una situazione di disagio e tal- 
volta di indigenza. 

Claudio Dominese 


Un attraversamento 
Pericoloso 


Sî ringraziano il presidente, 
Ùl consiglio rionale e partico-» 

Tmente la consigliera Eli- 
Sabetta Sulli della VI Circo- 
Scrizione per quanto stanno 
@cendo per risolvere l’anno- 
so problema dell’attraversa- 


mento pedonale di via Vale-. 


so 80-122 - capolinea bus 

La via Valerio è una delle 
poche arterie che collegano 
la città con l'altopiano e a 
monte, prima della curva in 
questione — ove ogni tanto 
vanno a scontrarsi le vetture 
— è stato costruito un centro 
abitativo in espansione: sl 


| tratta di sessanta famiglie 


“on persone di diversa età 

non riescono-a ottenere 
Un attraversamento sicuro e 
Utorizzato per lasciare o 
rincasare nelle proprie abita- 
zioni dal bus 17... 

Si sa che è un difficile pro- 
blema da risolvere, incomin- 
ciato già dal presidente del- 
la consulta di Cologna Pie- 
tro Baxa dieci anni fa, ma si 
spera che continuando sulla 
strada intrapresa l'attraver- 
sare di questa strada non sa- 
rà più come giocare al lotto — 
anche oggi è andata bene — 
ma i responsabili della co- 
munità locale sapranno esse- 
re all'altezza del proprio 
mandato per proteggere la vi- 
ta dei cittadini. 

Pietro Simonovich 
Luciano Codarin 
Franco Bertosa 
Ferdinando Periatti 


Capitani 
fascisti 


Ho letto le lettere del signor 
uigi Papo, comandante del- 
la Squadra d'azione della 
Federazione dei fasci di com- 
bettimento dell'Istria del 
‘ommanda (sic!) der Repu- 
libanischen faschistischen 
artei von Montona e le ho 
tte con l'orrore e con l'ama- 
Vezza che a tre quarti di seco- 
lo dall'inizio dell'era fasci- 
sta e a cinquant'anni dalla 
fine del macello provocato 
da Hitler e Mussolini nella 
Seconda guerra mondiale e 
con le tragiche conseguenze 
per l’Istria, ci sia ancora chi 
si vanta dei «combattimenti» 
e delle «gesta» che ha coman- 
dato e pretenda quasi una 
Patente di eroe e di martire. 
Eh, no, questo non è né 
Possibile né giusto. Si parla 
dure di bandiera, italiana 
«unica bandiera» (in quelle 
Circostanze — si aggiunge) e 
di «difesa dell'Istria». Bene, 
ma chi tenne veramente alta 
uella bandiera di dignità e 
i onore non furono i fascisti 
©‘0merati del nazismo, ma i 
narinai, i fanti e gli ufficia- 
lì che i loro alleati fascisti 
massacrarono a Lero, a Ro- 
è, a Cefalonia, in Italia e in 
Stre parti d'Europa e i sei- 
Centomila militari che, tra- 
Scinati in Germania, preferi- 
pino la prigionia all’ignomi- 
SR di servire l’occupatore 0 
”egime di Salò. 
uesti i nemici da cui si 
vivevano difendere l'Italia e 
gia, Si doveva difendere 
ia, ma per farlo il co- 
: mi dante Papo e i suoi uo- 
ro di prima di tutto avrebbe- 
co Ovuto considerare nemi- 
di ;Ccupatore e oppressore 
chetaliani e slavi quel Reich 
Qeva istituito l’Adriati- 


sches Kiistenland in queste 
terre aggregandoci pure mez- 
za Slovenia e considerando- 
lo parte integrante e mai più 
separabile dalla Germania; 
terre, porti, ferrovie, tribuna- 
li, finanze, scuole, leggi e po- 
poli italiani e slavi, tutto 
compreso, pure Montona! 
Era questo il primo, vero 
nemico, ed era contro questo 
che prima di altro si doveva 
combattere. Ma esso era trop- 


che, poche o tante, l'impresa 
del capitano fascista a fian- 
co dei nazisti fornì vittime 
per forni della Risiera; sui 
muri delle celle quelle vitti- 
me, fra le quali centinaia di 
montonesi, uomini e donne, 
italiani e croati incisero un 
nome e un estremo saluto al- 
la vita. 

Possibile che, pensando a 
tanti morti, combattenti e 
inermi cittadini non sì deb- 


e quei partigiani italiani e ite ; 
ci la issarono assieme al- Le parti 
la bandiera del lavoro sul al Rocco 


balcone del municipio di Pi- 
rano, da loro liberata e nes- 
suno per molto tempo si az- 
zardò ad ammainarla. Così 
difesero gli ideali, la dignità 
e la bandiera. 3 

Non mi pare che i combat- 
tenti der Republikaner fa- 
schistischen Partei siano sta- 
ti canaci di farlo. nemmeno 


Gennaio del '35: în posa nel giorno delle nozze 


Ecco una bellissima foto di gruppo scattata in occasione di un matrimonio celebrato 
il 25 gennaio del 1935. Elegantissimi negli abiti dell’epoca vi sono ritratti, assieme 
ailoro cari, gli inossidabili sposi Caterina e Gaetano. 


bo forte, sembrava imbattibi- 
le in questo momento, aveva 
eserciti sterminati, aveva li- 
quidato la Resistenza italia- 
na in poche settimane, aveva 
carri armati e aerei, tanto 
(RIO, e un potere illimita- 


i Non era gradevole pestare 
i piedi a cotanto padrone, 
che aveva al suo fianco e @ 
sua disposizione la Risiera, 
le camere di tortura, lager e 
forni crematori e poi i cetni- 
ci, i domobrani, gli ustascia 
(anche con questi era bene 
collaborare), il sadico Gaeta- 
no Collotti, gli spioni forniti 
dalla Legione di Sauro e 
quelli della polizia di Lubia- 
na del capo Lovro Hacin, 

Così, per difendere la ban- 
diera, si scelse di dare addos- 
so agli slavo-comunisti (la 
stessa cosa che facevano i lo- 
ro camerati nell'Italia del 
Nord, dove però non era pos- 
sibile grafiticare di slavo-co- 
munista gli uomini delle Bri- 
gate Garibaldi, ma li am- 
mazzava ugualmente). 

Per difendere quella ban- 
diera si poteva fare un'altra 
scelta, ma era più pericolo- 
sa: seguire l'esempio di Frau- 
sin, Natale Colarich, Vincen- 
29 Giagante e centinaia di al- 
tri che la bandiera della di- 

nità e dell’onore tennero 

en alta di fronte al carnefi- 
ce e alla storia per affermare 
nella lotta mortale il valore 
della linea politica naziona- 
le e dî rispetto di tutti i popo- 
li, senza rinunce e senza umi- 
liazioni per nessuno. 

Non so quante vite umane 
siano costate le «Gesta» e i 
«combattimenti». So però 


ba almeno esprimere il ram- 
marico, il rimorso che certe 
«gesta» e «certi combattimen- 
ti» ne hanno fatto aumenta- 
re il numero, e fare questo in- 
vece di esaltare la propria 
partecipazione? La storia 
porta alla luce responsabili- 
tà tremende, responsabilità 
che non si possono negare, se 
non si vuole negare la storia 
stessa. 

La lotta partigiana è du- 


. ra, spesso è spietata, ma è 


stato. il generale nazista Kù- 
bler a emettere il Befehl del 
dente per dente con quel che 
segue e che i comandanti fa- 
scisti conoscevano e pratica- 
vano. Del resto conoscevano 
il senso dei discorsi di Mus- 
solini del 20 settembre 1920 
al Politeama di Trieste e al 
Ciscutti di Pola; di là comin- 
ciano le sventure delle genti 
di queste terre e i crimini del 
entennio e la guerra, e la 
lotta partigiana e i massa- 
eri, e le deportazioni e l'eso- 
do delle foibe e la fine puniti- 
va per l'Italia con i trattati 
di pace. 
_ E una verità dolorosa, ma 
è la verità. Concludendo sul- 
la storia della bandiera ri- 
corderei che quando, in qual- 
che zona, ufficiali italiani co- 


‘ raggiosi e dignitosi come De- 


sinan, Millo, Maricchio, Lu- 
gnani e altri intellettuali co- 
‘me Antonio Sema e i suoi al- 
lievi, e professionisti come i 
medici Bancher e Fonda par- 
teciparono alla lotta parti- 
giana o aiutarono per quan- 


‘to poterono il movimento del- 


le Unità Garibaldi, quella 
bandiera non finì nel fango 
e nel servaggio, ma fu difesa 


Grazia Di Fant Schettino 


nella Montona del capitano 
Papo; in quel piccolo glorio- 
so comune istriano non un 
solo socialista, ma decine di 
comunisti italiani e croati re- 
sistettero sempre al fasci- 
smo, si ebbero dal Tribunale 
speciale anni trentacinque e 
rotti e un di loro comandò in 
Piemonte una Brigata Gari- 
baldi... e non un Komman- 
da. 

Paolo Sema 


n n 
Giovanni da ragazzo 
Chissà se Giovanni Lubiana si 
riconosce in questa foto che lo 
ritrae ragazzo, tanti anni fa? Per 
il suo compleanno, tanti auguri 
dalle figlie Manuela e Valentina. 


Non sono un assiduo spetta- 
tore degli incontri di calcio 
della nostra amata Triesti- 
a Domenica, 18 gennaio 
ho assistito all'incontro con 
il Giorgione e — se posso 
esprimere il mio modesto’ 
giudizio —, 58 una squadra 
mneritava di più era sicura- 
mente il Giorgione stesso. 

Non è di questo però che 
voglio parlare, ma di altri 
due punti interrogativi. 1) 
Per assistere a un modesto 
spettacolo calcistico di serie 

o in curva Furlan il prez- 
Cai 15.000 lire mi sembra 
iroppo oneroso. 2) Uno sta- 
dio della o del Roc- 

jene occupato per meno 
1 30% degli spettatori, la 
rimanenza è desolatamente 
vuota. |. 

Ora chiedo: alla Società 
Triestina, al Comune 0 a 
chi di competenza: non si po- 
trebbe chiudere la curva 
Furlan e aprire la tribuna 
laterale? Così si premiereb- 
be la RA i darebbe 
un giudizio più omogeneo 
con il direttore di gara che 
diminuirebbe le contestazio- 
ni del suo operato. 

Cosa rispondono gli inter- 

ellati? Se la risposta è quel- 
i che dice «per tenere lonta- 
no'le due ffoserio contrappo- 
ste» dico che è una bufala, 
visto le poche decine di so- 
stenitori che si portano le 
squadre ospiti non sarebbe 
un problema tenerle separa- 
cd anche in tribuna latera- 


Antonio Coslovich 


Prosecco 
e Contovello 


Il Movimento indipendenti- 
sta Nord Libero ha preso 
sul serio la volontà chiara- 
mente espressa dai principa- 
li gruppi organizzati locali 
di far La Prosecco e 
Contovello sotto il Comune 
di Sgonico: non crediamo si 
tratti semplicemente di una 
provocazione. 

osecco e Contovello so- 
no due località carsiche che 
nulla hanno a che fare con 
la città (da cui distano an- 
che parecchi chilometri) e 
che sono invece molto simili 
alle borgate del vicino comu- 
ne di Sgonico dal punto di 


o —. - 
Uniti da quarant'anni 
Edoardo e Maria Valentino a passeggio 
sulle Rive tanto tempo fa. Per.il loro 
quarantesimo anniversario di nozze 
auguri da parte dei figli, delle nuore, 
del genero e dei nipoti. 
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| Continuiamo a pubblicare le foto dell'Istituto di studi, ricerca e documentazione sul I| 
Movimento sindacale di Trieste e del Friuli-Venezia Giulia Livio Saranz. La foto di 
I oggi porta sul retro la dicitura «Prosecco, agosto ‘54» e si riferisce evidentemente al l| 
50.0 anniversario di un complesso bandistico locale. Chi si riconoscesse o fosse in 
poredo di fornire ulteriori informazioni può contattare l’Istituto (tel. e fax 370727). Di | 
Wa “« cqopopooaceeessce-_meeli- 


vista urbanistico, architetto- 
nico, etnico, linguistico. e 
culturale. Oggi, nel Comu- 
ne di Trieste, Prosecco e 
Contovello sono delle realtà 
rginali e periferiche, insi- 
gnificanti sul piano numeri- 
co e politico, e perciò vergo- 
gnosamente trascurate, 
mentre nel Comune di Sgo- 
nico conterebbero molto di 
più, disponendo di una con- 
sistente rappresentanza in 
Consiglio comunale. 


di competenze, e che in real- 
tà vorrebbe eliminare del 
tutto. Non ci si può più ac- 
contentare delle briciole: oc- 
corre rivendicare i propri di- 
ritti di cittadini sovrani che 
pagano le tasse e che esigo- 
no servizi corrispondenti. 
Prosecco e Contovello devo- 
no poter scegliere il loro fu- 
turo. 

Purtroppo però competen- 
te a decidere in merito alla 


Ritratto di famiglia nel 1906 


Questa è la famiglia Novak davanti all’obiettivo 
del fotografo Mioni nel 1906. Francesco, allora 
bambino, ha compiuto ieri la bella età di 96 anni. 
Mille auguri da parte di tutti i familiari. 


In tal modo non si dovreb- 
be più attendere invano da 
Piazza Grande la soluzione 
dei gravi problemi che da 
anni assillano questi due 
centri. 

È illusorio peraltro spera- 
re che nel Comune di Trie- 
ste vengano potenziate le cir- 
coscrizioni di decentramen- 
to che la giunta Illy ha siste- 
maticamente sabotato e 
svuotato di finanziamenti e 


- 


modifica dell'estensione dei 
Comuni.è, in base alla legge 
142/90, la Regione, sentite 
le popolazioni interessate. 
Pertanto bisognerebbe pri- 
ma inviare una petizione'po- 
polare, firmata dai residen- 
ti, al Consiglio regionale, 
sollecitandolo a determina- 
re previo referendum il tra- 
Sio degli abitati di 

rosecco a Contovello (eselu- 
so Borgo San Nazario, che è 
una realtà troppo diversa) 
dal Comune di Trieste a 
quello di Sgonico. 

Noi offriamo fin da subi- 
to pieno appoggio a questa 
iniziativa e totale disponibi- 
lità a collaborare per rag- 
giungere assieme tale obiet- 
fivo, mettendoci come sem- 
pre al servizio dei cittadini. 

Paolo Radivo 
ortavoce 

del Movimento 
indipendentista 
ord Libero 


Un presepe 
da vedere 


Nella chiesetta di Carcase 
(Krkavce), sulle colline che 
sovrastano la riva destra 
del fiume Dragogna, a po- 
chi chilometri dal confine 
sloveno-croato, è stato alle- 


‘ stito un presepe che non ha 


eguali. Di presepi ne abbia- 
mo ammirati tanti, grandi, 
piccoli, animati, più 0 meno 
elaborati, ma questo è vera- 
mente speciale per freschez- 
za e naturalità. SR 
alla tradizione religiosa di 
Carcase ed è opera dell’inge- 
gno e della fantasia di tutto 
il paese che conta appena 
un centinaio di abitanti. 

Ciò che colpisce prima di 
tutto è il rapporto tra le di- 


« tanti leghisti in 


mensioni della chiesa e quel- 
le del presepe, che occupa 
un quarto dell'unica nava- 
ta, assumendo così un signi- 
ficato più complesso rispet- 
to a quello del presepe tradi- 
zionale. Attorno alla gran- 
de capanna di Gesù Bambi- 
no si sviluppa, in una spe- 
cie di ricostruzione fantasio- 
sa, l’ambiente campestre di 
Carcase, con la chiesa stes- 
sa, i campi, le vigne, gli oli- 
veti, le rocce e le sorgenti, 
con scene della vita e del la- 
voro contadino. Il tutto ar- 
ricchito da erbe, rami secchi 
decorativi, ortaggi, frutta 
secca e piantine fresche e fio- 
rite che i visitatori sono invi- 
tati a bagnare con l'acqua 
di un catino posto vicino al 
‘presepe. 

Bisogna soffermarsi a os- 

servare con calma per rico- 
noscere la mano artistica 
che ha inserito un ramo 
d’olivo o di marruca spino- 
sa dal significato simbolico, 
e la mano ingenua che ha 
disseminato i muschio di 
fiori autunnali. 
, E un lavoro di notevole 
HInegno che evidentemente 
richiede, ogni anno, tempo, 
passione e apprezzabili ca- 
pacità, per cui il presepe ri- 
mane esposto molto più a 
lungo rispetto al solito; e se 
adesso, in gennaio, si deci- 
de di arrivare fino a Carca- 
se, si fa ancora in tempo per 
ammirarlo. 

Anche il paese attorno al- 
la chiesa, sulla collina, è in- 


* teressante da visitare per le 


vecchie case in pietra a vol- 
te risistemate, a volte fati- 
scenti e semicrollate, che ri- 
velano, nei muri esterni e in- 
terni, particolari strutture 
edilizie legate a sistemi di 
dr del passato È 
on è difficile raggiunge- 
re il paese partendo “ Mon- 
te di Capodistria (Smarje) e 
risalendo le colline coltivate 
a oliveti, ma è bene munirsi 
di una carta stradale. 
Giulia Giacomich 


Il castello 
di Duino 


Sul Piccolo del 17 gennaio 
ci si riferisce alla TO 
del segretario della Lega 
Nord locale, Fabrizio Bello- 
ni, di trasformare il castel- 
lo di Duino in sede del Go- 
vernatorato d'Europa. Per 
valutare questa. proposta, 
ora affidata ai rappresen- 
legione, 
Provincia e Parlamento eu- 
ropeo, sarebbe bene spiega- 
re in che cosa essa consista, 
quali sarebbero le competen- 
ze di questo governatore, se 
trattasi si una carica comu- 
nitaria e infine se è in GERI, 
che modo collegata alla ri- 
nascita del Territorio libero 
di Trieste. 

Sembra inoltre strano 
che si possa discutere della 
destinazione del castello di 
Duino, dopo che esso non è 
stato acquistato né dalla Re- 
gione né dallo Stato e dopo 
che il Piccolo ha dato la no- 
tizia che il proprietario del 
castello stesso pensa di of- 
frirlo ai privati. 

Per la comprensione di 
certe notizie date in pasto 
ai lettori, sarebbe opportu- 
no essere più esuberanti e 
soprattutto rispondere pre- 
ventivamente, ove possi ile, 
alle obiezioni inevitabili dei 
lettori appassionati di que- 
sta vicenda e che non ne ve- 
dono né gli sviluppi né l'epi- 
logo. Altrimenti di belle e 
buone idee senza futuro, se 
ne possono raccogliere tan- 
te da riempire più di una 

agina del giornale, ma nel- 
‘interesse di chi? 
Gian Giacomo Zucchi 


| 
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Socialisti Circolo 
triestini fotografico 


Oggi alle 11 al Circolo della 
stampa (corso Italia 13) sa- 
rà presentato il nuovo setti- 
manale «L’Avanti della do- 
menica». Alle 17, al Circolo 
Salvemini di corso Italia 
12, assemblea aperta dei so- 
cialisti triestini su «La co- 
stituente socialista di Ro- 
ma del 7-8 febbraio 1998: 
prospettive e confronto dei 
socialisti, laburisti e demo- 
cratici per lo sviluppo di 
Trieste». 


La cucina 
del Carso 


Oggi alle 20, alla Trattoria 
sociale di Contovello (Con- 
tovello, 152) il Centro Tom- 
maseo presenta il libro di 
Cesare Fondà: «Cucina car- 
solina di ieri e oggi». Ingres- 
so libero. 


Unione 

degli istriani 

Oggi nella sala dell’Unione 
degli istriani in via S. Pelli- 
co 2 alle 16.30 e alle 18 Ma- 
rino Peras presenterà un 
audiovisivo dal titolo: «Un- 


cheria insolita». Ingresso li- 
ero. 


Vive 
action 


Oggi, alle 18 nella sala Ba- 
roncini in via Trento 8, Pao- 
lo Tagliolato, esperto in co- 
municazione e trainer pro- 
fessionale di Vivation, ter- 
rà una conferenza dal tito- 
lo: «Vivation: ascoltare il 
miracolo dell’energia den- 
tro di noi». L'incontro, aper- 
to a tutti, presenta un semi- 
nario che si svolgerà nell’ul- 
timo weekend di febbraio. 


Mostra 


alla «Grandangolo» 


Si inaugura oggi alle 18 al- 
la galleria d’arte Grandan- 
golo (via Ponziana 8) la mo- 
stra «Dietro le quinte», dise- 
gni e collages di Franca Ba- 
tich, che resterà aperta fi- 
no al 7 febbraio con orario 
feriale 10.80-12-30 e 17-20, 
festivo 10.30-12.30. 


Amici 
dei funghi 


Il gruppo di Trieste dell’As- 
sociazione micologica «G. 
Bresadola», in collaborazio- 
ne con il museo civico di 
Storia naturale informa so- 
ci e n Ta che oggi 
Bruno Basezzi presenterà 
una serie di diapositive. 
L'appuntamento è fissato 
alle 19 nella sala conferen- 
ze del museo di via Ciami- 


cian 2. L'ingresso è libero. 


Oggi il Circolo fotografico 
triestino inizia il I cor- 
so sociale di fotografia. Per 
informazioni rivolgersi alla 
sede sociale di via Zovenzo- 
ni 4 (tel. 635396) ogni gior- 
no, dalle 18 alle 20. 


Orientamento 
musicale 


Oggi dalle 17 alle 18.30 nel- 
la sala Tartini del conserva- 
torio, in via Ghega 12, pri- 
mo incontro con la scuola 
media annessa per gli alun- 
ni delle quinte classi dei cir- 
coli 5.0 e 14.0. Gli inviti si ri- 
tirano nelle scuole di appar- 
tenenza. 


Stretching 
globale 


Oggi alle 18 al Circolo lavo- 
ratori del Porto (piazza Du- 
ca degli Abruzzi 3, secondo 
piano) sarà presentato il cor- 
so di stretching globale atti- 
vo per lo sport senza danni 
Pieneco dall’Associazione 
isioSport. 


Centro studi 
Calabresi 


Il Centro studi Calabresi in- 
forma soci, simpatizzanti ed 
amici che anche quest'anno 
organizzerà il tradizionale 
veglione di Carnevale, per 
sabato 21 febbraio, al risto- 
rante della Descò di Domio, 
via Morpurgo 7. Prenotazio- 
ni lunedì, mercoledì e vener- 
dì, con orario 16.30-19, nel- 
la sede di Rea Tor Cu- 
cherna 14/A (tel. 638034). 


Cucina 
bio-vegetariana 


All’Associazione culturale 
Mysotis (via Venezian 10) 
dal 2 febbraio ripartono i 
corsi teorico-pratici di cuci- 
na bio-vegetariana per prin- 
Spianii e per coloro che vo- 
gliono avvicinarsi alla cuci- 
na vegetariana: si terranno 
il lunedì dalle 9.30 alle 12 e 
avranno una durata di 10 
ore. Per informazioni e iscri- 
zioni tel. 313499 dal lunedì 
sli pei dalle 10. alle 


Catechismo 
di strada 


L'Associazione cattolica per 
il catechismo di strada ricor- 
da che per problemi di fede 
si può telefonare a questi 
numeri: martedì, 9-11, tel. 
301411, risponderà un pa- 
dre francescano; mercoledì, 
21-28, tel. 53338, risponde- 
rà un padre Ri suita; vener- 
dì, 20-23, tel. 631537, ri- 
sponderà un sacerdote dioce- 
sano. 


Corsi intensivi gratuiti di 
lingue all’Ist. Cervantes 


Di spagnolo, portoghese, in- 
glese, francese, italiano per 
stranieri, per nuovi soci. Cor- 
si mirati d'inglese per bambi- 
ni elementari e medie. Video- 
teca, biblioteca in lingua ori- 
ginale. Tel. 367859. Via Val- 
dirivo 6, orario segreteria 
16.15-20 dal lunedì al vener- 
dì. 


Seminario 


«Come studiare» 


Presso il centro servizi didat- 
tici «La Fenice» si terrà un 
seminario di tre incontri dal 
17 al 26 febbraio dove gli 
alunni impareranno come 
prendere appunti, come 
ascoltare una lezione, come 
studiare. Per informazioni: 
tel. 040/3220152, via Belpog- 
gio 4. Sono aperte le iscrizio- 
ni. 


CIO 
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DELLA 
TUA CITTÀ 


Fisiosport 
AS.C. 


Fisiosport organizza corsi di 
ginnastica antalgica verte--. 


brale, per l’osteoporosi, tradi- 
zionale, tone-up, aerobica. 
dolce e di yoga presso la pa- 
lestra dell’ala nuova del Sa- 
natorio Triestino (parcheg- 
gio interno), via Rossetti 62. 
Inoltre, per le squadre sporti- 
ve ei settori giovanili, le valu- 
tazioni chinesiologiche indivi- 


duali e di gruppo per la pre-» 


venzione di traumi sportivi, 
consulenza e programmi in- 
dividualizzati (personal trai- 
ner). Per informazioni e iscri- 
zioni telefonare al 392501 
ore 9-19. 


Da O. Krainer 
via Raffineria 6 


Tel. 371312. Vendita promo- 
zionale di salotti, divani, pol- 
trone. Com. eff. 


2 ELARGIZIONI 


—In memoria di Nico De Pal- 
ma nel X anniv. (26/1) dalla 
moglie 50.000 pro Ass. Amici 
del Cuore, 50.000 pro Airc, 
50.000 pro Telefono Azzurro, 
50.000 pro Pia Casa Gentilo- 
mo. 

—In memoria della nostra ca- 
ra Antonella Germani per il 
compleanno (26/1) dalla mam- 
ma e dal papà 50.000, dal fra- 
tello Maurizio con Sonia 
50.000 pro Ass. Amici del Cuo- 
re. 

— In memoria di Annamaria 
Jogan Occini nel VI anniv. 
(26/1) dal marito Pino e dalla 
figlia Roberta 50.000 pro Ist. 
Rittmeyer. 

— In memoria di Amelia Mon- 
tagna ved. Vezzoni nel II an- 
niv. (26/1) dalla figlia 50.000 
pro Caritas. 

— In memoria di Leonida Pao- 
letti da Sabina, Daniela e Ro- 
setta Paoletti 50.000 pro fami- 
glia Parentina. 

— In memoria di Nicola Pa- 


‘orario 


Assemblea 
Fai 


Oggi alle 18 all'Auditorium 
del Lloyd Adriatico (largo 
Ugo Irneri, 1) si terrà l’an- 
nuale assemblea degli ade- 
renti Fai - Fondo per l’am- 
biente italiano. Sono invita- 
ti simpatizzanti e nuovi 
amici che desiderano cono- 
scere la Fondazione. Per in- 
formazioni rivolgersi sta- 
mattina dalle 9 alle 11 alla 
segreteria della capo dele- 
gazione, tel. 761620. 


“Comunità 


istriane 

L'Associazione delle Comu- 
nità istriane organizza dal 
3 al 10 maggio un Tour del 
Portogallo con visita anche 
al Santuario di Fatima. 
Prenotazioni nella segrete- 
ria dell’Associazione in via 
Belpoggio 29/1, tel. 314741, 
0-12 e 17-19 da lu- 
nedì al venerdì. 


Treno 


storico 


Per iniziativa dei volontari 
del. Museo ferroviario di 
Campo Marzio (Sat-DIf), si 
effettuerà il tour ferrovia- 
rio con il treno storico lun- 
go l'itinerario: Trieste Cam- 
po Marzio, Servola, Aquili- 
nia, galleria di circonvalla- 
zione, Aurisina, Villa Opici- 
na, Guardiella, Rozzol, Tri 
este, Campo Marzio. Prossi- 
ma partenza 21 febbraio. 
Le adesioni si raccolgono 
fin da ora al museo ferrovia- 
rio, stazione di Campo Mar- 
zio, via Giulio Cesare 1, tel. 
3794185 (per informazio- 
ni), tutti i giorni, tranne il 
lunedì, dalle 9 alle 13. 


Scuola elementare 


Ruggero Manna 


Alla scuola elementare Rug- 
gero Manna sarà ‘aperto il 
servizio Secor (doposcuola 
con collegamento scuola-ri- 
creatorio) se ci saranno al- 
meno 15 adesioni ed iscri- 
zioni alla prima elementa- 
re per l’anno 1998-99. Per 
informazioni segreteria di 
via Giotto 2, tel. 370927. 


Gruppo azione 
umanitaria 


Il Gau è un'associazione di 
volontariato che offre tre 
servizi: ascolto telefonico 
«presenza amica»; assisten- 
za domiciliare; trasporti. 
Chiamare dal lunedì al sa- 
bato dalle 18 alle 20. nume- 
ri 869622-661109. 


AI Caffè San Marco 
Uisp: congresso 
provinciale 


Ricorre quest'anno il cin- 
quantesimo anniversa- 
rio di fondazione della 
Uisp (Unione italiana 
sport per tutti). In vista 
del congresso nazionale 
dell’associazione che si 
terrà dal 5 all’8 marzo e 
vedrà coinvolti soci, diri- 
genti e tecnici, il comita- 
to provinciale Uisp pre- 
senterà mercoledì alle 
18 al Caffè San Marco, 
nell’ambito del congres- 
so provinciale, il consul- 
tivo di attività degli ulti- 
mi quattro anni («Lo 
sport per tutti a Trie- 
ste... dal dire al fare») e 
le prospettive per il ‘98; 
saranno poi eletti i dele- 
gati al congresso regio- 
nale Uisp per il Friuli- 
Venezia Giulia. Per ulte- 
riori informazioni comi- 
tato provinciale Uisp, 
piazza Duca degli Abruz- 
zi 3, tel. 639382 (fax 
362776). 


_____ Di 
Associazione 
Italia-Israele 


pegi alle 18, in piazza del- 
la Repubblica 1, nella sala 
del consiglio della Ras, Giu- 
seppe Dall’Ongaro, giornali- 
sta e scrittore, parlerà sul 
tema: «Da Leopoli a Trie- 
ste» (leggende, miti e cultu- 
ra della «Terza Europa»). 
Seguirà un pubblico dibatti- 
to. 


Lega consumatori 
Acli 


La Lega consumatori Acli 
partecipando alla campa- 
gna di informazione «Citta- 

ini d’Europa» promossa 
dall'Unione Europea, ha at- 
tivato il sito Internet ht- 
tp://www.plus.it/legaconsu- 
matori, con l'indirizzo di po- 
sta. elettronica Legacons, 
tin.it, a disposizione di tut- 
tii consumatori utenti. 


«Konrad» 
di febbraio 


È uscito «Konrad», il mensi- 
le che informa sugli appun- 
tamenti di febbraio promos- 
si dalle associazioni am- 
bientaliste, naturiste, gio- 
vanili, di cultura del corpo 
e della mente. Si può richie- 
dere Konrad gratuitamen- 
te nella sede delle associa- 
zioni ambientaliste e in nu- 
merosi negozi. Per informa- 
zioni tell 860551 o 
3726266: 


Prevenzione 
della tossicodipendenza 


L'Associazione di cittadini 
e familiari per la prevenzio- 
ne e la lotta alla tossicodi- 
pende (via Ralli 5, tel. 

5122) è a FEIEIoNA di 
cittadini e familiari che de- 
siderano avere informazio- 
ni, offrire aiuto nella lotta 
alla tossicodipendenza, 0 
anche solo a dei loro 

roblemi. Orario: mercole- 

ìì dalle 17.30 alle 19, vener- 
dì dalle 10 alle 11.30. 


Rifondazione 


comunista 


Il circolo del partito della 
Rifondazione comunista Al- 
tipiano comunica che in set- 
timana si svolgeranno due 
feste del tesseramento per 
il 1998: oggi alle 20 alla 
trattoria Gustin, a Sgonico; 
mercoledì alle 20, alla Casa 
del popolo di S. Croce. Sono 
invitati iscritti e simpatiz- 
zanti. 


E FARMACIE = 


Dal 26 al 31 gennaio 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
piazza Cavana 1, tel. 
300940; viale Miramare 
117  (Barcola), tel. 
410928; Bagnoli della 
Rosandra, tel. 228124 
(solo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgen- 
te). } 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: piazza Cavana 1; 
viale Miramare 117 
(Barcola); via Oriani 2; 
Bagnoli della Rosandra, 
tel. 228124 (solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente). 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.80: via Oriani 2, 
tel. 764441. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
fonare al 350505, Televi- 
ta. 


scali per l'VIII anniv. (26/1) e 
per il compleanno (25/2) dalla 
moglie e dalla figlia 50.000 
pro Ist. Burlo Garofolo (repar- 
to oncologico). 

— In memoria del prof. Co- 
stantino Roseti nel XVI an- 
niv. (26/1) dalla moglie Silvia 
100.000 pro chiesa Madonna 
del Mare, 100.000 pro chiesa 
Madonna del Rosario, 
100.000 pro Ass. Amici del 
Cuore. 

— In memoria di Sergio Sbroc- 
chi dalle famiglie Bressi, Ca- 
narutto, Kovacic, Zimmer- 
man, De Giosa 100.000, da 
Berta e Meri Hrovatin 50.000 
pro Centro tumori. 

— In memoria di Fulvio Serra 
dal figlio Adriano e dalla mo- 
glie Anita 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Dario Sti- 
biel da Mario Caffieri 20.000 
pro ass. Amici del cuore. 

—In memoria di Mario Tama- 
ro dalla moglie Silvana, figlie 
Marisa e Luciana 150.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


— Im memoria di Andrea Tun- 
tar e Alessandro dalle fami- 
glie Mesiano - Lea 100.000 
pro Cai XXX Ottobre. 

— In memoria di Giorgio Tut- 
ta dalle famiglie Bastiani e 
Semec 40.000, dal figlio Gior- 
gio, nipote Marina, nuora Lau- 
ra 100.000 pro ass. malati reu- 
matici sez. di Trieste c/c n. 
771/710/5. 

—In memoria di Giuseppe Va- 
scotto dalle famiglie Lupi, Ge- 
nerutti, Ingannamorte, Luche- 
si 60.000 pro ass. de Banfield. 
— In memoria dei propri de- 
funti da G. R. 100.000 pro 
Centro missionario diocesano 
- Progetto padre Alex Zanotel- 
li. 

— In memoria di tutti i miei 
cari da Lia Pisani 100.000 pro 
Astad. 

— In memoria dei propri cari 
da N. N. 30.000 pro Unione 
italiana ciechi. 

— Da Fernanda 
50.000 pro Astad. 


Micheli 


TRIESTE 


AGENDA 


Delegazione di attori, cineasti e giornalisti 


Gli ospiti di Alpe Adria Cinema 
ricevuti in Provincia: la città 
si conferma crocevia di culture 


| Incontro in Municipio 
L'ambasciatore 
jugoslavo da Illy 
Un nuovo dialogo 
con i Balcani 


L’ambasciatore della Re- 
pubblica federale di Jugo- 
slavia Miodrag Lekic, 
per la prima volta in visi- 
ta ufficiale a Trieste, è 
stato ricevuto in Munici- 
pio — accompagnato dal 
console generale a Trie- 
ste Petar Pavic — dal sin- 
daco Illy. Dopo aver sotto- 
lineato con favore la posi- 
zione equilibrata tenuta 
dall'Italia nel corso della 
crisi balcanica, Lekic ha 
evidenziato il ruolo di Tri- 
este per la ripresa dei 
rapporti tra Italia, Euro- 
pa e Jugoslavia, ma an- 
che per il riaprirsi di un 
dialogo interno all’area. 

Illy ha rimarcato la ne- 
cessità che in tutta l’area 
balcanica si i presto 
a una fase di definitiva 
pacificazione e di convi- 
venza, e a «una collabora- 
zione costruttiva tra tut- 
ti i popoli». In vista di 

puesta prospettiva — ha 
detto ancora il sindaco — 
è importante che anche 
le infrastrutture di colle- 
gamento Vengano rico- 
struite e modernizzate, 
«perché molto spesso pro- 
prio le enclaves isolate e 
abbandonate dai traffici 
di cose, persone e culture 
hanno favorito l’acuirsi 
delle incomprensioni e 
dunque della guerra». In 
questo senso Trieste — ha 
aggiunto Illy — farà la 
sua parte, a cominciare 
dalla necessaria ripresa 
dei collegamenti aerei 
Ronchi-Belgrado, per la 

uale si stanno sollecitan- 

lo le definitive autorizza- 
ZIONI, 

Lekic ha infine invita- 
to Illy a recarsi quanto 
prima visita in Jugosla- 
via, sia nella capitale Bel- 
grado che nelle località 
marittime della costa 
montenegrina. . 


Ha avuto un valore simboli- 
co particolarmente signifi- 
cativo. l’incontro, ospitato 
nei giorni scorsi nella sala 
del consiglio della Provin- 
cia, che ha visto riuniti il 
presidente della stessa am- 
ministrazione provinciale 
Renzo Codarin, l'assessore 
alla cultura Manfredi Poil- 
lucci e un folto gruppo com- 
posto da una cinquantina 
tra registi, attori e giornali- 
sti cinematografici prove- 
nienti da Jugoslavia, Slove- 
nia, Bosnia, Croazia, Re- 
pubblica Ceca e Austria, 
presenti appunto in questi 
giorni a Trieste in occasio- 
ne della nona edizione del 
festival Alpe Adria Cine- 
ma. 

La delegazione più nume- 
rosa era accompagnata dal 
proprio ambasciatore in Ita- 
lia Miodrag Lekic, che nel 
suo intervento ha tra l’al- 
tro sottolineato come Trie- 
ste debba essere considera- 
ta sempre di più un croce- 
via di culture privilegiato 
per tutta l'Europa, e in par- 
ticolare un punto di riferi- 
mento essenziale per i Pae- 
si balcanici. 


_{_ 


ra», ha affermato il rappre- 
sentante diplomatico della 
Repubblica federale di Ju- 
goslavia, «e questo Festival 
rappresenta appunto l’idea- 
le augurio di un futuro di 
pace e di cooperazione reci- 
proca». 


Sottolineato il significato 
simbolico del Festival, 
che rappresenta l'ideale 


Un concetto, quest’ulti- 
mo, che è stato ripreso dal- 


l'assessore Poillucci. Nel 
suo intervento Poillucci ha 
rilanciato infatti l’idea di 
Trieste quale capitale della 
cinematografia europea, ol- 
tre a sottolineare il ruolo di 
indirizzo fondamentale rico- 


. . . 
Tessere di trasporto agevolato 
DI nu qu qu n ngn 
destinate agli invalidi civili. 
La sezione provinciale dell’Anmie (Associazione nazionale 
mutilati e invalidi civili) ricorda che l'assessorato regiona- 


le ai trasporti ha stabilito e aggiornato i nuovi limiti di 
reddito per nuclei familiari in caso di familiari a carico. Il 


Zi MOVIMENTO NAVI 


reddito imponibile lordo ai fini Irpef non deve superare: i 
834 milioni 800 mila lire per un invalido solo; i 36 milioni 
516 mila lire per invalido con un figlio; i 54 milioni 24 mi- 
la lire per un invalido con moglie; i 57 milioni 460 mila li- 
re per un invalido con moglie e un figlio. L’Anmic confer- 
ma che gli invalidi civili interessati a ottenere il rilascio o 
il rinnovo della tessera di trasporto agevolato possono ri- 
volgersi ogni giorno, dal lunedì al venerdì, dalle 8.30 alle 
12 e dalle 16 alle 19 alla sede dell’associazione, in via Val- 
dirivo 42 (quinto piano, ascensore, tel. 630618) portando 
con sé due fotografie formato tessera, una fotocopia della 
carta d'identità, una fotocopia del certificato d'invalidità 
in cui risulti che l’interessato è invalido per più del 67% 
secondo quanto risdcontrato dalle competenti commissio- 
ni sanitarie, e una fotocopia della dichiarazione dei reddi- 
ti relativa al ’96. È 


Queste le lez: 
za Sg Aula M 


TRIESTE - ARRIVI 


9,30-11.20, lingua tedesca; I 


Ora 


Nave 


Ppellizer: La mitologia 


Prov. 


brindare all! 


Stabile e De Zuccato. 


= RIMPATRIATE Sn 


e vetro; Aula 
7900: la linea li 


Geometri «maturati» 55 anni fa | 


Gli ex studenti della sezione geometri del Da Vinci 
si sono ritrovati dopo 55 anni dalla maturità per 
’anniversario. Da sinistra in piedi Armando 
Cucchi, Dario Tarlao, Mario Giorgini; seduti Ezio Tosi, 
Mario Reini, Livio Del Piero. Assenti giustificati 
Bergamin, Coscia, Giorgi, Giorgini, Guerrini, Spessot, 


Earle: Lingua 


16-16.50, B. Cester: 


are con mezzi propri. I 


Università della Terza età | 
Le lezioni della settimana 


ioni della settimana all’Università della Ter-, 


san: Medicina: i tumori dell 


inglese: corso A, corso B e III 
inglese - 


Il 
[ 
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perto dalla Provincia nella 
valorizzazione di quei 8087 
pi culturali idonei a svi 
luppare la vocazione cosmo 
olita e internazionale del: 
‘a nostra città. 

Infine, le parole espresse! 
da Codarin: anche attrave” 
so il Festival, manifestazio* 
ne che si rinnova ormai da’ 
‘un decennio — è stato sotto 
lineato — grazie al lavoro 
dell’associazione Alpe} 
Adria Cinema e della sua 
direttrice Anna Maria Per 
cavassi e con il sostegnoj 
economico. della Provincia; 
Trieste all’approssimarsi! 
del nuovo Raina — ha 
detto appunto il presidente 
della Provincia — vuole coni 
tinuare a essere il punto di 
riferimento ideale e di iden! 
tità culturale e tutte le 
popolazioni dell'Est euro 
peo, (Nella foto Sterle, la de 
‘egazione protagonista deli 
l’incontro tenutosi nella 84° 
la SE della Provi”, 
cia 


Mercoledì 
Italo-americana 
in assemblea 


Mercoledì, alle 17,30 in! 
prima e alle 18 in sec0!” 
da convocazione, avià 
luogo nella sede sociale 
di via Roma 15 l’assem- 
blea ordinaria dei soc! 
dell’Associazione italo- 
americana del Friuli-Ve- 
nezia Giulia. ! 
L’associazione ricorda 
che a chi non potesse \ 
partecipare all’assem? 
blea sarà consentito far- 
si rappresentare da un 
altro associato tramite! 
delega, che andrà depo; 
sitata nella segreterizi 
dell’associazione (tel. 
630301). f 


eta. 


DO ‘culture barocche della Galleria Borghese; Aula A, 
penale di musica; Aula DB, 
0:11.27 letteratura «E e Ill cia 16160 
Sisto i «Bourgeoise» e didattica; Aula 3; 
17-18.50, L. Verzier: Attività orale; Aula B, 16-16.50, È 
È ‘ ‘eca; Aula 
La rivoluzione francesi, Aula C, 16-18, S. Colini: Recita-, 


i 
a via Vasari 22, 16-16.50, A. Rai, 


, 17-17.50, S. Lusert* 


ingua inglese 


G. Tampieri: Elementi di psi” 
nes: L’evoluzione dell’attività 


l’opera della scuola di Vien-| 


6.00 Pa SEXTUM Ancona zione dialettale, 
261800 Tu UNDPRENSES Istanbul 0] Domani: Aula Ma 
26/1 8.00 Ct FIANDARA Umago HS mondi: Scienza dell’altmentazione; Aula A, 9.30-12.20, M| 
26/1 8.00 Tu SENKAYALAR Constanta 39/6 © Gironcoli: Lingua inglese: corso A, corso B e III corso;, 
KA Aula B È 
261 8.00 It EGIZIA Venezia 15 ORD 9.30-10.20, L. Earle: Lingua inglese: corso avanza” 
26/1 1700 Le IBRAHIM Beirut rada ; Aula B, 10.30-11.20, L. Valli: Lingua a - convers 
264 1800 Le BADRELMUSTAFAII Beirut. CS I 
26 20/00 Ma GRECALE Vende fisegno; Aula D, 9:80-11.30, M.G. Ressel: Pittura su stof 
LI € vetro; Aula A, 16-16.50, 

MOVIMENTI pae a04 cologia: Aula. 3° OSTIA à 
26]; 6.30 BADR EL MOUSTAFA | e n: I e SE specie Doo Sul Hi Oa po 
= PARTENZE : Lingua francese - corso base; Aula B, 1/-1/.90, ML. 
TRIESTE SUO org Siot4 Rutteri: Il gioco nell'arte e l’arte come gioco; Aula ©, 
È 5.00. Ma HISTRIA PRESTIG Venezia 50 17-17.50, E. Sisto: Lingua francese - II corso. . i 
26) 8.00. It SOCARS ch Mercoledì: Aula A, 9-11.50, lingua tedesca: Corso ba-| 
26/1. 1200 Ct FIANDARA Umago ARS se, Il e INI corso; Aula B, 8,30-11.30, U. Amodeo: Recitazio/ 
26) 1400 Le BADRELMOUSTAFA| Beirut 04 ne e regia; Aula A, 15.40-17, F. Nesbeda: «Erwartun di; 

26/ 19.00 Tu UND PRENSES Istanbul si Schonberg - Conclusione sull'opera d 
20.00 Pa SEXTUM Pireo 50 na; Aula À, 17.10-18, M.L. Princivalli e S. Fontana: Elet- 


tra; Aula B, 16-16.50, C. Zaccaria: Personaggi di Trieste 
romana attraverso le epigrafi del «Lapidarium». TI 
Giovedì: Aula Magna via Vasari 22, 16-17.30, G. Trevi” 
esofago e dello stomaco; Aula! 
A,9.30-11.05, C. Mecozzi: Lingua spagnola - corso avanza”; 
to; Aula A, 11.15-12.50, C. Mecozzi: Lin, 
so base; Aula D, 9.30-11.30, M.G. Ressel: Pittura su stoffa 
, 15.40-17, E, Serra: Poesia italiana del 
re, Giorgio Caproni; Aula A, 17.10-18, Li 
Andriani: L'Africa: Aula B, 16-16.50, R. Della Loggia! 
Piante medicinali e salute; Aula B, 17.15-18, I. Chirass! 
Colombo: Storia della magia e dell’occultismo in Occiden: 
te; Aula C, 16-18, S. Colini: Recitazione dialettale. _ | 
Venerdì: Aula A, 9.30-12.20, M. de Gironcoli: Lingu2 
corso; Aula B, 9.30-10.20, L' 
corso, avanzato; 
10.30-11.20, L. Valli: Lingua inglese - conversazione; Au” 
la B, 11.30-12.20, L. Leonzini: Lin - 
Aula C, 9.30-11.80, W. Allibrante: Pittura e disegno; 
D, 9.30-11.30, G. Bianco: Rame sbalzato; Aula di 
Novità in astronomia; Aula À: 
17-17.50, M. Gelsi Salsi: Il Faust di Goethe; Aula Bi 
‘16-16.50, E. Sisto: Lingua francese - corso base; Aula Bi 
17-17.50, P. Baxa: Energia, calore, macchine termiche 
Aula C, 17-17.50, E. Sisto: Lingua francese - Il corso. _ 
Domenica primo febbraio gita faunistica a Marano De 
ì formazioni in sede da Anga, 
dalle 10 alle 11.30. Serena Del Ponte propone una Visti 
alla «Mostra dei Musei» di Roma dal 13 al 15 febbraio, conii 
cessivamente, saranno Fe Alone A 
dall'agenzia di viaggi. In sede sono esposte 
Sor del laboratorio di disegno e pittura della prote 
ressa Allibrante sino al 6 febbraio. | 


a spagnola - cora 


Aula Bi 


a inglese - corso basti 
LÌ 


recisazi! 


let 
e opere d 
pere eo 


| 


| 


| 
I 


I 
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Oggi c'è una grande novità 
per chi sceglie di acquistare una 
vettura usata. 

Autoexpert 2000 cambia il 
mondo dell'usato con un pro- 
gramma chiaro e completo di 
proposte che uniscono la gran- 
de affidabilità delle vetture a 
servizi esclusivi che vi accompa- 
gneranno nel tempo. 

Scegliete il vostro Centro 
Autoexpert 2000 fra le Con- 
cessionarie Fiat, Lancia, Alfa 
Romeo, e le Succursali Fiat, 
che espongono il marchio 


 Autoexpert 2000: avrete la 


certezza di trovare vetture da 
zero a sei anni, in un vasto 
assortimento di marche, modelli, 
cilindrate, fasce di prezzo. 


Per informazioni: 


167-2597297 


Internet: www.autoexpert2000.com 


CERTIFICAZIONE CON 
SISTEMA DEKRA 


Ogni vettura Autoexpert 2000 è 
stata completamente  revisio- 
nata e ha superato la rigorosa 
verifica del sistema Dekra che 
comprende oltre 160 punti di 
controllo. Il relativo certificato 
viene rilasciato dal Centro 
Autoexpert 2000. 


UN ANNO DI 
COPERTURA GLOBALE 
Il Centro Autoexpert 2000 vi 
garantisce viaggi sereni con l'e- 
sclusivo servizio di riparazione 
compreso in modo chiaro e tra- 
sparente nel prezzo. Senza 
massimali e senza franchigia, è 


valido in tutta Europa per un 
anno o 10.000 km. 


. LUCIOLI 


Concessionaria Fiat 


15 GIORNI 
PER CAMBIARE IDEA 


La trasparenza continua nel 
tempo: entro 15 giorni potete 
restituire la vettura al Centro 
Autoexpert 2000 dove l'avete 
acquistata, in condizioni nor- 
mali e con non più di 2.500 km, 
scegliendone un'altra Autoexpert 
2000 oppure un'auto nuova di 
valore uguale o superiore. 


L'ASSISTENZA SUBITO 
E DOVE SERVE 


Sulle strade di tutta Europa, 
Targa Assistance vi garantisce il 
servizio di assistenza in caso di 
guasto. Telefonando al Numero 
Verde 167-445588 la vostra 
mobilità è assicurata da un ser- 
vizio completo e trasparente. 


Auto 


IL PICCOLO 


I VOSTRI DIRITTI 
NERO SU BIANCO 


Il contratto di acquisto Patto 
Chiaro Autoexpert mette ben 
in evidenza i.vostri diritti in 
maniera semplice, completa, 
precisa. 


I VANTAGGI 
DI FORMULA 


Con Formula Usato la vettura 
è vostra con un minimo an- 
ticipo e pagamenti mensili 
molto contenuti. Se, dopo 
due anni, decidete di cambiarla 
con una vettura nuova o usata, 
il vostro Centro Autoexpert 
2000, salvo approvazione SAVA, 
è pronto a riacquistarla al prez- 
zo prestabilito al momento 
dell'acquisto. 


Tutto nuovo nell’usato. 


aooi dé 


TRIESTE 


Via Flavia, 104 
tel. 040-381238 


IGT R A Irre 


| 


16 


AVVISI ECONOMICI 


IL PICCOLO 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA' 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportello via Sil- 
vio Pellico 4, tel. 


040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti 
i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via dei 
Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 


0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, 
tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via l.go S. Giovanni 9 
(condominio Gamma), 
tel. 0434/553670, fax 
0434/553710; MILANO: Di- 
rezione: viale Milanofiori, 
strada 3/a, Palazzo B/10, 
20090 Assago, tel. 
02/57577.1; sportello via 
Crocefisso 5i tel. 
02/86450714; BERGAMO: 
via G. D'Alzano 4/f, tel. 
035/222100; BOLOGNA: 
sportello via Gramsci 7, 
tel. 051/253267; BOLZA- 
NO: via Dante 5, tel. 
0471/978478; BRESCIA: 
via S. Martino della Batta- 
glia 2, tel./fax 030/42353; 
FIRENZE: sportello viale 
Giovine Italia 17 (angolo 


via Paolieri), tel. 
055/2346043; LODI: via 
Marsala 55, tel. 


0371/427220; MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, 
tel. 039/2301008; PADO- 
VA: via Marsilio da Pado- 
va 22, tel. 049/8754583; 
ROMA: via Novaro 18, tel. 
06/377083; TORINO: corso 
Massimo d'Azeglio 60, 
tel. 011/6688555; TRENTO: 
via delle Missioni Africa- 
ne 17, tel. 0461/886257. 

La SOCIETA' PUBBLICITA' EDI- 
TORIALE non è soggetta a 
vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per moti- 
vi di forza maggiore gli avvi- 
si accettati per giorno festi- 
vo verranno anticipati o po- 
sticipati a seconda delle di- 
sponibilità tecniche. In TUT- 
TE le rubriche verranno ac- 
cettati avvisi TOTALMENTE 
in neretto a tariffa doppia. 
La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabi- 
le giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e 
di francobolli per la risposta. 
I testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
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Aut. Min. n° 6/11924 del 14/12/96 - Integrata con DMN. 6/7492 di 


calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego 
e lavoro - richieste; 4 impie- 
go e lavoro - offerte; 5 rap- 
presentanti - piazzisti; 6 lavo- 
ro a domicilio artigianato; 7 
professionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 
12 commerciali; 13 alimenta- 
ri; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni - richieste; 
17 stanze e pensioni - offer- 
te; 18 appartamenti e locali - 
richieste affitto; 19. apparta- 
menti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai 
lavoratori di entrambi i sessi 
(a norma dell'art. 1 della leg- 
ge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 
1 - 3 lire 700 feriale, festivo 
+ feriale lire 1100; numeri 2 - 
4-5-6-7-8-9-10-11- 
12-13-14-15-16-17-18 
- 19 lire 1700 feriale, festivo 
+ feriale 2500, numeri 20 - 
21-22-23-24-25-26-27 
lire 1850 feriale, festivo + fe- 
riale lire 2800. 


richieste 


INGEGNERE‘ cinquantenne 
concreta esperienza pianifica- 
zione produzione d.l. 626 co- 
struzione e analisi costi con- 
trollo gestione esamina op- 
portunità organizzazione dire- 
zione aziende industriali me- 
dio-piccole Friuli. Telefonare 
0338-5922460. 

(A00) 


offerte 


A. AFFERMATA società azien- 
dale ricerca personale disponi- 
bilità immediata da inserire 
nei propri quadri organici, no 


vendita. Retribuzione 
2.000.000. Tel. 040/766216. 
(A00) 

A. AZIENDA nazionale per 
completamento organico filia- 
li Monfalcone Gorizia ricerca 
ambosessi liberi subito massi- 
mo 40 anni. No vendita, retri- 
buzione 2 milioni. Ufficio per- 
sonale 0481/411461. 

(A928) 


@ Apri le tue PAGINE UTILI e cerca le 
tessere RaspaRaspa di BingoGol. 
Gioca solo con la tesserina relativa a 


questa settimana di gioco. 


© Controlla i numeri validi per gioca- 
re pubblicati qui a fianco. Ogni nume- 
ro corrisponde al minuto in cui è 
stato realizzato un gol. 

© Raspa l'argento delle caselle cor- 
rispondenti di numeri che trovi sulla 


tua tessera BingoGol. 


@ Tutti i giorni vengono pubblicati 10 
numeri: continua a giocare ogni gior- 
no dalla domenica al sabato. 

@ Al termine della settimana control 
la i simboli apparsi per vedere cosa 


hai vinto. 


IL PICCOLO 


ASSOCIATI, 
» TEMPO ai SCELTE. 


Scegli Confcommercio, l'organizzazione italiana 


che associa il maggior numero di imprenditori. 
Per essere sempre più forte, per difendere e sviluppare 


le Imprese del Commercio, del Turismo e dei Servizi. 


Associarsi non è un costo, ma un redditizio investimento: 


CONFCOMMETCIO 


IL FUTURO DELL'IMPRESA ITALIANA 


AZIENDA multinazionale lea- 
der settore editoriale e servizi 
innovativi seleziona capo 
area, capo area regionale e ca- 
po vendita ambosex. Possibili- 
tà di carriera, reddito medio 
80/120 milioni annui più incen- 
tivi. Tel. 
02-34532232/34532021/33141 
88 

CERCASI personale per lavo- 


ro ‘telefonico. Tel. 
040/3728380, h 11-12, 14-16. 
CONCESSIONARIA auto 


Monfalcone cerca diplomato 
militesente residente in zona. 
Richiedesi comunicativa, cono- 
scenza anche minima uso com- 
puter. Telefonare per appun- 
tamento 0481/410765. 
MULTINAZIONALE Import 
Export cerca diplomati max 
24.enni militeassolti per l'uffi- 
cio. di Gorizia e di Trieste. 
0481/520356. (A00) 
SERISSIMI distribuzione pub- 
blicità ricerca ragazze. Lavoro 
sicuro. Chiamare 364115 ore 
17-18. 
(A868) 


Apri 

Pagine Utili 
e cerca 

le tessere 
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SOCIETÀ operante a livello 
nazionale nei servizi ricerca 
operatori settore sicurezza 
per zona Trieste. Inviare curri- 
culum via. fax al n. 
0432/573777. (0432/573777. 
(A00) 

STUDIO dentistico cerca odon- 
toiatra neolaureato eventua- 
le associazione. Scrivere a Cas- 
setta n. 12/B Publied 34100 Tri- 
este. 

(A869) 


artig 


A.A.A. RIPARAZIONE sostitu- 
zione rolè, veneziane. Pittura- 
zione restauro appartamenti. 
Telefonare 040/384374. 

A. AVVOLGIBILI rolè tappa- 
relle specializzato ripara sosti- 
tuisce prontamente tel. 
281839. 

A. RIPARAZIONI idrauliche, 
elettriche. Impianti completi. 
Interventi 24 su 24. Telefona- 
re 040/384387. (A929) 


CARTOLINA GIOCO 2 


24/08/85 
Padova/Lecco 2-2 
Gol di Raise (Lecce) 


25/08/85 


24/08/91 
Cosenza/Reggiana 2-2 
Gol di Ravanelli (Reggiana) 


01/09/85 


01/09/85 
Milan/Arezzo 31 
Gi ci DI Bertie! (Milan) 


Avellino/Ancona 40 
Gol di Benedetti (Avellino) 


Piacenza/Verona 1-1 
Gol di LarsenElkjaer (Verona) 


DOMANI 
ALTRI NUMERI 


puoi accedere alle convenzioni bancarie, alle agevolazioni 


sulle tariffe telefoniche, aeree, alberghiere, di 


autonoleggio, ecc. Vantaggi immediati su numerosi 


prodotti e servizi per la Tua Impresa, per renderla più 


competitiva, più orientata al mercato, più Impresa. 


richieste d'affitto 


NOSTRI clienti cercano in 
affitto appartamenti vuo- 
‘ti-arredati (nessuna prov- 
vigione proprietari). Spa- 
ziocasa 040/369950. (A00) 


offerti d'af 


AGENZIA Monaco affitta a. : 


Lignano appartamentini ri- 
scaldati e arredati da un mi- 
nimo di un mese fino a-quat- 
tro anni. Telefonare al saba- 
to e al lunedì 0431-71014. 
AGENZIA Monaco, Lignano, 
affitta bar-ristorante-gelate- 
ria in corso di ristrutturazio- 
ne. Telefonare 0431-71014. 
CAMINETTO affitta Barcola 
appartamento lussuoso sog- 
giorno stanza angolo cottu- 
ra bagno terrazzo spiaggia 
privata posto macchina. Tel. 
040/639425. (A00) 


28/08/96 
Genoa/Sampdoria 2-2 
Gol di VER (Sampdoria) 


25/08/85 


26/08/84 28/08/98 


Cavese/Catanzaro 1-2 
Gol di Oddi c (Cavese) 


mit uto. 


S i) 


25/08/85 


Reggiana/Udinese 14 
Gol dî Edinho (Udinese) 


PER GIOCARE 
E VINCERE! 


settimana di gioco. A tale scopo ogni pubblicazione di numeri è accompagnata dall'indica- 


Avellino/Ancona 4-0 
Goldi Marchini (Ancona) 


cosena/Roma #1 
Gol di HS; (Cesena), 


CAMINETTO affitta Borgo 
Teresiano appartamento uso 
ufficio ottimamente rifinito 
sei stanze ser izi. Tel. 
040/639425 

(A00) 

CAMINETTO affitta Borgo 
Teresiano stanza uso ufficio. 
Tel. 040/639425. 

(A00) 

CAMINETTO affitta Giardi- 
no. Pubblico appartamento 
arredato soggiorno due stan- 
ze cucina bagno. Tel. 
040/639425. 

CAMINETTO affitta Ippodro- 
mo appartamento arredato 
soggiorno stanza tinello cuci- 
nino bagno. Tel. 040/639425. 
CAMINETTO affitta Opicina 
appartamento arredato non 
residenti soggiorno stanza 
cucina bagno tel. 
040/639425. 

(A00) 

CAMINETTO affitta piazza 
Vico appartamento arredato 
soggiorno stanza cucina ser- 
vizi tel. 040/639425. 

(A00) 


CAS, POST.N® 1 
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Per partecipare alle estrazioni ce 
SEPETAGINE U un”! ‘BINGO, 


REGOLAMENTO AI gioco “BingoGol” partecipano tutte le tesserine inserite nei volumi di 
Pagine Utili distribuiti gratuitamente a tutti gli abbonati del telefono. Per giocare è sufficiente. 
controllare-i numeri, corrispondenti ai minuti di gioco nei quali è stata segnata una rete nel 
corso di un incontro di calcio, pubblicati ogni giorno in questo spazio di Pagine Utili, ricer- 
cali sulla tesserina BingoGol contraddistinta dal medesimo numero di gioco e, quando pre- 
senti, rimuovere la vernice argentata della casella corrispondente. Si verifica una vincita di 


prima categoria, pari a gettoni d'oro per un valore di L. 5.000.000 IVA inclusa, ‘scoprendo su 
una medesima tesserina 4 simboli “pallone” tra loro identici; si verifica una vincita di secon- 
da categoria, pari a gettoni d'oro per un valore di L. 1.500.000 IVA inclusa, scoprendo su 
una medesima tesserina 3 simboli “pallone” tra loro identici; la tessera acquisisce invece il 
diritto a partecipare alle previste estrazioni rivelando 2 simboli qualsiasi tra loro identici. Le 
Vincite sono valide solo se realizzate grazie a numeri comunicati nel corso della medesima 


zione della settimana di gioco per la quale esclusivamente sono validi. Ogni tessera dè dirit- 
to ad una sola vincita. Per partecipare alle previste estrazioni, che si svolgeranno entro il30 
marzo 1998, le tesserine devono essere spedite all'indirizzo indicato, debitamente compilate 
e in busta chiusa regolarmente affrancata, entro e non oltre il 3 marzo 1998. Aut. Min. n. 
6/11924 del 14.12.96 int. con D.M. n. 6/7492 dell'11.8.97. Scade il 30.3.98. 


CAMINETTO affitta residen- 
ti Giardino Pubblico appar- 
tamento vuoto tre stanze 
cucina servizi. Tel. 
040/639425. 

CORONEO secondo piano 
100 mq fabbricato elegante 
affittasi ufficio 
0481/520588. (B00) 


A.A.A. A tutte le categorie 
finanziamenti velocemente 
qualsiasi importo. Consulve- 
neta SpA tel. 
0422/422527-426378. 


PRESTITI PERSONALI 


A TUTTE LE CATEGORIE DI 
LAVORATORI: 
DIPENDENTI, AUTONOMI, 
PENSIONATI É CASALINGHE 
RESTITUZIONE CON BOLLETTINI POSTALI 
TEMPI VELOCI; 
ARE ANCHE deri (OREIRO. 


I CASA: e Tate 
a Lit. 764.000 tuenslii 15, So 


KGIOTTOINTRIESTE 0401772633 


A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti ce- 
lermente. 0422/825333. 
(GPD). 

ATTIVITÀ da cedere indu- 
striali, artigianali, commer- 
‘ciali, turistiche, alberghiere, 
immobiliari, aziende agrico- 
le, bar, clientela selezionata 
acquista pagamento contan- 
ti. 02-29518014, 

(A00) 

FINANZIAMENTI Italia fidu- 
ciari statali sconto effetti 
conto corrente mutui liqui- 
dità aziendale 400.000.000. 
Risposta immediata 
049/8626190. 

(A00) 

FINANZIAMENTI VELOCISSIMI 


es. 5.000.000 rate 95.000, ,, 
15.000.000 rate 275.000. 
IN 24 ORE 
FIRMA SINGOLA. 7 
oa40/S63O09S9S2 


giotto 


FINANZIAMENTI rapidissi- 
mi a tutti qualsiasi importo 
e operazione ovungye Gial- 


lo Oro Italia. Tel. 
049/8961991. (Gmn) 
SVIZZERA finanziamenti 


ogni categoria importo e 
operazione, risposta imme- 
diata. Kronos S.A..Lugano — 
tel. 00-41-91 9605480. 

(Gmi) 


FINANZIAMENTI 


MUTUI IMMOBILIARI TASSO 720; 

« RILANCIO FIDEJUSSIONI PER AFFARI AZIENDALI; 

“DIPENDENTI: CREDITI. PERSONALI SINO 30. MILIONI, 

“TASSO PARABANCARIO.. 

INTERESSI. DETRAIBILI, POSSIBILE ESTINZIONE 

‘ANTICIPATA. RECUPERANDO. INTERESSI: VISITE A 

DOMICILIO. INFORMAZIONI GRATUITE. 
COOPERSERVICE - Tel. 0444/547453 


SVIZZERA finanziamenti 
ogni categoria importo ed 
operazione, risposta imme- 
diata. Kronos S.A. Lugano — 
tel. 00-41-91 9605480. 

(Gmi) 

VELOCISSIMI semplicissimi 
convenientissimi prestiti per- 
sonali (bollettini). Ottimi tas- 
si. Rate minime. Telefonata 
gratuita 167-311030. 

(Gmi) 


inpi e spedisci ot 


1 
O 


LUNEDÌ 26 GENNAIO 199 


VENDO negozio di parru& 
chiera completamente art& 
dato compreso accessori W 
ri bigodini carrelli petil 
asciugamani. Te 
0437/5473451. (Ago) 


CAMINETTO cerca apparta 
menti per propri clienti refe 
renziati. Veloce definizione. 
Tel. 040/630451. (A00) 
PER vendere velocemente 
per contanti alloggi-caset: 
te:villette interpellatedi. 
Spaziocasa 040/369950 - 
369960. (A00) 


vendite 


BIBIONE spiaggia: investi 
mento sicuro vendo apparta: 
menti vicini al mare - Villetta 
con. giardino senza spese 
condominiali L. 105.000.000. 
Vacanze relax estate - Grati 
catalogo - ‘Agenzia Sabinà 
Tel. Fax 0431/439515. 

(GRN) 

CAMINETTO vende 150 md 
appartamento Viale XX set: 
tembre cinque stanze cuciN? 
doppi servizi. Tel: 
040/630451. (A00) 
CAMINETTO vende Revolte! 
la 70 mq ultimo piano asce 
sore appartamento due stat” 
ze tinello cucinino bagn0 l'- 


postiglio cantina. 
040/630451. (A00) 


CAMINETTO vende zona 
centrale attico panoramico 
mq 180+60 terrazzo salone! 
caminetto quattro stanze cu? 
cina doppi servizi posti mac- 
china garage. Tel. 
040/630451. 

CAMINETTO vende zona 5: 
Luigi due casette 220-230 
mq completamente da ri- 
strutturare adatte investi: 
mento. Tel. 040/630451. 
FARRA ampio appartamen- 
to monocamera. termoauto- 
no; S. Pier simpatico rustico 


giardino 57.000.000. 
0431/35886, 
GRADISCA appartamento 


soggiorno tricamere doppi 
servizi terrazzi 96 mq garag@ 
posto macchina riscaldamens 
to autonomo. 0481/888175 
ore ufficio. 

Ago) 

Sricina locale affari vende 
si adatto varie attività via pe, 
zionle TelefoN® 
0481/71 1014 

«(A6zo Ospitale militare !M- 
presa vende appartamenti vi- 
sta Mare con box e posti AU 
to. Per appuntamento telefo- 
nare 910.205-943.364 / 
0347-221.94.64. 


SE SULLA STESSA TESSERA DI GIOCO COMPAIONO: 
4 simboli come questi & & & @ hai vinto 5 Milioni in gettoni d'oro 
3 simboli come questi @ & & hai vinto 1.500,00 lire in gettoni d'oro 


SE HAI VINTO UNO DI QUESTI PREMI 
TELEFONA SUBITO AL NUMERO VERDE 
PER COMUNICARE LA VINCITA 


‘© 1997 EuroMesting Italiana 


* In gettoni d'oro 


di simboli uguali spedisci la tua tessera BingoGol 


seguendo le istruzioni riportate sul retro della scheda. 


POTRAI VINCERE: 
1 Golf Cabrio 

400 Autoradio 
Majestic doo) FD 299 


PAGINE UTILI 
AFFARI 
LE UNICHE REGIONALI 


Tè pb 


ur crmrerbi 
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Mi ent ai RE PSE PANI 


alio dalla Fondazio- 
editerraneo di Napo- 


milioni messi in 


TRIESTE Adesso, Martin Sulik può sogna- 
î x pi ne Laboratorio 


re l'Oscar per il miglior film straniero. 


Il suo «Orbis pictus», dopo aver vinto il li sono, invece, due esordienti: lo slove- } 
Premio speciale della giuria al Festi- no Igor Sterk, con il delicato «Ekspres- 

val di Mannheim nel ’97, s'è portato a Ekspres», e il croato Goran Rusinovic, Una scena di 

casa un altro riconoscimento. La giu- autore del nerissimo «Mondo Bobo». ; «Orbis Pictus», il | 

ria di «Alpe Adria Cinema» gli ha asse- Più tormentata la scelta nella sezio- film di Martin | 
gnato, infatti, il Premio «Trieste per la ne video. Il Premio «Trieste per un nuo- Sulikche ha vinto | È 


vo cinema europeo» è andato, ex ae- 

uo, a «Marco ‘at work» del tedesco 

‘o hi Ries e al film d'animazione «Wie- 
derholung» dell’austriaca Nana Swiczin- 
sky. Il milione messo in palio dalla Fon- 
dazione Laboratorio di Napoli, è stato 
assegnato a «Il mio Paese» di Milos Rado- 
vic, della Repubblica Federale di Jugo- 


la nona edizione 

di «Alpe Adria». 

Trai 

cortometraggi, il 

Premio «Trieste ‘ 
per un nuovo : 
cinema europeo» 


pacco il riconoscimento più ambito 
lella nona edizione del Festival, che 
ha chiuso i battenti ieri sera al Teatro 
Miela di Trieste. I 

La giuria, formata da studenti uni- 
versitari, è stata compatta nel votare 
«Orbis pictus» quale miglior LGnOne 
traggio, ritenendolo «una favola delica- 


fili he lascia intravedere la slavia, perchè «rappresenta uno spac- è stato assegnato 
ne di ano igor realee cato ironico e grottesco dell’odierna re- ex-aequo (a 

non solo ”pictus”». A spartirsi i cinque altà di quelle terre». sinistra, un 

i ° - fotogramma ui ; 

6 __ «Marco at work» Pr 

D * e di Jophi Ries). Tra L 

I le opere più ; 

nona edizione di «Alpe Adria» pere 


CINEMA Conclusa, ieri sera, con le premiazioni la 


attese al Festival, 
il censuratissimo 


ese «WR -1 misteri 
100. {) {) () Ù dell'organismo» 
atis (sotto) di Dusan i 
ina Makavejev, / 
Î presentato a È 
9 Trieste in 
mq un'anteprima 
set: italiana ala i 
ina A ° è è Ù presenza de 
Tel. M rt S l k l T L l regista e della 
* | AI regista slovacco Martin Sulik il «Trieste per la pace» Pe 
tel- bi 
da TRESTE Un'attrice bravissi- che «Una tardiva luna po? troppo cerebrali, sa por- resti tu% ci siamo trovati a era» di Marco Pozzi, che Ivan Lepic, uno stilista 
an @ una storia limpida e piena» abbia lasciato indif- da sullo schermo l'essenza balbettare, a tentennare. avrebbe Mo. Sa belgradese che ha fatto for- 1 1 { 1 d Il i 1 
all agica. E se non bastasse,  ferenti gli studenti universi- impalpabile dell'incubo con. Perchè le opere in concorso una RR Da CAL a tunaa Parigi, rientra in pa- (9 Mis eri e Of Anismo | 
Tel. Der fare il tris, anche una re- tari che formavano la giu- visionaria freddezza e con- quest'anno erano, davvero,  straor. ii Tsi L Se tria. Ma più che affetto tro- 
gia misurata e densa di in: ria. Niente di male: a volte,  sumata professionalità. Ma di ottimo livello. Certo, «Il  attoriale bhe continzarssi, V@ invidie, vecchi risenti- ‘ 
ona tuizioni geniali. Con questi anche le pellicole più belle scegliendo «Ekspres-Ek- mio Paese» di Milos Rado- la. SO The dei 5 " menti. E una realtà ormai che aAcevano paura ad Tito 
Nico tre assi nella manica, lo slo- non riescono a fare breccia  spres» e «Mondo Bobo», vic ha folgorato tutti. Tra il. cor dai Di Flaviano 5 C i difficile da interpretare. For- | 
on vacco Martin Sulik avrebbe nel cuore, nel cervello di chi due pellicole decisamente in- pubblico del «Miela», a fine Mauro DE IFAL di su Ri li Gna ei 
cu- potuto puntare fior di bi- stasedutoinsalaaguarda- teressanti, anche se zavorra- proiezione, non ce n'era uno mera 0hs no ittà natale è più facile per | TRIESTE Immaginate questa scena: Tito, con alcuni alti 
1ac- gliettoni sulla ruota di «Al- re. te da inevitabili ingenuità, i perplesso sulla cattivissima Arduino. li «eventi», «A CAO ze PIEDE dirigenti di partito, si siede nella sua saletta per visio- 
Tel. pe Adria Cinema». Sicuro Tutta da capire, invece, giurati hanno voluto espri- bellezza di quei dieci minu- Tra 81 5 ioo (di; «Alpe un gruppo di finte ballerine | nare uno strano film, che si intitola «WR - 1 misteri del- 
di non perderli. Perchè il lascelta di assegnare il Pre- mere un giudizio di incorag- ti di pellicola. Adria» mon ilità di ‘a sfug- ‘russe, che, in realtà, eserci- | l'organismo». Lo firma Dusan Makavejev, regista bel- 
35. suo «Orbis pictus» era da- mio della Fondazione Labo- giamento. Della serie: «Sei Niente da dire nemmeno Sire lap de na Lo. "ra. tano il mestiere più antico gradese stimato e geniale. Che, però, dicono sia un tipo | 
230 to favoritissimo a vincere il ratorio Mediterraneo a due sulla buona strada. D'ora sugli altri due «corti» pre- tato, m cea Mia del mondo. Perchè, come di- | inquieto, libertario, poco incline ad accettare dogmi ide- 
ri- Premio «Trieste per la pace» . registi dn ne ‘pro- si poi, per favore, non delu- URLO A Indubbiamente a si ta Quel «Il tango è 2 un Trent zato, (Ae igrao Saga +3 RE RA è 
osti ià pri corresse, ve- prio vogliamo, un film come derci». «Marko at work» di Jophi o i -_ doè, ormai, una città di put- je luci si spengono. E st lermo appaiono un uo- 
FELA de SE scher- di tumzo crepuscolo» del- Dicono che l’altra giuria, Riese “«Wiederholung di Lar cia tane». E il resto del mondo | moe una donna, nudi. Lei, a un tratto, inizia a pratica- 
1en- mo del Teatro Miela. l’ungherese Attila Janisch quella del Premio «Trieste Nana Swiczinsky sono tra Gi nrossimo Festival di Ber- on se la cava meglio. o DL Gna FelRo, enne O Aula cam) O 
ito: C'era un solo film capace supera di parecchie spanne per un nuovo cinema euro- le cose più belle viste in con- paia nella sezione «Panora- Alessandro Mezzena Lona conta il calvario dello Beni a SE Les meo e Ha 
tico dì \impensierirlo. L'ultimo le opere d'esordio di Igor peo», abbia incontrato non corso. Ma come dimenticare ma», Un'opera complessa e [arena] 1957, UMORE 
900. è Sirato dal regista bulgaro Sterk e Goran Rusinovic. pochi problemi a emettere  «Lasentence» dello svizze- densa di spunti. Che, più della libertà, il dottore, che era 
idward Zachariev prima . Perchèè più.compatto, arti- un verdetto. Pur non coin- ro Mauro Losa, Iracconti della storia, mette in scena fuggito dal Terzo Reich; si vide 
ntò di morire, nel 1996. Ma, da colato, complesso. Perchè, volti nella vicenda, giocan- di Baldassarre» di Eros sensazioni, sentimenti, moti mettere le manette ai polsi, 
ppi voci di corridoio, sembra  perregalando vibrazioni un dotra amici al «Chi premie-  Puglielli. O, ancora, «Cra. dell'anima. bruciare i libri, distruggere gli 
age COLTE che e ideato, so- 
nen: 7 c Do, . ì O 3 È do o perchè le sue teorie, basate 
173 Scrittori e critici, cineasti e giornalisti alla tavola rotonda sul cinema jugoslavo tra il 1960 e il 72 sulla necessità di una totale li- 
berazione sessuale, vennero 
è | Ù) . ci a È 9 scambiate pei slo di 
der un in mala fede. 
Ne” Mpu SI provocatori e rivoluzionari dentro On A nera on è difficile credere che Ti- 
A s to, dopo dieci minuti, si sia al- 
SI ; zato e abbia detto: «Basta co- 
; TRIESTE Dopo trent'anni, i Lo ha sottolineato la slavi- vic sulla scuola dei cartoni lacerato. Un mondo ben no-_t0, come hanno testimonia- sì». Perchè quel «WR» - proiet- 
mr film jugoslavi proposti da sta Marija Mitrovic, met- animati di Zagabria, che ne- to al giornalista Paolo Ru- 0 Dorote Milojevic della tato sabato sera in anteprima : 
i Vi Alpe Adria Festival nella tendo in relazione le carat- gli anni ’60 creò alcuni capo-  miz, che si è chiesto se nei  Centar Film, e il documen- italiana al Teatro Miela di Trie- | 
sie rassegna «Onda Nera» s'îm- teristiche del film nerojugo- lavori. Boro Draskovic si è film neri sia davvero pre- tario di Zelimir Zilnik sulla Ste nell'ambito di «Alpe Adria | 
sO. pongono ancora con forza slavo conle avanguardie di soffermato, invece, sul si- sente l’anticorpo della de- casa Neoplanta: «Per oppor- Cino le a o 
I all'attenzione del pubblico. altre forme d’arte (la poesia gnificato dell'aggettivo «ne- nuncia, o piuttosto il letale si alle pressioni politiche Bol, Mr e di sua moglie, 
Se ne sono resi conto con slovena, le opere di Kis e di ro» e della sua connotazio- virus dell’estremismo etni- uN produttore di Novi Sad OIEDA IATMan = SOcoraVoBEi 
Soddisfazione i critici e cine- altri prosatori croati, lo svi- ne positiva di «nuovo» e ha co. Una provocazione che il Perse tutto, finì come par- CONAeDo sro Se ESCI DA 
asti intervenuti sabato, nel- luppo impetuoso e parallelo visto nel movimento un af- moderatore Sergio Germa- cheggiatore — ha raccontato ERICA D RO di doni 
l’aula magna della Scuola di cinema, letteratura e ar- fascinante e incompleto ten- ni ha girato ai presenti, tut- — L'Onda Nera rifletteva la ORO teen 
superiore di lingue moder- te figurativa astratta). Lo tativo di definire il destino titoccati dalla vana pedago- SPeranza della Jugoslavia, Girato nel 1971, sparito pre- 
ne, alla tavola rotonda inti- ha testimoniato il regista umano. gia delle proprie opere. ma anche la sua natura au- stissimo dalla zione ‘an- 
tolata «Onda Nera. Jugosla- Marko Babac, che conside- Lo scrittore Predrag Ma- «Abbiamo cercato in ogni todistruttiva, che ha avuto che se Makavejev ha detto: 
via 1960-72, i misteri del- ra arte l’intera storia del tvejevic ha incentrato il suo modo di dire le cose come le il SOPravvento. Il movimen- «Per un po’, in Jugoslavia, han- 
l'organismo». ; h «cinema nero». Un cinema intervento sulla continuità vedevamo—ha detto il regi- 0 è Stato soffocato quando no lasciato che lo proiettasse- 
Difficile fare il punto con. nato nella libertà e nella della creatività artistica, sta Makavejev — poi, la ge- ha minacciato lo strato pa- ro) «WR» è documentario e fic- 


assoluta obiettività su un 
fenomeno artistico conclu- 
so, ma ancora così Vicino e 
analizzabile alla luce dei re- 
centi avvenimenti storico- 
politici. Ma il dibattito ha 


dimostrato la vitalità e la . 


coscienza teorica, la dignità 
ela portata del movimento. 


IN LIBRERIA ‘ 


sperimentazione dei cine- 
club; capace di fondere 
spunti di Antonioni, Berg- 
man, Fellini a impulsi pro- 
vocatori e rivoluzionari; pri- 
vo di programmi e ricco di 
individualità diverse. 
Interessante e atipica la 
. relazione di Ljiliana Aviro- 


I LIBRI PIÙ VENDUTI DELLA SETTIMANA: 
NARRATIVA ITALIANA 


1) De Carlo, «Di noi tre» (Mondadori) ex aequoicon 


che in Jugoslavia ha supe- 
rato l'ostacolo del realismo 
socialista, l'influenza dello 
stalinismo, ha vissuto il di- 
sgelo. Non sono mancate 
acute riflessioni sulla real- 
tà attuale, che riunisce in 
nome dell’Onda Nera, auto- 
ri di un «mondo ex», ormai 


pagg. 3: 


nerazione successiva, ha la- 
Vorato in una situazione di- 
versa. Oggi viviamo una si- 
tuazione difficile: abbiamo 
5 paesi diversi e poverissi- 
mi, Come produrre con que- 
ste premesse?», 

. L'argomento della produ- 
zione è sempre stato delica- 


Nove premi Oscar sono il viatico supple- 
mentare del romanzo di Michael Onda - 
tje «Il pane inglese» (Garzanti, 
, lire 16 mi 


) - pubblicato nel 


rassita e burocratico della 
società». «Siamo depressi 
da una grande tragedia — 
ha concluso il critico croato 
Petar Ljubojev: — avevamo 
previsto la falsità di certe 
ideologie, il crollo del Muro, 
ma non il crollo della Jugo- 
slavia. L’Onda Nera non 


l’ha evitato, ma forse l’ha 
intuito e documentato. A 
Trieste abbiamo capito il 
forte valore europeo del no- 
stro cinema critico: è un 
passo avanti, ora no lo si po- 
trà ignorare». n 

Ilaria Lucari 


tion assieme. E una sorta di 
trattato psico-medico, una ferocissima satira socio-poli- 
tica abbinata alla storia di una bella estetista che s'în- 
namora di un russo, campione di pattinaggio. Convinta 
che nessuna rivoluzione, neanche oa comunista, 
può funzionare se si esorcizza il sesso, finirà per perde- 
re la testa. In senso letterale. Perchè lui, represso e tra- 
volto dalle tentazioni, la ammazzerà. Decapitandola. ; 
ami. 


«Die Walsche» è la parola, non priva di 
disprezzo, con cui in Sudtirolo i tedeschi 
definiscono gli italiani. Ed è anche il tito- 


Benni, «Bar Sport Duemila» (Feltrinelli). 
2) Pansa, uLa bambina dalle mani d'oro» (Sperling and Kupfer) 
8) Tomizza, «Franziska» (Mondadori) 
NARRATIVA STRANIERA 
1) Jacq, «ll romanzo di Ramses» (Mondadori) 
2) Roy, ull dio delle piccole cose» (Guanda) 
83) Yoshimoto, «Amrita» (Feltrinelli) 


SAGGISTICA 
1) Biagi, Scusate dimenticavo» (Eri-Rizzoli) 
2) Montanelli-Cervi, «l'Italia dell'Ulivo» (Rizzoli) 
3) Lapierre, «Mille soli» (Mondadori) 


«Vienna, primavera 1971. Salimmo in 
fretta le scale del vecchio palazzo vienne- 
se e il cuore mi batteva così forte che non 
fui capace di suonare il campanello. Lo 
fece Renzo, mio figlio. L'avevo cercato a 
lungo e ora, a distanza di trent'anni da 
quando mi aveva abbandonato in una 
erlino già molto scossa dalla guerra, 
Qvevo ritrovato mia madre: viveva a Vien- 
na, nella sua città...». E' l’inizio di «Il ro- 
go di Berlino» (Adelphi, pagg. 229, li- 
Te 15 mila), i/ libro in cui Helga Sch- 
Reider (nata in Polonia, vissuta in Austria e Germania, 
1 ’63 residente in Italia) narra il progressivo annienta- 
mento di Berlino, visto attraverso gli occhi di una bambi- 
na che fu anche portata in visita al bunker di Hitler. 


1992 e tradotto per il cinema nel ‘96 da 
Anthony Minghella (con Ralph Fiennes e 
Juliette Binoche - che viene riproposto nel- 
la collana «Gli elefanti». Il romanzo riper- 
corre la storia di un'epoca, attraverso la 
memoria, i miti e le leggende personali tre 
uomini (in particolare il misterioso «pa- 
ziente» del titolo, un aviatore gravemente 
ustionato in un incidente aereo) e una 
donna DIE sul finire della seconda guerra mondiale 
in una villa sulle colline di Firenze. Ma al tempo stesso 
racconta una grande storia d'amore, un sogno emozionan- 
te, animato da una trascinante tensione lirica, ambientato 
n un fragile Eden, troppo vicino all’Apocalisse. 


Libro-confessione folgorante come i «Sag- 

gi» di Montaigne, maniacale e analitico 

come la «Recherche», spietato come i «Ri- 

cordi del sottosuolo» di Dostoevskij, «Ca- 

rabattole» (Einaudi, pagg. 308, lire 

42 mila) di Michel Leiris è un metico- 

loso scandaglio ,di memorie, che, accan- 

to al «percorso ufficiale» degli eventi, si 

dispiega in un cammino sotterraneo alla 

ricerca dell'immoralità e della mediocri- 

tà del protagonista. Un percorso di veri- 

tà ris - fra esperienza, riflessione analiti- 

ca e identificazione emotiva che assume carattere para- 
digmatico dell’uomo novecentesco. Anche per questo Lei- 
ris (1901-1990), con la sua:scrittura così innovativa si po- 
ne tra i maestri del Novecento. 


lo originale del libro (tradotto da Umber- 

to Gandini) «L'italiana» (Einaudi, 

pagg. 127, lire 14 mila), che ha decreta- 

to il successo di Joseph Zoderer, scrit- 

tore italiano di lingua tedesca. Nel ro- 

manzo la Walsche è Olga, una ragazza 

tedesca sudtirolese che un giorno lascia 

la sua terra, va a vivere in città e si inna- 

mora di Silvano, un meridionale. Una 

È colpa, a quelle latitudini. E per molti dei 

suoi compaesani un tradimento. A rendere il personag- 

0 di Olga vivo e toccante è la scrittura tagliente di Zo- 

lerer, che trasforma il romanzo nel racconto - non privo 

di cadenze poetiche - di un dramma politico e storico che 
non ha ancora trovato la sua soluzione. 


«Chi mai può volere un Paese dominato 
dall'odio, dallo spirito di vendetta, dal 
rancore, un Paese in balìa di incoscienti 
capaci di dire sempre la verità, tutta la 
verità, nient'altro che la'verità®» E° la do- 


manda che pone Emilio Giannelli su/ 
retro di copertina del suo «Cacciaballe» 
(Baldini & Castoldi, pagg. 210, lire 
22 mila). Un libro che è una raccolta del- 
le ECO vignette che il disegnatorè na- 


to a Siena nel ‘33 scrive ogni giorno per 

il «Corriere della Sera», dove è approda- 

to nel ’91 (prima era a «Repubblica», do- i 

ve la vignetta in prima pagina di Forattini era ed è intoc- 
cabile...). Si comincia nel marzo °97, con i contrasti nella 
maggioranza per le riforme allo Stato sociale, e si finisce 
nell'ottobre CA con la «quasi crisi» di governo. 


fim | Regina e dea, bella, raffinata, amante 

delle arti e della filosofia, è la protagoni- 

sta del romanzo di Michel Pyramaure 

«Cleopatra. La regina del Nilo» (Riz- 

zoli, pagg. 328, lire 16.900), che con 

questo libro porta il suo tributo al bicen- 

tenario della spedizione di Napoleone in 

Egitto. Peyramaure fa rivivere - al tempo 

presente - il destino favoloso dell'ultima 

«regina del Nilo», i cui sogni si infranse- 

ro contro la ferrea volontà di potenza di 

Ottaviano, futuro imperatore Augusto, il 

quale sconfisse Antonio e che Cleopatra non riuscì mai a 

sedurre, scegliendo alla fine la morte e ritrovandosi nella 

leggenda. Accanto all’affascinante storia di una donna 

innamorata, l’autore ricostruisce lo splendore dell’Egitto 
dei Tolomei e i fasti della corte di Alessandria. 


Esordisce con «un vero e proprio libro di 

poesia» Giovanni Falsetti, del quale 

l'Editrice Flaminia ha appena dato al- 

le stampe il «Convivio dei poveri» 

(pagg. 79, lire 16 mila). Nel presentar- 

lo il critico Massimo Raffaelli parla di 

un ordine «etico-politico» affidato a un 

verseggiare «persino ingorgato di estri 

idiomatici e neologistici che esplodono 

dal sotterraneo più remoto della sorgiva 

espressionista, da Jacopone a Campanel- 

la, su fino a Tommaseo e Rebora». E in 

questo affascinante poema «anti-moderno» una scrittura 
urgente e viva s'avventura «fra palazzi tutti uguali, / rui- 
ne d’età morte, vetrocimento, / lo grido angoscia, ma non 
rède l’eco /in tal discicca. E ghiaccio ristò». 
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IL PICCOLO 


Barbara Frittoli (Amelia) in una scena del «Simon 
Boccanegra», diretto da Daniele Gatti. (Foto Primo Gnani) 


A un mese dalla morte, ieri l'omaggio alla Scala e oggi il debutto di «Così fan tutte» nella nuova sede 


Betulla per Strehler davanti al Piccolo 


da, 


Domani a Udine 
«Monella»: 
l'anteprima 
nazionale 

nel «Brass day» 


UDINE «Monella», l’ultimo 
film di Tinto Brass, sarà 
presentato in anteprima 
nazionale domani sera a 
Udine, alle 20.30, al Ci- 
nema Odeon. La proie- 
zione - nell’ambito di un 
«Brass day» che, fra l’al- 
tro, prevede anche la 
presentazione di un li- 
bro (edito da Marsilio), 
che ripercorre le varie fa- 
si di lavorazione del film 
e ne riporta la sceneggia- 
tura, con un’ampia sezio- 
ne di interviste raccolte 
sul set - è stata organiz- 
zata dal Centro Espres- 
sioni Cinematografiche 
di Udine in collaborazio- 
ne con la Sutec, società 
che gestisce le principali 
sale cinematografiche 
del capoluogo friulano. 

Alcune ore «prima del- 
la prima», sempre a Udi- 
ne, sarà anche inaugura- 
ta una mostra fotografi- 
ca di Gianfranco Salis 
dedicata alle varie fasi 
della lavorazione del 
film. 


2 TEATRI E CINEMA © 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE «GIUSEP- 
PE VERDI». Stagione lirica e di 
balletto 1997/98. «Wozzeck» di 
Alban Berg. Continua la vendita. 
Domani, martedì 27 gennaio, ore 
20.30, tumi (B/C). Repliche: gio- 
vedì 29 gennaio, ore 20.30, turni 
(E/B); sabato 31 gennaio, ore 
20.30, tumi (C/F); domenica 1 
febbraio, ore 16 tumi (G/G). Bi- 
glietteria del Teatro Verdi. Orario: 
9-12, 16-19 (oggi riposo). 

TEATRO COMUNALE «GIUSEP- 
PE VERDI». Sala auditorium 
del Museo Revoltella (via Diaz, 
27) - Stagione lirica e di ballet- 
to 1997/98 - Un'ora con... 
Johann Werner Prein. Oggi, lu- 
nedì 26 gennaio 1998, alle ore 
18. Biglietteria del Teatro Verdi. 
Orario: 9-12, 16-19 (oggi riposo). 
Biglietteria presso il Museo Revol- 
tella dalle ore 17. 

TEATRO COMUNALE «GIUSEP- 
PE VERDI». Sala auditorium 


Entro oggi le recensioni 
del Concorso «Polacco» 


Il Concorso regionale «Scrivi ”un pezzo”» - indetto 
dal «Piccolo», in collaborazione con lo Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia e il Teatro Popolare La Contra- 
er onorare la memoria del critico teatrale Gior- 
gio Polacco - prosegue con «La dame de Chez Maxim» 
di Feydeau, con Mariangela Melato, che si replica fi- 
no al 1.mo febbraio al Politeama Rossetti. 

Le recensioni - da 50 a 80 righe (di 54 battute) datti- 
loscritte - dovranno essere inviate a «Il Piccolo», Re- 
dazione cultura e spettacoli, via Guido Reni 1, 34123 
Trieste (fax 040/3733209), entro le ore 15 di oggi, La 
migliore sarà pubblicata mercoledì in questa pagina. 


.. 
CABARET Successo a 


SPETTACOLI 


LIRICA «Simon Boccanegra» a Bologna: applauditi l'allestimento di Pier'Alli e la direzione di Daniele Gatti 


LUNEDÌ 26 GENNAIO 1998 


Doge bonario, più padre che duce 


Due i trionfatori: il soprano Barbara Frittoli e il basso Scandiuszi 


Se la macchinosità degli ingranaggi ha rallentato i 
cambi di scena, le luci si sono rivelate strepitose 
nella magiche schiarite e dissolvenze 


BOLOGNA Ben sapeva Verdi, 
scrivendo «Simon Boccane- 
gra» (opera che rielaborò co- 
me poche altre, dalla prima 
per la Fenice del 1857 al- 
l'edizione per la Scala' del 
1881), di essersi messo su 
una strada difficile: più che 
costruita su di una dichiara- 
ta impalcatura drammati- 
ca, quest'opera per la prima 
volta si basa sulla forza evo- 
cativa che le figure rappre- 
sentano, in un complesso 
meccanismo psicologico do- 
minato dall’intenso ruolo 
del protagonista. Conse- 
guente la cifra scenica, che 
trascorre in continuazione 
tra il sogno e la realtà, e de- 


MILANO Giorgio Strehler è 
morto, ma il ricordo della 
sua arte è molto vivo nel 
cuore dei milanesi. E ieri, 
alla Scala di Milano, il Ri- 
dotto dei Palchi era abba- 
stanza affollato mentre sul 
rande schermo scorrevano 
‘e immagini delle opere liri: 
che dirette da Strehler, in 
un SMaREIO che il teatro mi- 
lanese ha deciso di fare al 
maestro a un mese dalla 
sua scomparsa. L'immagi- 
ne finale è emblematica: 
Strehler ispirato, con le ma- 
ni alzate, in una posa da di- 
rettore d'orchestra. In quel 
gesto è concentrato tutto il 
suo amore per la musica, 
per l’opera, per il teatro. 


Pordenone 


Jerry Calà va a ripescare 


le sue origini 


ma sempre per far ridere 


PORDENONE Dallo schermo ci- 
nematografico dei film dei 
Vanzina ai piccoli palcosce- 
nici dei music club sparsi 
in giro per l’Italia, la so- 
stanza non cambia. Jerry 
Calà (nella foto), mosso dal- 
la voglia di ritrovare il con- 
tatto con il suo pubblico, si 
sta dedicando, ugola e cor- 
po, a una mini 
tournée musica- 
le che è appro- 


data venerdì 
scorso  all’Hei- 
neken Green 
Stage di Porde- 
none. 

«Jerry Calà 
Band» è il titolo 


dello. spettaco- 
lo, proprio. per 
sottolineare l’at- 
tenzione sul- 
l'evento musica- 
le. «Cantare è il 
modo migliore per comuni- 
care oggi» precisa l’ex gatto- 
ne dei Miracoli, accompa- 
gnato da una giovane band 
di sette elementi, che ha il 
compito di scaldare la sala 
prima del suo ingresso. 
Salutato da una vera e 
propria ovazione, l’atmosfe- 


\__ 


____. 


ra subito si trasforma in 
animazione da villaggio va- 
canze: «Voglio la pelle ne- 
ra», «Vagabondo», «Cuore 
matto», «Una lacrima sul vi- 
so», «Non ho l’età» tutto 
l'immaginario collettivo del- 
la musica all’italiana anni 
Sessanta. 

Jerry Calà dispensa ogni 
tanto qualche 
battuta viscera- 
le, registro bas- 
so, da cena di 
Trimalcione, e 
si lascia andare 
anche a una 
inopportuna in- 
temperanza 
quando imbrac- 
cia la chitarra 
scordata. Il pub- 
blico ride. 

Un tuffo nel 
passato, quan- 
do Umberto, Ni- 
nì e Franco erano ancora in- 
sieme a cantar «Capitooo!». 

Ma non è abbastanza: la 
gente vuole sentire «Mara- 
caibo». Detto fatto. Il pub- 
blico ride ancora. E, in fin 
dei conti, è proprio il pubbli- 
co a fare lo show. 

Paolo Michelutti 


ve creare la tensione, l’atte- 
sa, il dolore, l’odio, il perdo- 
no... L'allestimento propo- 
sto da Pier’ Alli al Comunale 
di Bologna risponde a tali 
esigenze. Dal prologo con 
flash di luci cinematografi- 
che - inquietante serie d’im- 
magini che subito svanisco- 
no - alla struttura fonda- 
mentale della parete con 
pannelli mobili: una Geno- 
va stilizzata, severa, clau- 
strofobica, bloccata da una 
luce atemporale. 

La macchinosità degli in- 
granaggi ha comportato uno 
scotto, rallentando i cambi 
di scena tra un quadro e l’al- 
tro. Ma le luci, punto forte 


La cerimonia è finita. La 
vedova, Andrea Jonasson, 
si accorge che, tra i fiori la- 
sciati dalla gente, c'è una 
lettera e la raccoglie. E° fir- 
mata da Silvia Pristena, 15 
anni. E’ scritta su un foglio 
a quadretti, la Jonasson 
legge commossa, e poi ab- 
braccia l'autrice. «E terribi- 
le - dice - che questo teatro 
che Giorgio voleva sopra 
ogni altra cosa sia inaugu- 
rato un mese dopo la sua 
morte. Il destino ha voluto 
così. Spero di poter lavora- 
recon i suoi allievi». 

La betulla, albero che nei 
Paesi dell'Est è il simbolo 


Tre appuntamenti 
«Spazio Rossetti 
S'inizia domani 
con i quattro 
fratelli Ronchini 


TRIESTE Cominciano do- 
mani alle 18, al Politea- 
ma Rossetti, nell’ambito 
dello «Spazio Rossetti», 
gli appuntamenti con 
gli allievi della Scuola 
Superiore Internaziona- 
le del Trio di Trieste. 
Per il secondo anno si 
rinnova dunque la colla- 


borazione fra la Scuola 
di Duino e lo Stabile del 


Friuli-Venezia Giulia, 
che si esplicherà in tre 
pomeriggi musicali: .do- 
mani si parte con il Ron- 
chini Piano Quartet 
(quattro fratelli milane- 
si, uniti dalla straordi- 
naria passione cameri- 
stica: a Trieste propor- 
ranno Mahler, Suk e 
Brahms), il 10 febbraio 
è la volta del duo forma- 
to da Valter Sivilotti e 
Laura Grandi (pianofor- 
te e violino), il 17 febbra- 
io si conclude con il duo 
pianoforte e violoncello 
formato da Anna Dang 
Anh Nge Bosacchi e 
Marco Frezzato. 


di Pier'Alli, si rivelano stre- 
pitose nelle magiche schiari- 
te e nelle dissolvenze. Dis- 
solvenze che trovano realiz- 
zazione speculare in orche- 
stra, dove Daniele Gatti — 
che dirige sempre a memo- 
ria — profonde la sua inter- 
pretazione in chiave in chia- 
ve intimista, dosando sfu- 
mature e piani sonori e otte- 
nendo vaporosità raffinatis- 
sime CDR nelle atmosfere 
drammatiche. 

Il cast ha due trionfatori: 
Barbara Frittoli (Amelia) e 
Roberto Scandiuzzi  (Fie- 
sco). L’Amelia della Frittoli 
non conosce forzature, disu- 
guaglianze o incertezze, Il 
canto è ampio e compatto e 
soprattutto elegantissimo 


nella linea. La persona, mol: 
to avvenente, ha aspetto re- 
Foe e gentile. Scandiuzzi è 

iesco ormai da anni; il mi- 


della vita e che Strehler 
amava, sorge davanti all’in- 
gresso del teatro. E° stata 
piantata in silenzio, alla fi- 
ne un lungo applauso. IL 
sindaco, conversando con i 
giornalisti, si è augurato 
che la giunta intitoli il tea- 


puote sulla piazza. Voce pro- 
fonda sontuosa per volume, 
colore e pastosità. 

Alexandru Agache, barito- 
no rumeno, di natura vocale 
non eccelsa, seppur di mez- 
zi generosi, disegna un doge 
bonario, più padre che duce, 
e senza devastanti tormenti 
che fanno di questo ruolo 
uno dei personaggi più affa- 
scinanti del repertorio ver- 
diano. 

Fabio Sartori (che ha so- 
stituito La Scola indisposto) 
dà a Gabriele Adorno bal- 
danza giovanile e giustezza 
d’accenti. Paolo, il «vile» ma- 
ledetto da Simone è Bruno 
Pola, ruolo breve ma impe- 
gnativo, sostenuto con accat- 
tivante partecipazione. 

Nove repliche fino al 15 
FeEDE per questo spettaco- 

‘o di grande successo. 
Carla M. Casanova 


L'opera è stata allestita 
sulla base del «progetto» 


+ impostato dal regista 


tro a Strehler e la scuola a 
Paolo Grassi, e ha rinviato 
a oggi ogni indicazione sul- 
le nomine dei nuovi dirigen- 
ti. Quasi anticipando una 
decisione che, a detta del 
sindaco, «spetta comunque 
alla giunta», dal teatro già 
ieri pendevano due grandi 
locandine, su fondo nero. 
Sotto lo sguardo ispirato 
del Tg scomparso si leg- 
gono le parole «Teatro Gior- 
gio Strehler». 
Oggi debutta «Così fan 
tutte», di cui Strehler era re- 
ista e le cui prove diresse 
Ci a poche ore prima di 
morire. Rimarrà a Milano 
no.al 10 marzo. Poi sarà a 
ienna e a Parigi. 


TEATRO «Quei de Scala Santa» in via Ananian 
Tergestene, con un occhio 
ad Aristofane e alla storica 
prima rivolta delle donne 


TRIESTE Al teatro «Silvio Pellico» la compagnia «Quei de 
Scala Santa» ha messo in scena una nuova divertente 
commedia di Mauro Bogoni «Tergestene - Furlanopoli 
1-1», libero adattamento e regia di Silvio Petean. Lo spun- 
to viene dal padre della commedia greca, Aristofane che, 
nella «Lisistrata» ideò la prima rivolta femminile della sto- 
ria (con conseguente «sciopero dai doveri coniugali») che 
ha continuato a segnare successi fino ai nostri giorni. 

La stessa idea sembra sia venuta anche alle intrapren- 
denti donne di Tergestene (l’antenata romana di Trieste) 
che qualche secolo prima dell’era volgare erano già alle 
prese con i mariti pigri e svogliati (dediti soprattutto allo 
sport della palla con la contrada rivale di Furlanopoli e ai 
passatempi di un esclusivo club maschile). ; 

Sui tavoli dell’anacronistico ma accogliente buffet gesti- 


i i à per MO: = 
in questo caso, «el ribalton» non durerà pe ‘a capitolare. 


È ca ae trette... 
a una, le varie coppie si vedranno cosi ‘orimedia scorre 


lasciando spazio a 
e anacronismi, fra 
digeni e oriundi, ma 


ti i più pi 
sarà replicata 


del Museo Revoltella (via Diaz, 
27) - Stagione lirica e di ballet- 
to 1997/98 - Un'ora con... Isol- 
de Elchleppn. Venerdì 30 genna- 
io 1998, alle ore 18. Biglietteria 
del Teatro Verdi. Orario: 9-12, 
16-19 (oggi riposo). 

TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI. Domani ore 20.30 
Teatro di Genova «La Dame de 
Chez Maxim» di G. Feydeau, re- 
gia di Alfredo Arias, con Marian- 
gela Melato ed Eros Pagni. In ab- 
bonamento: spettacolo 7 Giallo. 
Tumo libero. Durata 2 h e 35°. 
Prevendita per «Senilità» di |. 
Svevo, dal 5/2 all'8/2 e dal 12/3 
al 15/8 (spettacolo 3 Rosso). 

SOCIETÀ DEI CONCERTI - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Questa sera 
alle ore 20.30 concerto del piani- 
sta Boris Petrushansky. Program- 
ma: Robert Schumann: «Arabe- 
ske» in do maggiore op. 18, 
«Fantasia» in do maggiore op. 
17; Alexander Skrjabin: Sonata 
n. 5 in fa diesis maggiore op. 53; 


Oliver Messiaen: «Natale» e 
«Sguardo dallo spirito di gioia». 
TEATRO CRISTALLO / LA CON- 
TRADA. Oggi riposo. Domani 
ore 16.30 «Uno, nessuno e cen- 
tomila» con Flavio Bucci. Durata 
2 ore 10°. Per informazioni: tel. 

390613. 


1.a VISIONE 
AMBASCIATORI. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Viola bacia tutti» 
con Asia Argento e Massimo 
Ceccherini. Un'incredibile vacan- 
za tra sesso e risate! Domani a 
richiesta: «Il matrimonio del mio 
miglior amico». 1 
ARISTON. 7.a settimana di succes- 
so. Ore 16.30, 19, 21.30: «Sette 
anni in Tibet», di Jean-Jacques 


Annaud, con Brad Pitt. A grande — 


richiesta ancora per pochi giorni. 

SALA AZZURRA. Ore 15.30, 
17.50, 20.10, 22.30: «La vita è 
bella» di Roberto Benigni. Ultimi 
giorni. Solo giovedì: «The brave - 
Il coraggioso». Prossimamente: 
«In & Out». 


EXCELSIOR. Ore 15, 18.30, 22: 
«Titanic», di James Cameron, 
con Leonardo Di Caprio e Kate 
Winslet. Dts digital sound, 

MIGNON. Solo per adulti. 16 ult. 
22: «Illibatezza». 

NAZIONALE 1. 15.20, 18.40, 22: 
«Titanic». II film di James Came- 
ron con Leonardo Di Caprio e Ka- 
te Winslet. Dis digital sound. 

NAZIONALE 2. 15.30, 17.05, 
18.55, 20.30, 22.15: «Punto di 
non ritorno» con Sam Neill e Lau- 
rence Fishbume. Un colossal di 
fantascienza. L'astronave «Event 
Horizon» riappare dopo 7 anni... 
In dts digital sound. 

NAZIONALE 3. Solo alle 16.15: 
«Spice girls, il film». 

NAZIONALE 3. 18, 20.15, 22,35: 
«L'avvocato del diavolo» con Ke- 
anu Reeves e Al Pacino. Dolby 
stereo. 2.0 mese. 

NAZIONALE 4. 16, 18, 20.10, 
22.20: «Wilde». La vera storia di 
Oscar Wilde. Con Stephen Fry e 


EXCELSIOR. 21: «Titanic». 
CERVIGNANO 


cenni PT ___ 

TEATRO PASOLINI. Ore 17, 
19.30, 22: «Sette anni in Tibet» 
con Brad Pitt. ; 


GORIZIA 


Vanessa Redgrave. Amato per 

ché unico. Odiato perché diver- 

so. V.m. 14. Dolby stereo. 
n 


2.a VISIONE 


ALCIONE. Ore 18, 20, 22: In 1.a 
visione a Trieste «L'ospite d'inver- 


no» di Alan Rickman. Con Emma 
Thompson e Phyllida Law. 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.10: «Tre uomini e una gam- 
ba». Una risata continua con Al- 
do, Giovanni e Giacomo. Prima 
Visione. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
'97/98. Prosa: martedì 3, merco- 
Jedì 4 febbraio ore 20,30 «Il Milio- 
ne» di e con Marco Paolini. Musi- 
ca: martedì 10 febbraio ore 
20.30 «Dulce  Pontes.  Ca- 

“ minhos». Biglietti ed informazioni 
presso la Cassa del Teatro ore 
17-19. (tel. 0481/790470) e per il 
concerto anche Utat - Trieste, Di- 
scotex - Udine. 


CORSO. 18, 20, 22; «Tre uomini e 
una gamba» con Aldo, Giovanni 
e Giacomo. 

VITTORIA. Sala 1. 17.30, 21: «Ti- 
tanic», con L. Di Caprio e K. Win- 
slet. Sala 3. 17, 19,30, 22: «L'av- 
vocato del diavolo» con Al Paci- 
no e Keanu Reeves. 


— 
7.a settimana di successo. 


a'ARISTON 
BRAD PITT in 


SETTE ANNI INTIBET 


di Jean-Jacques Annaud 
Inizio spettacoli: 


ore 16.30 - 19 - 21.30 


2 APPUNTAMENTI 


AI Rossetti, per la «Sdc», 
il pianista Petrushansky 


TRIESTE Stasera alle 20.30, al Politeama Rossetti, per la 
Società dei Concerti, si terrà un recital del pianista Bo- 
ris Petrushansky. In programma musiche di Schu- 
mann, Skrjabin e Messiaen. 
Oggi alle 18, all'Auditorium del Museo Revoltella 
per il ciclo «Un'ora con...» si terrà un recital del barito- 
no austriaco Johann Werner Prein 
(nella foto in alto), che proporrà un 
«Liederabend», oltre a pagine di 
Handel, Mozart, Puccini e Gounod, 
accompagnato dalla pianista Nata- 
scia Kersevan. 
Mercoledì e giovedì, al Teatro Mie- 
la, si terrà la manifestazione «Esisto- 
no ancora zingari felici?», due gior- 
nate per ricordare <il popolo del- 
 l’eterna fuga e del continuo viaggia- 

re», con un film («Latcho drom», mer- 
5 coledì alle 18 e alle 21) e con un con- 
certo (giovedì alle 21: Alessandro Simonetto e Roberto 
Daris, con Fabio Abbondanza). 

Mercoledì alle 20.30, al teatro di via Ananian, Lilia: 
na Bamboschek e Sergio Coloni presentano «A. Trieste 
se cantava cussì...», con il Gruppo Incontro, il Coro Gio: 
vanile Città di Trieste e i Musicanti. : 

Giovedì alle 21, al «Posto delle Fragole» (parco di 
San Giovanni), si esibirà il Giorgio 

Pacorig Trio. 3 

Giovedì alle 18, nella sala del Gir- 
colo delle Generali (piazza Duca de- 
gli Abruzzi), concerto del David Oc- 
chipinti Jazz Quartet. 

Venerdì e sabato, alle 20, al Tea- 
tro Miela, si terrà la settima edizio- 
ne di «Welcome blues & 
rock'n'roll». 

UDINE Domani sera, al Teatro Ristori 
di Cividale, debutta «Il gufo e la gat- 
tina», con Gianfranco D'Angelo e Bri- 
gitta Boccoli (nella foto in basso). 7 
PORDENONE Stasera alle 21.30, al Rototom di Zoppola di 
Pordenone (tel. 0434/561285), concerto del trio del pia- 
nista jazz Cedar Walton. 

VENETÒ Stasera alle 21, al teatro Toniolo di Mestre, «Ti- 
ziana Ghiglioni canta Battisti». 


Il piacere 
| di stare 


OSTERIA DE SCARPON 
PRANZI e CENE FINO A TARDI - CARNE E PESCE FRESCO 


: Si consiglia la prenotazione 
VIA CRISPI 45 (angolo Rossetti) Tel. 040-367674 


I MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA 


IL MAGNIFICO «TITANIC» IL PRIMO FILM CHE — 
PUO’ ESSERE PARAGONATO A «VIA COL VENTO» 


tin itm ei JAMES CAMERON, "MVONIIMES 
Leonardo Di Caprio Kate Winslet 
NULLA AL MONDO POTEVA DIVIDERLI. 


SPAZIO INFINITO 
TERRORE INFINITO 


PUNTO Di 
NON RITORNO 


EVENT HORIZON 


Cal 


dts digital sound 
AI 


Avvorni O 
iL] DIAVOLO 


PACINO. 


U 


(BR 1 


Il film che ha sconvolto il Festival di Venezia 


VVILDE 


AMATO PERCHÉ UNICO. 


ODIATO PERCHE DIVERSO: 


LA VERA STORIA DI OSCAR WILDE 


NI VOSTRA! 


A TUTTI IN OMAGGIO OGNI 5 INGRESSI UNA MAGLIETTA DA COLLEZIONE CONITOSNAN: 


fi «007» 
ATTORI PREFERITI: HERCULES, AL PACINO, KEANU REEVES, PIERCE OT SITANIO. 


OSCAR WILDE, SPICE GIRLS, LEONARDO DI CAPRIO, KATE W 


1) 
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DI 


2 RAI REGIONE © 
«Undicietrenta» sull’inquin 


_.. 


Telefonini e computer 
ci possono far male 


‘Onda su onda» è il titolo 
di questa settimana di Un» 
lcietrenta, la trasmissio- 
ne condotta e diretta da 
lio Durigon e Fabio Ma- 
lusà con la collaborazione 
‘oemi Premuda, dedica- 
ta al problema dell’inquina- 
Mento elettromagnetico. Te- 
efoni cellulari, computers, 
danni alla salute e all’am- 
dente saranno gli argomen-= 
t brincipali. Ospite fisso Ri- 
È Bertossi, esponente del- 
È . Federconsumatori de 
Tiuli-Venezia giulia. Oggi, 
alle 14.30, Tempo compo- 
Sto di Piero Pieri sulle atti- 
Vità culturali della regione. 
Domani alle 14.30 Non 
Solo Friuli, di Tullio Duri- 
Son e Giancarlo Deganutti, 
Ospiterà, per la parte musi- 
tale a cura di Nicola Cos- 
Sar, il cantautore carnico 
lino Straulino, mentre 
laudio Bressan condurrà 
3 ascoltatori sulle rive del- 
rSonzo per un altro itinera- 
o tra storia e cultura. Mer- 
coledì alle 14.30 Tempo di 
{rescere di Mario Miraso- 
® e Noemi Calzolari, dedi- 


PROGRAMMI DI OGGI 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS —_ — 
6.30 TG1 (7.00 - 7.30:- 8.00 - 


9.00) 
6,45 UNOMATTINA. 
7.35 TGR ECONOMIA 
8.30 TG1 FLASH L.1.S. (9.30) 
9.35 LA CAVALLERIA. Film. Di 
G. Alessandrini. Con Ame- 
deo Nazzari, Elisa Cegani. 
11.00 DISCUSSIONE DELLA COM- 
MISSIONE BILATERALE 
12.30 TG1 FLASH 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Te- 
lefilm. “Trasfusione di mor- 


# 


te' 
128 CHE TEMPO FA 
13 SOTELEGIORNALE 
‘S5TG1 ECONOMIA, Con Mau- 
1 rizio Beretta. 
‘4.05 CARA GIOVANNA. Con Gio- 
vanna Milella. 
13.20 GIORNI D'EUROPA. 
15.50 SOLLETICO. Con Elisabetta 
ferracini e Mauro Serio. 
17.50 OGGI AL PARLAMENTO 
18.00 TG1 
18.10 PRIMADITUTTO. Con Bar- 
bara Modesti. 
18.45 COLORADO. Con. Carlo 
Conti. 
19.30 CHE TEMPO FA 
0.00 TELEGIORNALE 
0.35 RAI SPORT NOTIZIE — — 
20.40 IL FATTO. Con Enzo Biagi. 
0.50 DUE IRRESISTIBILI BRONTO- 
LONI. Film (commedia ‘93). 
Di Donald Petrie. Con J. 
n Lemmon, W. Matthau. 
QTGI 
‘45 PORTA A PORTA. Con Bru- 
da 2° Vespa. 
‘15 TG1 NOTTE 
\40 AGENDA - ZODIACO - CHE 
TEMPO FA ; 
0.45 RAI EDUCATIONAL TEMPO 
1.10 RAI EDUCATIONAL FILOSO- 


FIA 

1.15 SOTTOVOCE: SONIA TOPA- 
ZIO. Con Gigi Marzullo, 

1.40 CARO PALINSESTO NOT- 


TURNO 
2.20 VACANZE ALLA BAIA D'AR- 
GENTO. Film. (commedia 
‘61). Di Filippo Walter Rat- 
ti. Con Anthony Steel, Vale- 
b; ria Fabrizi. 
M30 NOI COME SIAMO. Con Ro- 
molo Valli. 
430 GLI ATTORI CANTANO: M. 
ARENA - E. CALINDRI 
4.55 ARABELLA, Scenegg. 


TELEQUATTRO 


7.00 COMMENTO AL FATTO 
7.10 PERSONAGGI E OPINIO- 
NI 
8.15 MUSICHIAMO 
10.15 FIGLI MIEI...VITA MIA. 
1 Telenovela. 
1.05 PALLAMANO: BADEL ZA- 
GABRIA - GENERALI TRIE- 
MEGLISTE 
18:20 VETRINA 
‘30 FATTI E COMMENTI 
N FLASH 
45 BASKET: GENERTEL TS - 
1%, SCANDONE AVELLINO 
#15 FIGLI. MIEI...VITA MIA. 
ten, Telenovela. 
\05 HE MAN 
45 FATTI E 
) FLASH 
17:00 MADE IN ITALY, 
1930 SPORTQUATTRO i 
‘%0 ZooM MONDO DEL LA- 
Ia VORO 
LORY FATTI E COMMENTI 
‘05 BASKET: SERAPIDE POZ- 
21 ap 2YOLI - DINAMICA GO 
DA SPORTQUATTRO 
AO FATTI E COMMENTI 
0 Z00M MONDO DEL LA- 
OagYORO 
1.30 TELECRONACA BASKET 
2.00 PATTI E COMMENTI _. 
ROck HUDSON. Film 
(biografico ‘90). Di John 
icolella, Con Thomas 
lan Griffith, Daphne Ash- 
took, 


COMMENTI 


cata ai talenti in erba nel 
campo dello spettacolo. Gio- 
vedì alle 14.30 Di teatro 
in teatro di Noemi Calzola- 
ri e Marisandra Calacione, 
parlerà di cinema, lirica e 
prosa, balletto e concerti, 


allestiti e ospitati nella no- 
stra regione. È 

Venerdì alle 14.80 Scri- 
vere e descrivere: Ap- 
punti di letteratura, 
scienza e storia, di Lilla 
Cepak ed Euro Metelli, con 
ospiti scienziati, ricercatori 
e autori di opere letterarie 
e storiche. Sabato alle 


11.30 Intorno a casa no- 
stra: Alpe Adria, storia 
attualità e cultura del- 
Europa centrale, a cura 
di Euro Metelli, interamen- 
te dedicato alla prima guer- 
ra mondiale. Domenica alle 
12, per la serie che prende 
lo spunto dal concorso lette- 
rario regionale «Leone di 
Muggia» trasmetteremo 
un racconto sceneggiato da 
Alba Noella Picotti, scelto 
tra i primi premi degli ulti- 
mi dieci anni, La regia è di 
Marisandra Calacione. 
Infine, sabato, alle 15.15, 
sulla terza rete tv regiona- 
le prima puntata de «Gli 
uomini e le montagne» 
di Spiro dalla Porta Xydias 
e Nereo Zeper. Il program- 
ma è un excursus storico 
delle figure più eminenti 
dell’alpinismo CR a 
cominciare da Julius Kugy 
(nella foto), passando per 
Emilio Comici, Ignazio 
Piussi, Enzo Cozzolino e ar- 
rivare fino ai giorni nostri. 
Alla realizzazione hanno 
collaboraato l'Aeronautica 
Militare italiana e il Corpo 


‘ forestale dello Stato. 


«Palermo-Milano solo andata» su Canale 5 


Giannini svela i suoi segreti 
i «ragioniere della mafia» 


Sei i film da segnalare per oggi. 

«Palermo-Milano solo andata» (1996) di Claudio 
Fragasso (Canale 5, ore 21). Il ragioniere della mafia 
Giancarlo Giannini (nella foto) viene scortato in tribuna- 
le da un capo all’altro della penisola per svelare i segreti 
di Cosa nostra. .A guidare la squadra di protezione c'è 
l’intrepido Raoul Bova. Cinema italiano tutto azione ma 


di buon mestiere. 


«Due irresistibili brontoloni» (19983) di Donald Pe- 
trie (Raiuno, ore 20,50). La coppia comica Jack Lemmon- 
Walter Matthau (oltre 150 anni in due) litiga come ai 
bei tempi in cui erano diretti da Billy Wilder. Qui l’ogget- 
to della disputa è una partita di pesca e l’amore della di- 
sinibità Ann Margret. Nel ruolo di un vecchietto terribi- 


le anche Burgess Meredith, 


«Sfida negli abissi» (1969) ‘di William Graham 
(Tme, ore 23,35). James Caan è il comandante Botton, 
sommergibilista statunitense durante la seconda guerra 
mondiale. Nel cast anche David Summer e Norman Bow- 


ler. 


«Titanic, una storia, un amore» (1997) di R.T. Hef- 
fron (Retequattro, ore 20.35). Niente a che vedere con il 
kolossal attualmente nei cinema. Qui si racconta la sto- 
ria di una sopravvissuta a quel disastro, Edwina, che ri- 
troverà amore e felicità nella Mecca del cinema. Con 


Chris Sarandon. 


«Hook» (1992) di Steven Spielberg (Italia 1, ore 
20,40). Robin Williams torna Peter Pan e sfida Uncino, 


Dustin Hoffman. 


«Frenzy» (1972) di Alfred Hitchcock (Retequattro, 
ore 22.40). Un maniaco a Londra, Con John Finch e Alec 


MceCowen. 


Italia 1, ore 23.10 


Paolo Rossi si ispira al Titanic 


Questa sera a «Scatafascio» Paolo Rossi dirà la sua sulla 
tragedia del Titanic. Oltre a Rossi, disserteranno di ma- 
re e di mete più o meno raggiunte anche Maurizio Mila- 
ni, Lucia Vasini, Giovanni Cacioppo e il Duo di picche 


(Deborah Villa e Ussi Alzati). 


Canale 5, ore 23.05 


Gli ospiti del «Maurizio Costanzo Shom» 


Tra gli ospiti di oggi al «Maurizio Costanzo show»: Adele 
Fabrizi, psicoterapeuta e sessuologa; gli attori Rodolfo 
Laganà, Marina Malfatti, Massimo Lopez, Rocco Barba- 
ro e Barbara D’Urso; Giancarlo Magalli, conduttore tv, 


Raiuno, ore 22.45 


Liberalizzazione della droga a «Porta a porta» 
Rocco Buttiglione, degrenzia Cdu; Rosa Russo Jervoli- 


no, presidente Affari 


ostituzionali della Camera; Luigi 
I 


Manconi, portavoce dei Verdi; Andrea Muccioli, figlio 
Vincenzo, e Marco Taradash (Forza Italia), saranno ospi- 
ti oggi di Bruno Vespa a «Porta a Porta», In primo piano: 
la droga e le recenti proposte di liberalizzazione. 


! Telefriuli, ore 23.10 


Melzi si racconta a «Monsieur, Madame» 


L’ingegner Carlo Melzi sarà ospite della puntata odier- 
na di «Monsieur, Madame», che intervista ogni settima- 
na personaggi dell'economia e della cultura. Melzi rac- 
conterà le sue scelte, le sue idee, le sue opinioni. 


RAIDUE 


RR 
6.45 RASSEGNA STAMPA SOCIA- 
E 


LI 
7.00 GO CART MATTINA 
7.00 BABAR 
(7.25 POPEYE 
7,30 TOM & JERRY KIDS 
8.00 PINGU 
8.05 POPEYE ’ " 
8.20 TRO GEMELLE E UNA STRE- 


8.45 LASSIE. Telefilm. 
9,10 SORGENTE DI VITA 
9.40 QUANDO SI AMA. 
10.00 SANTA BARBARA. 
10.45 RACCONTI DI VITA 
11.00 TG2 MEDICINA 33. 
11,15 TG2 MATTINA 
11,30 ANTEPRIMA. | FATTI VO- 
(TRI 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA", 
13.45 TG2 SALUTE. 
14.00 CI VEDIAMO IN TV; 
16.15 TG2 FLASH 
16.30 LA CRONACA IN DIRETTA, 
17.15 TG2 FLASH 
18.10 METEO 2 
18.15 TG2 FLASH L.1,S. 
18.20 RAI SPORT SPORTSERA 
18.40 IN VIAGGIO CON SERENO 
q00È So Documenti. 
05 J.A.G. AVVOCATI Il fi 
SA. Telefilm. NIDIVI 
19.55 MACAO 
20.30 TG2 20.30 È 
20.50 L'ISPETTORE DERRICK. 
23.00 DISOKKUPATI. Telefilm, 
23.30 TG2 NOTTE 
0.05 OGGI AL PARLAMENTO 
0.15 METEO 2 
0.20 RAI SPORT NOTTE SPORT 
0.30 APPUNTAMENTO AL CINE- 


MA 

0.35 IL TEMPO DEL RITORNO. 
Film (drammatico ‘93). 

2.05 MI RITORNI IN MENTE RE- 
PLAY 

2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A 
DISTANZA 

2.55 DISEGNO TECNICO INDU- 
STRIALE - LEZIONE 12. 

3.25 ELETTRONICA (I ANNO) - 
LEZIONE 12, Documenti. 

4.30 COMPORTAMENTO MEC- 
CANICO DEI MATERIALI - 

5.10 QUALITA" E CULTURA 
D'IMPRESA - LEZIONE 12. 
Documenti. 

5.50 ECONOMIA AZIENDALE - 
LEZIONE 12, Documenti. 


e ELEFRIULI | 


6.15 LA GOVERNANTE RUBA- 
CUORI. Film (commedia 
‘48). Di Walter Lang. Con 
Robert Young, Maureen 
. O'Hara. 
7.40 VIDEOSHOPPING 
9,30 ARABAKI"S 
10.20 VIDEOSHOPPING 
11.50 MUSICA E SPETTACOLO 
12.30 TG CONTATTO 
13.20 AUTOTV - 
13.30 TG CONTATTO 
14,10 VIDEOSHOPPING 
19.11 TELEFRIULI SPORT 
19.25 TELEFRIULI SERA 
20.00 AUTO TV 
20.15 TELEFRIULI SHOPPING 
20.30 FRIULI VENEZIA GIULIA: 
LA NOSTRA STORIA 
22.30 TELEFRIULI NOTTE 
23.10 MONSIEUR, MADAME 
0.13 TELEFRIULI SPORT 
0.20 TELEFRIULI NOTTE 
1,10 VIDEOSHOPPING 
1:40 SHAKER PLANET 
2.10 LA GOVERNANTE RUBA- 
CUORI. Film (commedia 
‘48). Di Walter Lang. Con 
Robert Young, Maureen 
O'Hara. 
3.30 TELEFRIULI NOTTE 
4,00 VIDEOBIT 


RAITRE 


6,00 TG3 MORNING NEWS (6.30 
=7.00 - 7.30) 
6,15 TG3 (6.45 - 7,15 - 7.45) 
8.00 TG3 SPECIALE 
8.300 LA BORSA O LA VITA. 
Film (drammatico ‘33), 
9.40 SCI: SLALOM SPECIALE MA- 
SCHILE - IA MANCHE 
10.45 RAI EDUCATIONAL 
11.00 RAI EDUCATIONAL TEMA - 
DOMANDE DI FINE MILLEN- 
NIO. 
12.00 TG 3 OREDODICI 
12,15 RAI SPORT NOTIZIE 
12.20 TELESOGNI 
12.40 SCI; SLALOM SPECIALE MA- 
SCHILE - IA MANCHE 
13.30 RAI EDUCATIONAL MEDIA/ 
MENTE. 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 
114.20 TG3 POMERIGGIO 
14.50 TGR LEONARDO 
15.00 TGR BELLITALIA. 
15.30 RAI SPORT POMERIGGIO 
SPORTIVO 
15.40 CALCIO A TUTTA B 
16.15 CALCIO € SIAMO 
16,35 IL PALLONE DI TUTTI 
16.50 TORINO: MOTOCICLISMO 
17.00 GEO & GEO. Documenti, 
18.25 METEO 3 
18.30 UN' POSTO AL SOLE. 
19.00 TG3 
19.35 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 
20.00 DALLE 20 ALLE 20 
20.15 BLOB. DI TUTTO DI PIU” 
20,30 QUALCUNO MI PUO’ GIU- 
22.30 TGS VEN Î 
" ITIDUE E TRENT, 
22.45 TER TELEGIORNALI REGIO- 
22.55 RICORDO DI GIORGIO 
STREHLER 
23.45 RAI SPORT SPORTFOLIO 
* 0.30 TG3 LA NOTTE - IN EDICO- 
LA - NOTTE CULTURA - ME- 


TEO 

1.10 FUORI ORARIO, — COSE 
(MAI) VISTE 

2.10 MESTIERI DI VIVERE 

3.00 MESTIERI DI VIVERE: TELE- 
VISIONANDO 

3.15 VESTITO. PER UCCIDERE. 
Film (thriller '80). 


20.26 Programma di animazione 
20.30 TGR - Tribuna sportiva 


(N 


15.00 EURONEWS 

16.00 CORSO DI LINGUA ITA- 
LIANA 

16.30 HARRY O. Telefilm. 

17.15 ISTRIA E DINTORNI 


17.45 BECCHI, —BATTIBECCHI 
E..REBECCHINI 
18.00 PROGRAMMA IN LIN- 


GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI | EDIZIONE - 
PREVISIONI DEL TEMPO; 
SPORT 

19.30 ECCHECCIMANCA 

+20.00 ALPE ADRIA 

20.30 STRANI GIORNI 

21.00 KENNEDY, Scenegg. 

22.00 MRETOGEI Il EDIZIONE - 

2245 EURONEWE e TEMPO 

ti ROGRAMMA IN LIN- 

GUA SLOVENA | i 


10.00 MTV MIX 

12.30 MTV GREATEST HITS 

13.30 POP UP VIDEOS 

14,00 US TOP 20 

15.00 NON STOP HITS 

17,00 SELECT MTV 

18,00 MTV HOT 

19.00 NEWS & NEWS 

.19,30 POP UP VIDEOS 

20.00 US TOP 20 

21,00 MTV LIVE 

21.30 BALLANTINES URBAN HI- 
GH: THE PRODIGY 

22,30 MTV.HOT 

23.30 STORY OF RAGGAE 

24.00 SUPER ROCK 


‘6,00 TG5 PRIMA PAGINA 

8,00 TG5 MATTINA 

8.45 VIVERE BENE BENESSERE; 

Con Maria Teresa Ruta. 

9,45 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R). Con Maurizio 
Costanzo, 

111,30 SIGNORE MIE. Con Rita Dal- 
la Chiesa. 

13.00 TG5 GIORNO 

13.30 SGARBI QUOTIDIANI. Con 
Vittorio Sgarbi. 

13.45 BEAUTIFUL, Telenovela. 

‘14,15 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 

15.40 CIAO DOTTORE!. Telefilm. 
"Verso una nuova vita" 

16.40 VIVERE BENE SALUTE. Con 
Maria Teresa Ruta. 

17.15 VERISSIMO. SUL POSTO, 
Con Marco Liorni. 

17.45 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 

18.35 TIRA E MOLLA. Con Paolo 
Bonolis. 

20.00 TG5 SERA 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21,00 PALERMO-MILANO SOLO 
ANDATA. Film (drammati- 
co ‘95). Di Claudio Fragas- 
so. Con Raoul Bova, Gian- 
carlo Giannini, Valerio Ma- 
strandrea. 

23.05 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio. Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE’ 

1,30 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti, 

1.45 DREAM ON, Telefilm. "Ri- 
torno a scuola" "Judy e la 

| bestia" 

2.45 TG5 ) 

3.15 MISSIONE IMPOSSIBILE, Te- 
lefilm. "Magia inca" 

4.15 LA GUERRA DEI MONDI. 
Telefilm. "Buon complean- 
no 

5.15 BOLLICINE 

5.30. TG5 


TELEPORDENONE 


7.00 JUNIOR TV 
11.00 UNA SETTIMANA DI NO- 
TIZIE 


‘42.00 TELEFILM, Telefilm. 


12.30 VIDEO SHOPPING 
12.35 DOCUMENTARIO. Docu- 
menti. 
13.00 TELEFILM. Telefilm. 
14,00 JUNIOR TV 
18.00 TELEFILM. Telefilm. 
18.30 VIDEO SHOPPING 
18.35 ANTENNA VERDE. Docu- 
menti. 
19,00 RUBRICA 
GRAFICA 
19.15 TELEGIORNALE REGIO- 
NALE - 1A EDIZIONE 
20.10 VIDEO SHOPPING 
20.30 ZOOM VOLLEY 
21.00 TELEFILM. Telefilm. 
22.15 VIDEO SHOPPING 
22.30 TELEGIORNALE REGINA- 
LE - 2A EDIZIONE 
23.30 VIDEO SHOPPING 
23.40 DOCUMENTARIO. Docu- 
menti. 
0.10 SHOW EROTICO NOT- 
TURNO 
0.30 VIDEO SHOPPING 
1.00 TELEGIORNALE REGIO- 
NALE - 3A EDIZIONE 
2.00 SHOW. EROTICO NOT- 
TURNO, 
3.00 PROGRAMMI NOTTURNI 
NO STOP 


CINEMATO- 


10 IL MIO AMICO RICKY, Tele- 

film, "Lo sciopero" 

6.35 CIAO. CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 

9,20 SUPERCAR: Telefilm, 
10.20 VIUUULENTEMENTE |... 
MIA, Film (commedia ‘82). 

12,20 STUDIO SPORT 

12.25 STUDIO APERTO 

12.50 FATTI E MISFATTI 

12,55 CIAO CIAO E CARTONI ANI- 


MATI 
13.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL 
ICAO PARADE 
0 CI R 
1370 CON, L'INCORREGGIBILE 
LUPIN 
14.00 | SIMPSON 
14,20 COLPO DI FULMINE. 
15.00 FUEGO! 
15.30 SWEET VALLEY HIGH. Tele- 


film. 

16.00 RIM BUM BAM 

16,05 MILA E SHIRO DUE CUORI 
NELLA PALLAVOLO 

16.20 BIM BUM BAM 

16.25 SAILOR MOON 

16.55 BIM BUM BAM 

17.00 UN INCANTESIMO DISCHIU- 
SO TRA | PETALI DEL TEM- 
PO 

17.25 BIM BUM BAM 

17.30 XENA PRINCIPESSA GUER- 
RIERO, Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO a? 

18.55 STUDIO SPORT 

19.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Telefilm. 

19,30 LA TATA. Telefilm. 

20.00 SARABANDA. 

20.40 HOOK - CAPITAN UNCINO. 
Film (fantastico ‘91). 

23.10 SCATAFASCIO. Con Paolo 
Rossi. 

0,25 FATTI E MISFATTI 

0.35 STUDIO SPORT 

1.05 ITALIA 1 SPORT 

1.35 RASSEGNA STAMPA 

2.30 L'INCREDIBILE HULK. Tele- 

ilm. Il discepolo" 
3.40 21 JUMP STREET, Telefilm. 
Cattivi poliziotti" 

4.30 | CINQUE DEL QUINTO PIA- 
NO. Telefilm. 

5.00 RALPH  SUPERMAXIEROE. 
Telefilm. "Spionaggio sulla 
neve" 

6,00 MISSION TOP SECRET. Tele- 
film. "Lo scambio della gio- 
conda" - 1a parte 


12.00 CAFFE’ ARCOBALENO | 
13.00 ARRIVANO | NOSTRI 
13.30 CLIP TO CLIP 
100 FLASH - TG 

.05 COLORADIO 
Tione 
18.00 COLORADIO 
18.15 AIRWOLF. Telefilm. 
19.15 COLORADIO 
19,30 fTROMONDO. Con Ivo 


ej. 

19.45 COLORADIO 

20.00 THE LION NETWORK 
20.30 FLASH - TG 

20.35 COLORADIO 

21.00 CONCERTO AREZZO WA- 


E 
22.40 COLORADIO SPECIALE 
CREAM 


23.00 TMC2 SPORT 
23.10 TMC2 SPORT MAGAZINE 
23.30 PIANETA B 


DIFFUSIONE EUR. 


12.00 GLI EROI WARNER 

12.30 TELE NORD EST NEWS 

12.45 LINEA APERTA A NORD 
T 


DI) 
14,30 CRAZY DANCE 
15.00 COMMERCIALI 
18.00 MUSICA E SPETTACOLO 
18.30 IL SUPERMERCATO PIU" 
PAZZO DEL MONDO, Te- 
lefilm. 
19,00 TELE NORDEST NEWS 
19,15 TNE SPORT 
19,30 VERDE A NORD EST 
20.40 ICEBERG 
22.30 TELE NORDEST NEWS 


RETE 4 


6.00 UN AMORE DI NONNO. Te- 


lenovela. 

6.50 IL PRINCIPE DEL DESERTO. 
Scenegg. 

8.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 


(R) 
8.50 VENDETTA D'AMORE, Tele- 
novela. 
9,20 AMANTI. Telenovela. 
9.50 PESTE E CORNA. Con Ro- 
berto Gervaso. 
10.00 REGINA. Telenovela. 
10.30 cl FORTE PAPA". Telenove- 
a. 
11.30 TG4 
11.40 FORUM. Con Paola Pere- 


go. 

13,00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA - 1A PARTE. Con Mike 
Bongiorno. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA - 2A PARTE. Con Mike 
Bongiorno. 

14,30 SENTIERI. Telenovela. 

15.30 BUONGIORNO, MISS DO- 
VEI. Film (commedia '55). 
Di Henry Koster. Con Jenni- 
fer Jones, Robert Stack. 

17.45 0K IL PREZZO E' GIUSTO. 
Con Iva Zanicchi. ‘ 

18,55 TG4 

19.30 GAME BOAT. Con Pietro 


Ubaldi. 

19,351 FANTASTICI VIAGGI DI 
SINBAD 

20.05 NEL COVO DEI PIRATI CON 
PETER PAN 


20.35 TITANIC: UNA STORIA, UN 
AMORE. Film tv (drammati- 
co). Di Richard T. Heffron. 
Con Chris Sarandon. 

22.40 FRENZY. Film (giallo '72). 
Di Alfred Hitchcock. Con 
John Finch, Alec. Mc. 
cowen. i 

11,10 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.30 A CUORE APERTO. Tele- 
film, "Mai dire mai" 

2.20 PESTE E CORNA (R). Con 
Roberto Gervaso. 

2.30 WINGS. Telefilm. "Avventu- 
ra nel Maine" 

2.50.VR TROOPERS. Telefilm. "Il 

. Motociclista fantasma" 

FOO RASSEGNA STAMPA 
R) 

3,30 RUBI. Telenovela. 

4.20 ANTONELLA. Telenovela. 

5,10 PERLA NERA. Telenovela. 

5.30. LASGIATI AMARE. Teleno- 
vela, 


7.00 NEWS LINE 16/9 
7.30 SUPERAMICI 
8/00 UOMO TIGRE 
8,30 ANDIAMO AL CINEMA 
8,45 MATTINATA CON ... 
11.15 NEWS LINE 16/9 
11.30 CRISTAL. Telenovela. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13,00 SUPERAMICI 
13,30 UOMO TIGRE 
14,00 CITY HUNTER 
14.30 FUNARI 7. Con G. Funa- 


ri. 
15.00 VACANZE: ISTRUZIONI 
PER L'USO 
15,30 NEWS LINE 16/9 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 TG ROSA ; 
18.00 UNA. FAMIGLIA AMERI- 
CANA. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 16/9 
19,35 UOMO TIGRE 
20.05 ARRIVANO | VOSTRI 
20.20 CITY HUNTER 
20.50 PAULO ROBERTO COTE- 
CHINO CENTRAVANTI DI 
SFONDAMENTO. — Film 
(commedia ‘’83). Di Fer- 
nando Cicero. Con Alva- 
ro Vitali, Carmen Russo. 
22.45 FUORIGIOCO 
0.30 NEWS LINE 16/9 
0.45 ANDIAMO AL CINEMA 
1,00. BIKINI BEACH 
2.00 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


mae 


TIMIC 


7.00 BIA LA SFIDA DELLA MA- 
GIA 

7.251 RAGAZZI DELLA PRATE: 
RIA, Telefilm. 

8,30 TMC NEWS 

9.00 SEINFELD, Telefilm. 

9.45 SCI: SLALOM MASCHILE - 
TA MANCHE 

10,55 HITCHCOCK E IL SUO DOP- 
PIO, Telefilm. 

12.00 CANDIDO. Con Antonio Lu- 
brano, 

112.35 SCI: SLALOM MASCHILE - 
2A MANCHE 

13.45 TMC NEWS 

14.00 LA RAGAZZA PIU' BELLA 
DEL MONDO. Film (comme- 
dia ‘62). Di Charles Wal- 
ters. Con Doris Day, Ste- 
phen Boyd. 

16.20 LA POSTA DEL TAPPETO 
VOLANTE. Con Luciano Ri- 
spoli. 

18.00 ZAP ZAP TV. Con Marta la- 
copini e Guido Cavalleri. 

19.25 TMC NEWS 

19.55 TMC SPORT 

20,10 QUINTO POTERE? 

20.30 ASPETTANDO IL... PROCES- 
SO DI BISCARDI 

20.40 IL PROCESSO DI BISCARDI. 
Con Aldo Biscardi. 

22.30 TMC SERA 

23.00 SPECIALE NEWS - GANDHI 

23.30 DOTTOR SPOT. Con Lillo 
Perri. 

23.35 SFIDA NEGLI ABISSI. Film 
(guerra ‘69). Di William 
Graham. Con James Caan, 
David Summer. 

0,55 TMG DOMANI 

1.10... E' MODA (R). Con Cinzia 
Malvini. 

1,40 L'URLO. DELL'INSEGUITO. 
Film (drammatico *53). Di 
J.H. Lewis. Con V. Gas- 
sman, B. Sullivan. 

3.10 CNN 


BM Eventuali variazioni 
degli orari o dei program- 
mi dipendono esclusiva 
mente dalle singole emit- 


tenti, che non sempre le 
comunicano in tempo uti- 
le per consentirci di effet- 
tuare le correzioni. M 


RETE AZZURRA | 


11.30 AVVENTURE IN FONDO 
> AL MARE, Telefilm. 
12.45 ADAM 12. Telefilm. 
13.15 MATRIMONIO PROIBI- 
TO. Telenovela. 
14.30 VIDEO ONE 
15,45 ATTRAVERSO L'ITALIA. 
16.15 MATRIMONIO — PROIBI- 
TO. Telenovela. 
18.30 NOTIZIARIO 
20.00 AVVENTURE IN FONDO 
AL MARE. Telefilm, 
20,55 UCCIDETE AGENTE SE- 
GRETO 777 - STOP. Film. 
23.40 STUDIO GEA 
1,45 PROGRAMMI NOTTURNI 


14,30 LEZIONE DI INGLESE 

15.00 BUON POMERIGGIO 

15.15 GIOVANNA D'ARCO. 
Film (biografico). 

15.30 ROSARIO 

16.00 OBIETTIVO MISSIONE 

16.30 INCREDIBILE COPPIA 

17.00 STORIA D'ITALIA. 

17,30 DUE ONESTI FUORILEG- 
GE. Telefilm. 

18.15 VIDEO NATURA 

18.50 UOMINI D'OGGI 

19,30 NOTIZIE DA NORDEST 

19,40 IL VASO DI PANDORA 

19.45 ECCLESIA 

20.00 INCREDIBILE COPPIA 

20,30 LISBON. Film (avventura 
‘56), Di Ray Milland. 

22.00 STORIA D'ITALIA 

.22.30 NOTIZIE DA NORDEST 

22.40 IL VASO DI PANDORA 


sport; 10. 


IL PICCOLO 19 


E RADIO En 


RI; 
i, Questione di 


33: \adio anch'io 
p : Italia no, Italia si; 

iouno Musica; 11.35: GR1 Cultura; 12.00: 
Come vanno gli affari; 12.10: Millevoci; 
12 ì 


132: La pa 
13.28: Ot ti S| 


sì fa sera; 19.37: Zapping; 204 
universale di musica leggera; 20.50: Cine- 
ma alla radio; 22.03: Per noi; 22.49: Bolma- 
re; 23.08: Cronache dal Parlamento; 23.40: 
Sognando il TRUE 24; Il giornale della 
mezzanotte; 0.34: Radio TIR; 1.00: La not- 
‘te dei misteri; 5.30: Il giornale del matti- 
no; 5.54; Bolmare. 


6.00: Il buongiorno di Radiodue; 6.16: Ri- 
flessioni del mattino; Sal Gi Î 


Î; 7.30: GR2; 8.08: Ma- 
; 8.50: La scala per l'in- 
CR del grefologo; 

niglio; 10.30: GR2 No- 
loma 3131; 11.54: 


arade; 14.36: 36: 

unto Due; 18.02: ì GR2; 
20.02: Masters; 20.42: E vissero felici e con- 
tenti; 21,00: Suoni e ultrasuoni; 22.30: 
GR2; 1.00: Stereonotte; 5.00: Stereonotte 
prima del giorno; 


.00: Strehler le 
Mattinotre; 11 


classica; 

Notturno Italiano 

24: Rai Il giornale della mezzanotte; 0,30: 
Notturno Italiano; 1,00: Notiziario in italia- 
no.(2-3-4-5); 1,03: Notiziario in inglese 
[2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: Notiziario 
in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 5,06); 1.09: 
Notiziario în tedesco (2,09 - 3,09 - 4,09 - 
5,09); 5.30: Rai Il giornale del mattino. 


Radio Regionale 


7,20: Onda verde regione - Giornale radio; 
11,30: Undicietrenta (diretta); 12.30: Gior- 
nale radio; 14.30: Tempo composto; 15: 
Giornale radio; 15.15: Tempo composto; 
18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli, itallani n Istria, 15.30: 
Notiziario; 15.45: Voci e volti dell'Istria, 
Programmi in lingua slovena. 7: Segnale 
orario - Gr: 7.20: Il nostro buongiorno; 
25: Calendarietto; 7,30: La fiaba del mat- 
8: Notiziario e cronaca. regionale; 
8.1 gli incontri del EI Indi: Soft 
music; 9: Studio aperto; 9,15: Libro aper- 
to. Iva Tavcar : “Fiori d'autunno” — lettura 
artistica in 25 puntate. Produzione Radio 
Trieste nu la di Marko Sosic. XXIII pun. 
tata; 9.40: Aspetti giuridici dei problemi 
QUATRIanI di Mua Ozbic; 10: Notiziario; 
10,10: Concerto di musica sinfonica; 11.10: 
Conversazione con Vlasta Bernard; 11.30: 
La Banca Adriatica a Trieste; 12: Al centro 
dell'attenzione; 12.40: Musica corale; 13: 
Tegale orario - Gr indi: Musica orchestra- 
e; 13. 
plc); 


Settimanale degli agricoltori (re- 
+ Notiziario e cronaca regionale; 
14,10: L'angolino dei ragazzi: «Incontro 
coni più piccini»; 15: Pot poutri; 15.30: On- 
di ; 17: Notiziario ecronaca cultu- 
Noi e la musica; 18: Ricerche 
ibblicazioni ille PIETAT 
slovene a Trieste e Gorizia 19, 1940); 
18.15: Musica per tutte le età; 19: Segnale 
orario - Gr; 19.20: Programmidomani. 


Da lunedì a venerdì: 
Dalle 7 alle 20, ogni ora: notiziario con via- 
bilità in collaborazione con le Autovie Ve- 


9,05, 19,25: Oroscopo 


bonati; 24: Talk Radio «Voci nella notte» 
con Michele Plastino; 2: repliche notturne. 


tf 


edi: 
n Itrimenti cì arrabbiamo, con Leda. 


rcoledì: 
Liberi di... liberi da... , con Massimi- 


- 11,05: 
liano Finazzer Flory. 


Ogni venerdì: — n; 
11.05: L'impiccione viaggiatore, con An- 
dro Merkù. 


ogni sabato: cla G 
13: Hit 101 Italia, con Giuliano Rebonati; 
15: Hit 101 Dance, con Mr. Jake. 

Ogni domenica: n 

10: SundayMorningShow, con Giuliano Re- 
bonati; 14.30: Quelli della radio, con An- 
dro Merkù e Max Rovati, rotocalco sporti- 
vo con aggiornamenti e collegamenti in 
diretta dai principali stadi triveneti, 


GECICELOMIE] 


7,8,9,10, 11, 12,13, Lai 15, 16, 17, 18,19, , 
retto da 


20: Notiziario dir Demetrio Volci- 
o 12.30, 18.30: Gr Oggi Gazzettino 
uongiorno con Paolo Ago- 
Imanacco; 7.35: Meteo — | 
IRTRADEI dell'Istituto tecnico 
nautico; 8.37: Radio Trafic - viabilità; 8.45: 
Stasera in Tivvù; 9.20: | titoli del Gr gog 
9.35; L'oroscopo agostinelliano; 10: La 
mattinata, curiosità e musica con Sergio 
Ferrari; 11,20: | titoli del Gr Oggi; 12.37: 
Radio Trafic - viabilità; 13: Marco Day con 
Marco D'Agosto; 13.40: Le ricette... parti. 
colari; 14: Classifichiamo Magnum versio- 
ne compilation; 15: Le richiestissime, le 
tue canzoni preferite allo: ‘040/304444, 
con Paolo Agostinelli; 16: Mezzo pomerig- 
99 con Gianfranco Micheli; 17.20: | titoli 
el Gr oggi; 18: Quasi sera con Lillo Costa; 
19.05: Discopiù; 19.30: Radio Trafic e me- 
teo; 20,05: The best of - Il meglio della 
giornata di Radioattività; 22.30: Effetto 
notte con Francesco Giordano, jazz, fu- 
sion, new age, world, acid jazz. 
Ogni venerdì. 20.30: «Freestyle»: hip hop, 
tape R&N'B, street style il sound degli ann 


Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Marco D'Agosto; 14.30: Dj 
hit international, i trenta successi interna 
zionali del momento con Sergio Ferrari; 
16: Di hit dance parade, le 50 canzoni più. 
ballate e più nuove con Lillo Costa; 18: Eu- 
ro chart, Î 50 successi più trasmessi dalle ra- 
pu di tutta Europa con Gianfranco Miche- 
i. 


Radioa ‘A spo 


7.30: Sport on tv, tutto lo Sport che potete 
vedere alla televisione anche via satellite; 
8.30: Gr og Gazzettino Giuliano, giorna- 
le radio focale; 9.30: Obiettivo sport, 
grandi dello; Piatto di Trieste - Questa setti- 
Mana...; 10,30: Leggende dello St rivi. 
Viamo assieme le gesta dei grandi campio- 
ni e delle grandi squadre; 11.30: Sport on 
Tv (R.); 12.30: Gr Oggi Gazzettino Giulia- 
no, giornale radio locale; 13.30: Sport on 
Tv; 1430: Notiziario sportivo, tutti gli av- 
Venimenti sportivi nazionali e internazio» 
nali; 15,30: Leggende dello sport rivivia- 
ie le gesta e | risultati dei grandi 
campioni e delle grandi squadre; 16.30; 
Obiettivo sport, l'intervista al personag- 
ge 18.30: Gr Oggi Gazzettino Giuliano; 

‘9.30: Sport on TV (R). 
Ogni domenica, Radioattività Sport livel, 

rogramma contenitore nel corso del qua» 
le vengono trasmesse le radiocronache di» 
rette Integrali in esclusiva di Triestina Cal- 
cio e Genertel Pallacanestro. Il mercoledì 
e/o il sabato le radiocronache, in diretta, 
in esclusiva, di Genertel Pallamano. 
Ogni lunedì. 7.10.e 11,10; Lunedì sport, în- 
terviste e opinioni a caldo dei ‘protagoni- 
sti della domenica, 

ini giorno. 14: gi speciali di Radioattivi- 

tà Sport. Lunedì: I) salotto di Radioattività 
pron = Ospiti e telefonate con l'approfon- 

limento dei temi del fine settimana; mar- 

î: pallacanestro con Furio Steffè ed il 

basket giovanile; mercoledì: pallamano 
con Claudio Schina e Ì giovani; giovedì: ar- 
ti marziali con Maurizio Degrassi; venerdì: 
vela di competizone con Emanuela Sossi, 
Ogni venerdì: Anteprima sport, le anticipa» 
zioni e le Site delle squadre triesti- 
ne (replica sabato alle 7, 11 e 19, domeni- 
ca alle 13,30). 


se 


MACCLTS AA 


CC ASTNGENE n OVE n 
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EURO RSCG 


GENNAIO CITROEN. 


SU TUTTA LA GAMMA ASSICURAZIONE FURTO-INCENDIO PER 1 ANNO 
COMPRESA NEL PREZZO. FINANZIAMENTI FINO A 60 MESI TASSO 8%*. 


http://mww.citroen.it 


su vetture disponibili 


Questa è l'occasione dell'anno! Grazie infatti ai vostra Citroén a condizioni davvero eccezionali. | presa nel prezzo. Scegliere la tecnologia d'avan- 
\| contributi statali e agli incentivi Citroén, fino al. Su tutta la gamma: sconti, finanziamenti fino a 60. guardia Citroén è ancora più conveniente. Ma 


31 gennaio avete la possibilità di acquistare la. mesi e polizza furto-incendio per un anno com- fate presto. | contributi scadono il 31 gennaio. 


SCONTI ECCEZIONALI ANCHE PER CHI 
NON HA UN’AUTO DA ROTTAMARE 


Esempio: Saxo 2.000.000, AX 2.000.000, ZX Break 4.000.000, 
Xantia Berlina e Break 4.500.000. 


*TAEG. MAX 10.68% - Salvo approvazione Citroén Finanziaria, ** Prezzi chiavi in mano escluse A.P.LE.T. al netto del Contributo Statale. 


OFFERTA IN COLLABORAZIONE CON I CONCESSIONARI, VALIDA FINO AL 31 GENNAIO 


